
N.  108 del Registro delibere

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
PROVINCIA DI UDINE

_________

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

_______

OGGETTO:  Ricognizione  ordinaria  annuale  delle  partecipazioni  detenute  dal  Comune  di  Lignano

Sabbiadoro  al  31/12/2022  ai  sensi  dell’art.  20  del  D.  Lgs.  19  agosto  2016  n.  175.

Ricognizione sulla situazione gestionale dei  servizi  pubblici  locali  ai  sensi dell’art.  30 del  D. Lgs.  n.

201/2022.

L’anno duemilaventitré il giorno ventinove del  mese di dicembre, alle ore 10:00 nella sede comunale, in seguito
a convocazione disposta con avviso scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri, si riunisce il
Consiglio Comunale in sessione ordinaria e seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

presente assente
1) GIORGI Laura X

2) BIDIN Marina X

3) BRINI Massimo X

4) CODROMAZ Alessio X

5) DOBORGAZY Viviana X

6) DONÀ Marco X

7) IERMANO Giovanni X

8) LA PLACA Manuel Massimiliano X

9) PASQUIN Donatella X

10) PRATI Flavio X

11) TEGHIL Carlo X

12) CLEMENTI Maria Cristina X

13) FANOTTO Luca X

14) MAROSA Alessandro X

15) SANTIN Alessandro X

16) VIGNANDO Manuel X

17) ZOCCARATO Lisa X

   Totale n.                                                                                             14                        3

Partecipa alla seduta del Consiglio Comunale l’Assessore Esterno Liliana PORTELLO.

Partecipa il Segretario Generale Dott. Nicola GAMBINO.

Assume la presidenza Laura GIORGI, nella sua qualità di Sindaco, il quale constatato il numero legale degli
intervenuti espone l’oggetto.



OGGETTO: Ricognizione ordinaria annuale delle partecipazioni detenute dal Comune di Lignano

Sabbiadoro  al  31/12/2022  ai  sensi  dell’art.  20  del  D.  Lgs.  19  agosto  2016  n.  175.

Ricognizione sulla situazione gestionale dei  servizi  pubblici  locali  ai  sensi dell’art.  30 del  D. Lgs.  n.

201/2022.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale del presente atto;

ILLUSTRA l’Assessore LA PLACA.

SENTITI gli interventi dei Consiglieri Comunali registrati su supporto informatico, conservato presso l’ufficio
del Segretario Generale, così come previsto dall’art. 53 del Regolamento interno delle sedute del Consiglio Comunale;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO lo Statuto del Comune;

Presenti n. 14

Votanti  n. 14

Astenuti n.  0  

Contrari n.  0

         con n. 14  voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale della presente.-

ALTRESI, con separata votazione

Presenti n. 14

Votanti  n. 14

Astenuti n.  0  

Contrari n.  0

         con n. 14  voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 17 – comma 12 – della L.R. n. 17/2004.



Proposta di deliberazione

OGGETTO: Ricognizione  ordinaria  annuale  delle  partecipazioni  detenute  dal  Comune  di  Lignano

Sabbiadoro  al  31/12/2022  ai  sensi  dell’art.  20  del  D.  Lgs.  19  agosto  2016  n.  175.

Ricognizione sulla  situazione gestionale  dei  servizi  pubblici  locali  ai  sensi  dell’art.  30  del  D.  Lgs.  n.

201/2022.

VISTO:

- il D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (T.U.S.P.) e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) e ss.mm.ii.;

- lo Statuto dell’Ente;

RICHIAMATI:

- il  Piano  di  Razionalizzazione  delle  società  partecipate  adottato  dall’Ente  con  deliberazione  di  Giunta
comunale n. 46 del 31/03/2015, ai sensi dell’art. 1 comma 611 della Legge 23.12.2014 n. 190 e trasmesso alla
Corte dei Conti;

- la deliberazione di Giunta comunale n. 85 del 24/03/2016 avente ad oggetto “Relazione sui risultati conseguiti
in attuazione del Piano di Razionalizzazione delle società partecipate - art. 1 comma 612 della Legge n. 190
del 23/12/2014 (Legge di Stabilità per l’anno 2015)”;

RICHIAMATE:

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 93 del 26/09/2017 avente ad oggetto “Revisione straordinaria delle
partecipazioni detenute dal Comune di Lignano Sabbiadoro ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs 19 agosto 2016 n.
175” con cui, effettuata la verifica relativa al possesso dei requisiti normativi ai sensi dell’art. 24 del T.U.S.P.,
è stato deliberato il mantenimento senza interventi di tutte le partecipazioni possedute dall’Ente; 

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 130 del 28/12/2018 avente ad oggetto “Revisione ordinaria delle
partecipazioni detenute dal Comune di Lignano Sabbiadoro al 31/12/2017 ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs.  19
agosto 2016 n. 175” con cui è stata effettuata l’analisi dell’assetto complessivo delle società direttamente o
indirettamente partecipate alla data del 31/12/2017, ed è stato verificato il ricorrere dei presupposti indicati nel
TUSP per il mantenimento senza interventi delle partecipazioni stesse;

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 134 del 23/12/2019 avente ad oggetto “Revisione ordinaria annuale
delle partecipazioni detenute dal Comune di Lignano Sabbiadoro al 31/12/2018 ai sensi dell’art. 20 del D.
Lgs.  19  agosto  2016  n.  175”  con  cui  è  stata  effettuata  l’analisi  dell’assetto  complessivo  delle  società
direttamente  o  indirettamente  partecipate  alla  data  del  31/12/2018,  ed  è  stato  verificato  il  ricorrere  dei
presupposti indicati nel TUSP per il mantenimento senza interventi delle partecipazioni stesse;

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 112 del 10/12/2020 avente ad oggetto “Revisione ordinaria annuale
delle partecipazioni detenute dal Comune di Lignano Sabbiadoro al 31/12/2019 ai sensi dell’art. 20 del D.
Lgs.  19  agosto  2016  n.  175”  con  cui  è  stata  effettuata  l’analisi  dell’assetto  complessivo  delle  società
direttamente  o  indirettamente  partecipate  alla  data  del  31/12/2019,  ed  è  stato  verificato  il  ricorrere  dei
presupposti indicati nel TUSP per il mantenimento senza interventi delle partecipazioni stesse;

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 133 del 22/12/2021 avente ad oggetto “Revisione ordinaria annuale
delle partecipazioni detenute dal Comune di Lignano Sabbiadoro al 31/12/2020 ai sensi dell’art. 20 del D.
Lgs.  19  agosto  2016  n.  175”  con  cui  è  stata  effettuata  l’analisi  dell’assetto  complessivo  delle  società
direttamente  o  indirettamente  partecipate  alla  data  del  31/12/2020,  ed  è  stato  verificato  il  ricorrere  dei
presupposti indicati nel TUSP per il mantenimento senza interventi delle partecipazioni stesse;

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 126 del 22/12/2022 avente ad oggetto “Revisione ordinaria annuale
delle partecipazioni detenute dal Comune di Lignano Sabbiadoro al 31/12/2020 ai sensi dell’art. 20 del D.
Lgs.  19  agosto  2016  n.  175”  con  cui  è  stata  effettuata  l’analisi  dell’assetto  complessivo  delle  società



direttamente  o  indirettamente  partecipate  alla  data  del  31/12/2021,  ed  è  stato  verificato  il  ricorrere  dei
presupposti indicati nel TUSP per il mantenimento senza interventi delle partecipazioni stesse;

RICHIAMATO l’art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (T.U.S.P.) che testualmente dispone: 

“1.  Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con

proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni,  dirette o

indirette,  predisponendo,  ove  ricorrano  i  presupposti  di  cui  al  comma  2,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro

razionalizzazione,  fusione  o soppressione,  anche mediante  messa in  liquidazione  o cessione.  Fatto  salvo  quanto

previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge

11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della

Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.

2.  I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e

tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:

a)  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;

b)  società  che  risultino  prive  di  dipendenti  o  abbiano  un  numero di  amministratori  superiore a  quello  dei

dipendenti;

c)  partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o

da enti pubblici strumentali;

d)  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a

un milione di euro;

e)  partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che

abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g)  necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.

3.  I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le

modalità  di  cui  all'articolo 17 del decreto-legge  n.  90  del  2014,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  di

conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo

della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4.

4.  In  caso  di  adozione  del  piano  di  razionalizzazione,  entro  il  31  dicembre  dell'anno  successivo  le  pubbliche

amministrazioni  approvano  una  relazione  sull'attuazione  del  piano,  evidenziando  i  risultati  conseguiti,  e  la

trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi

dell'articolo 5, comma 4.

5.  I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di operazioni straordinarie

delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I relativi atti di scioglimento delle

società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente

decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria

riguardante la costituzione della società o l'acquisto della partecipazione.

6.  Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

7.  La  mancata  adozione  degli  atti  di  cui  ai  commi  da  1  a  4  da  parte  degli  enti  locali  comporta  la  sanzione

amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il

danno eventualmente  rilevato in  sede di  giudizio  amministrativo contabile,  comminata dalla  competente  sezione

giurisdizionale regionale della Corte dei conti”. Si applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. 

8.  Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 1, commi da 611 a 616, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190.

9.  Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il  conservatore del registro delle imprese

cancella d'ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall'articolo 2495 del codice civile, le società a

controllo pubblico che, per oltre due anni consecutivi,  non abbiano depositato il  bilancio d'esercizio ovvero non

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART38
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000807995ART630


abbiano compiuto  atti  di  gestione.  Prima  di  procedere alla  cancellazione,  il  conservatore comunica  l'avvio  del

procedimento  agli  amministratori  o  ai  liquidatori,  che  possono,  entro 60  giorni,  presentare formale  e  motivata

domanda di prosecuzione dell'attività, corredata dell'atto deliberativo delle amministrazioni pubbliche socie, adottata

nelle forme e con i contenuti previsti dall'articolo 5. In caso di regolare presentazione della domanda, non si dà

seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore del

presente decreto, alla struttura di cui all'articolo 15, una dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente

norma.”; 

CONSIDERATO, pertanto, che per effetto dell’art. 20 e dell’art. 26, c. 11, del T.U.S.P. entro il 31 dicembre 2023 il
Comune  deve  effettuare  con  proprio  provvedimento  un’analisi  dell’assetto  complessivo  delle  proprie  società
partecipate alla data del 31/12/2022 predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, corredato da un’apposita
relazione tecnica;

RICHIAMATE le Linee guida adottate nel 2018, congiuntamente dal M.E.F. e dalla Corte dei Conti, per la redazione
del piano di revisione da adottare ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs 175/2016 e le schede tipo pubblicate sul Portale
Tesoro in data 20/11/2023; 

PRESO ATTO che, alla luce delle sopra richiamate linee di indirizzo contenenti altresì degli approfondimenti relativi
agli  organismi  oggetto  di  ricognizione  da  parte  dell’Ente  ai  sensi  del  TUSP, le  società  partecipate  dall’Ente  al
31/12/2022, rientranti nel provvedimento che l’Ente deve adottare ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P., sono:

o Partecipazioni dirette: 

- CAFC S.p.A., quota di partecipazione: 2,797042 %;

- MTF S.r.l., quota di partecipazione: 1,00 %;

- Servizi e Parcheggi Lignano S.r.l., quota di partecipazione: 70,00 %;

- Ambiente Servizi S.p.A., quota di partecipazione: 0,1032 %;

- Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.a., quota di partecipazione: 19,4076 %;

o Partecipazioni indirette:

- Friulab S.r.l, quota di partecipazione detenuta dalla tramite Cafc S.p.A.: 88,40 %;

- Ecosinergie Società consortile a responsabilità limitata,  quota di  partecipazione detenuta  dalla
tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 99,658 %;

- Banca  360  Credito  Cooperativo  FVG  (ex  Friulovest  Banca  -  Credito  Cooperativo  –  Società
cooperativa), di partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 0,000640 %;

- Banca  di  Credito  Cooperativo  Pordenonese  e  Monsile  –  Società  Cooperativa,  quota  di
partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 0,00004407 %;

- MTF S.r.l., quota di partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 99.00 %;

DATO ATTO che il Comune di Lignano Sabbiadoro partecipa ai seguenti consorzi costituiti tra Enti locali e che il
paragrafo 3.1 delle linee guida del M.E.F. sopra richiamate specifica che le partecipazioni delle Amministrazioni in
detti  consorzi  che non rivestono forma societaria non sono oggetto di  razionalizzazione da parte dell’ente locale
consorziato:

• C.A.M.P.P.- Consorzio per l’assistenza medico psicopedagogica-Ente pubblico dotato di personalità giuridica
che persegue esclusivamente fini assistenziali, anche agli effetti dell'articolo 88 del T.U. delle imposte sui
redditi approvato con D.P.R. 917/1986, attraverso la gestione delle attività di cui alla legge 104/1992 e alla
legge  regionale  41/1996  nonché  ogni  altra  attività  a  favore  di  persone  in  situazione  di  disagio  medico
psicopedagogico.  Il  Comune  di  Lignano  Sabbiadoro  aderisce  a  tale  consorzio  per  il  4,271  %  e  versa
annualmente una quota consortile calcolata sulla base della “quota abitanti” e della “quota utenti” comunicata
annualmente dal consorzio stesso. La L.R. 14/11/2022 n. 16 ha disposto che dal 1° gennaio 2024 la titolarità
delle funzioni per la disabilità è attribuita alle Aziende sanitarie. Queste, tramite apposito atto di intesa con la
conferenza dei Sindaci, con i gestori dei servizi per la disabilità e gli enti del Terzo settore identificheranno le
modalità del passaggio delle competenze, garantendo comunque la continuità dei servizi;



• Consorzio per la Scuola mosaicisti del Friuli Venezia Giulia - consorzio costituito fra Enti Locali di cui all’art.
24, c. 6 della Legge regionale n. 1/2006 art. 24, al quale il Comune di Lignano Sabbiadoro aderisce per lo 0,77
% e al quale versa annualmente la quota associativa pari a € 2.400,00;

DATO ATTO  che il  Comune di  Lignano Sabbiadoro, ai  sensi  della  legge 8/6/90 n.  142,  ha costituito l’Azienda
Speciale  Farmaceutica  di  Lignano  Sabbiadoro,  Ente  strumentale  del  Comune  dotato  di  personalità  giuridica
(partecipazione 100%) e che la citata azienda adotta, entro il 31/12 di ogni anno, il proprio atto di ricognizione relativo
a eventuali partecipazioni detenute in società ed Enti;

DATO ATTO che il Comune di Lignano Sabbiadoro aderisce all’Associazione Nazionale Comuni Italiani A.N.C.I.
Nazionale e Regionale F.V.G., organismi di tipo associativo che non rientrano nel perimetro oggetto di ricognizione ai
sensi dell’art.20 c.1 del TUSP;
DATO ATTO che la L.R. 5/2016 ha istituito l’A.U.S.I.R., Agenzia qualificabile come ente pubblico economico per
l’esercizio delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti
urbani a cui il Comune di Lignano Sabbiadoro partecipa obbligatoriamente unitamente a tutti  i comuni del Friuli
Venezia Giulia;

RICHIAMATO l’art. 14, c. 27, del D.L. 78/2010 che individua le “funzioni fondamentali” dei comuni;

CONSIDERATA l’esigenza  di  perseguire,  nel  rispetto  della  normativa  vigente,  il  massimo soddisfacimento  dei
bisogni e degli interessi primari della comunità locale e del territorio amministrato anche attraverso le attività ed i
servizi  resi  dalle  società  partecipate  dall’ente  locale,  avuto  riguardo  all’efficienza,  al  contenimento  dei  costi  di
gestione nonché alla tutela e della promozione della concorrenza e del mercato;

VALUTATE le modalità di svolgimento delle attività e l’erogazione dei servizi da parte delle società partecipate
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione, al miglior soddisfacimento dei
bisogni della comunità;

TENUTO CONTO, altresì, delle peculiarità del Comune di Lignano Sabbiadoro, ente la cui vocazione turistica trova
espresso riconoscimento nel proprio Statuto ed in particolare nell’art. 1 commi 1 e 3:

c.1) Lignano Sabbiadoro è Comune turistico, che impronta la sua attività allo sviluppo della cultura dell’accoglienza e
dell’ospitalità, per il progresso sociale, culturale ed economico della comunità locale.

c.3) Valorizza la spiaggia e le risorse naturali del territorio al fine di assicurarne la migliore conservazione e fruizione
da parte dei cittadini e degli ospiti;

VISTA la L.R. 2/2002 così come modificata dalla successiva L.R. 21/2016, che ha istituito le società d’area per lo
svolgimento di attività di promozione turistica e per la gestione di attività economiche turistiche di interesse regionale
in ambito locale e dato atto che per il territorio del Comune di Lignano Sabbiadoro la società d’area è la società
Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.A.;

VISTA la relazione tecnica delle partecipazioni detenute direttamente e indirettamente dall’Ente nelle sopra indicate
società,  effettuata  secondo  lo  schema  suggerito  dal  Dipartimento  Tesoro-Mef  (“Revisione  periodica  delle
partecipazioni da approvarsi entro il 31/12/2023 art.20 comma 1 TUSP - scheda rilevazione”), che fa parte integrante e
sostanziale del presente atto (All.1);

DATO ATTO che i precedenti provvedimenti adottati dal Comune ai sensi del D. Lgs 175/2016 non hanno previsto
interventi di razionalizzazione e/o riassetto delle proprie partecipazioni societarie;

RITENUTO di approvare, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 175/2016, la ricognizione delle partecipazioni possedute
dal Comune di Lignano Sabbiadoro al 31/12/2022, effettuata nel documento “All.1”, che costituisce parte integrante e
sostanziale  della  presente  deliberazione  consiliare,  dando  atto  che  sono  mantenute  senza  interventi  di
razionalizzazione le partecipazioni societarie di seguito indicate:

o Partecipazioni dirette: 

- CAFC S.p.A., quota di partecipazione: 2,797042 %;

- MTF S.r.l., quota di partecipazione: 1,00 %;

- Servizi e Parcheggi Lignano S.r.l., quota di partecipazione: 70,00 %;



- Ambiente Servizi S.p.A., quota di partecipazione: 0,1032 %;

- Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.a., quota di partecipazione: 19,4076 %;

o Partecipazioni indirette:

- Ecosinergie Società consortile a responsabilità limitata,  quota di  partecipazione detenuta  dalla
tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 99,658 %;

- Banca  360  Credito  Cooperativo  FVG  (ex  Friulovest  Banca  -  Credito  Cooperativo  –  Società
cooperativa), quota di partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 0,000640 %;

- Banca  di  Credito  Cooperativo  Pordenonese  e  Monsile  –  Società  Cooperativa,  quota  di
partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 0,00004407 %;

- MTF S.r.l., quota di partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 99.00 %;

DATO ATTO che con atto notarile del 04/12/2023, Rep. 15626, Racc. 11150 e iscritto al registro delle imprese il
07/12/2023 Friulab  S.r.l.  è  stata  completamente  acquisita  da  C.A.F.C.  S.p.A.  mediante  procedura  di  fusione per
incorporazione;

DATO ATTO che le Amministrazioni pubbliche, indicate all’art. 2 del D.lgs. n. 175 del 2016, devono comunicare,
esclusivamente attraverso l’applicativo Partecipazioni  del  Portale Tesoro (https://portaletesoro.mef.gov.it/  ),  fermo
restando l’obbligo di comunicazione alla competente Sezione della Corte dei conti ai sensi dell’art. 20, comma 3, del
TUSP) tramite le funzionalità dell’applicativo “Con.Te”:

• i dati relativi ai piani di revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute al 31/12/2022, adottati
entro il 31/12/2023, e l’eventuale relazione sull’attuazione del precedente piano di razionalizzazione (art.
20, commi 1, 2 e 4, del TUSP);

• le informazioni sulle partecipazioni e sui rappresentanti in organi di governo di società ed altri organismi
al 31/12/2022 (art. 17, commi 3 e 4, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge
n. 114/2014);

RICHIAMATO il  D.  Lgs  23/12/2022  n.  201  (Riordino  della  disciplina  dei  servizi  pubblici  locali  di  rilevanza
economica) e nello specifico l’art. 30 che recita:

Art. 30 Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali

1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città 

metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano 

la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi 

territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, 

dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 

analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la 

misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo e all'affidamento a società in 

house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti.

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente

all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all’art. 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di 

servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui

al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi dalla data di

entrata in vigore del presente decreto.

DATO ATTO che con nota prot. int. 41977 dd. 11/10/2023 e successiva e mail dd. 24/11/2023 è stato chiesto ai
Responsabili dell’Ente, per quanto di competenza, di fornire la relazione di cui all’art. 30 del D.Lgs. 201/2022;

VISTO i successivi documenti adottati al fine di fornire alcune indicazioni e chiarimenti:

- il decreto del Direttore Generale del MIMIT- Ministero delle Imprese e del Made in Italy n. 639 dd. 31/08/2023
avente ad oggetto “Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: adozione

https://portaletesoro.mef.gov.it/


di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 201 del 2022” che in fase di prima applicazione del D.
lgs. 201/2022 individua i seguenti servizi pubblici locali di rilevanza economica:

 impianti sportivi (eccezion fatta per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 del D.lgs. n.  
201/2022);

 parcheggi;
 servizi cimiteriali e funebri, qualora erogati come servizi pubblici locali;
 luci votive;
 trasporto scolastico.

- il Quaderno n. 46 di novembre 2023 redatto da Anci;

DATO ATTO che con riguardo alla ricognizione ex art. 30 D.Lgs 201/2022 “servizi pubblici locali di rilevanza
economica affidati “In House”, sono pervenute le seguenti relazioni:
- “All_2a_SPL.pdf.p7m” - Gestione sosta a pagamento e segnaletica: affidamento in house alla società Servizi e
Parcheggi Lignano s.r.l.
-  “All_2b_CAFC.pdf”  -  Servizio  idrico  integrato:  servizio  affidato  in  house  alla  società  CAFC S.p.A da
AUSIR-autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti
- “All_2c_MTF.pdf”  - servizio affidato in house alla società MTF srl da AUSIR-autorità unica per i servizi idrici
e i rifiuti;

PRESO ATTO della tabella riassuntiva “All_2d_RICOGNIZIONE DEGLI AFFIDAMENTI IN HOUSE EX

ART. 30 D.LGS. 201/2022 – Oneri e proventi al 31/12/2022”;

DATO ATTO che con riguardo alla ricognizione ex art. 30 D.Lgs 201/2022, “servizi pubblici locali di rilevanza
economica esternalizzati, sono pervenute le seguenti relazioni:
- “All_3a_Trasporto_Scolastico.p7m”  - Servizio trasporto scolastico
- “All_3b_Luci_Votive.pdf”  - Servizio di luci votive e relativi allegati ivi richiamati
- “All_3c_bikesharing.pdf” - Servizio di Bike Sharing;

DATO ATTO che gli impianti sportivi di rilevanza economica (stadio comunale “G. Teghil” e Palestra comunale)
sono gestiti direttamente dal Comune di Lignano Sabbiadoro che appalta con procedure ad evidenza pubblica i
servizi strumentali di pulizia, custodia, sorveglianza antincendio, manutenzione ordinaria e attività di soccorso
mediante l’uso del defibrillatore; 

RITENUTO di approvare, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 201/2022 la ricognizione dei servizi pubblici locali
di rilevanza economica, di cui agli allegati sotto elencati:
- “All_2a_SPL.pdf.p7m” - Gestione sosta a pagamento e segnaletica: affidamento in house alla società Servizi e
Parcheggi Lignano s.r.l.
-  “All_2b_CAFC.pdf”   -  Servizio  idrico  integrato:  servizio  affidato  in  house  alla  società  CAFC S.p.A da
AUSIR-autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti
- “All_2c_MTF.pdf”  - servizio affidato in house alla società MTF srl da AUSIR-autorità unica per i servizi idrici
e i rifiuti
- “All_3a_Trasporto_Scolastico.p7m”  - Servizio trasporto scolastico
- “All_3b_Luci_Votive.pdf”  - Servizio di luci votive
- “All_3c_bikesharing.pdf” - Servizio di Bike Sharing;

RITENUTO, ai sensi dell’art. 31, comma 1 e 2 D.Lgs. 201/2022, di pubblicare sul sito istituzionale dell’ente e
trasmettere contestualmente all’ANAC le relazioni di cui all’art. 30, comma 2 D.Lgs. 201/2022;

SI PROPONE

1 di approvare, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 175/2016, la ricognizione delle partecipazioni possedute dal
Comune  di  Lignano  Sabbiadoro  al  31/12/2022,  effettuata  nel  documento  “All1”,  che  costituisce  parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione consiliare;

2 di approvare il mantenimento senza interventi di razionalizzazione delle partecipazioni societarie di seguito
indicate:



o Partecipazioni dirette: 

- CAFC S.p.A., quota di partecipazione: 2,797042 %;

- MTF S.r.l., quota di partecipazione: 1,00 %;

- Servizi e Parcheggi Lignano S.r.l., quota di partecipazione: 70,00 %;

- Ambiente Servizi S.p.A., quota di partecipazione: 0,1032 %;

- Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.a., quota di partecipazione: 19,4076 %;

o Partecipazioni indirette:

- Ecosinergie Società consortile a responsabilità limitata,  quota di  partecipazione detenuta  dalla
tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 99,658 %;

- Banca  360  Credito  Cooperativo  FVG  (ex  Friulovest  Banca  -  Credito  Cooperativo  –  Società
cooperativa), quota di partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 0,000640 %;

- Banca  di  Credito  Cooperativo  Pordenonese  e  Monsile  –  Società  Cooperativa,  quota  di
partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 0,00004407 %;

- MTF S.r.l., quota di partecipazione detenuta dalla tramite Ambiente Servizi S.p.A.: 99.00 %;

3 di dare atto che il Comune di Lignano Sabbiadoro partecipa ai seguenti consorzi costituiti tra Enti locali e che
il  paragrafo  3.1 delle  linee  guida  del  Mef  specifica  che le  partecipazioni  delle  Amministrazioni  in  detti
consorzi che non rivestono forma societaria non sono oggetto di razionalizzazione da parte dell’ente locale
consorziato:

o C.A.M.P.P.- Consorzio per l’assistenza medico psicopedagogica-Ente pubblico dotato di personalità
giuridica che persegue esclusivamente fini assistenziali, anche agli effetti  dell'articolo 88 del T.U.
delle imposte sui redditi approvato con D.P.R. 917/1986, attraverso la gestione delle attività di cui alla
legge 104/1992 e  alla  legge  regionale  41/1996  nonché ogni  altra  attività  a  favore  di  persone in
situazione di  disagio  medico  psicopedagogico.  Il  Comune di  Lignano Sabbiadoro  aderisce a  tale
consorzio per il 4,271% e versa annualmente una quota consortile calcolata sulla base della “quota
abitanti” e della “quota utenti” comunicata annualmente dal consorzio stesso. La L.R. 14/11/2022 n.
16 ha disposto che dal 1° gennaio 2024 la titolarità delle funzioni per la disabilità è attribuita alle
Aziende sanitarie. Queste, tramite apposito atto di intesa con la conferenza dei Sindaci, con i gestori
dei servizi per la disabilità e gli enti del Terzo settore identificheranno le modalità del passaggio delle
competenze, garantendo comunque la continuità dei servizi;

o Consorzio per la Scuola mosaicisti del Friuli Venezia Giulia - consorzio costituito fra Enti Locali di
cui all’art. 24, c. 6 della Legge regionale n. 1/2006 art. 24, al quale il Comune di Lignano Sabbiadoro
aderisce per lo 0,77 % e al quale versa annualmente la quota associativa pari a € 2.400,00;

4 di dare atto altresì che il Comune di Lignano Sabbiadoro, ai sensi della legge 8/6/90 n. 142, ha costituito
l’Azienda Speciale Farmaceutica di Lignano Sabbiadoro, Ente strumentale del Comune dotato di personalità
giuridica  (partecipazione  100%) e  che  detto  Ente  adotta,  entro  il  31/12  di  ogni  anno,  il  proprio  atto  di
ricognizione relativo a eventuali partecipazioni detenute in società ed Enti;

5 di  dare  atto  che  il  Comune di  Lignano  Sabbiadoro  aderisce  all’Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani
A.N.C.I. Nazionale e Regionale F.V.G., organismi di tipo associativo che non rientrano nel perimetro oggetto
di ricognizione ai sensi dell’art.20 c.1 del TUSP;

6 di dare atto che la L.R. 5/2016 ha istituito l’AUSIR, Agenzia, qualificabile come ente pubblico economico per
l’esercizio delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei
rifiuti urbani a cui il Comune di Lignano Sabbiadoro partecipa obbligatoriamente unitamente a tutti i comuni
del Friuli Venezia Giulia;

7 di dare atto che i precedenti provvedimenti adottati dal Comune ai sensi del D. Lgs 175/2016 non hanno
previsto interventi di razionalizzazione e/o riassetto delle proprie partecipazioni societarie;



8 di  comunicare  l'esito  della  ricognizione  attraverso  l’applicativo  “Partecipazioni”  del  Dipartimento  del
Tesoro-Mef;

9 di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di Controllo della Corte dei
Conti tramite la funzionalità dell’applicativo “Con.Te”;

10 di trasmettere copia del presente atto alle società partecipate dall’Ente oggetto della presente deliberazione;

11 di  approvare,  ai  sensi  dell’art.  30  del  D.  Lgs.  n.  201/2022 la  ricognizione dei  servizi  pubblici  locali  di
rilevanza economica contenuta negli allegati:

-  “All_2a_SPL.pdf.p7m”  -  Gestione sosta  a  pagamento  e  segnaletica:  affidamento  in  house alla  società
Servizi e Parcheggi Lignano s.r.l.

-  “All_2b_CAFC.pdf” - Servizio idrico integrato:  servizio affidato in house alla società CAFC S.p.A da
AUSIR-autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti

- “All_2c_MTF.pdf” - servizio affidato in house alla società MTF srl da AUSIR-autorità unica per i servizi
idrici e i rifiuti

- “All_3a_Trasporto_Scolastico.p7m”  - Servizio trasporto scolastico

- “All_3b_Luci_Votive.pdf”  - Servizio di luci votive

- “All_3c_bikesharing.pdf” - Servizio di Bike Sharing;

12 di prendere atto della tabella “All_2d_RICOGNIZIONE DEGLI AFFIDAMENTI IN HOUSE”;

13 ai sensi dell’art. 31, comma 1 e 2 D.Lgs. 201/2022, di pubblicare sul sito istituzionale dell’ente e trasmettere
contestualmente all’ANAC le relazioni di cui all’art. 30, comma 2 D.Lgs. 201/2022;

14 infine, in considerazione dell'urgenza di provvedere, in quanto il provvedimento deve essere adottato entro il
31/12/2023,  si  propone di  dichiarare  il  presente atto  immediatamente eseguibile ai  sensi  dell'art.  134 del
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e dell'art. 1 comma 19 della L.R. n. 21/2003.

***********************************************************************************************

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Lignano Sabbiadoro, 19/12/2023

La Responsabile Affari generali - Partecipate
 Dott.ssa Natascia Rinaldi

 
(atto originale firmato digitalmente)

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Vista la proposta di deliberazione come da parere tecnico, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità
contabile, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.

Lignano Sabbiadoro, 19/12/2023

Il Responsabile Finanziaria e tributi
Dott.ssa Cristina SERANO

(atto originale firmato digitalmente)



Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

Laura GIORGI Dott. Nicola GAMBINO



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- ALLEGATO 1 – 
 

Schede di rilevazione per la revisione periodica delle 

partecipazioni da approvarsi entro il 31/12/2023 (art. 20, 

c. 1, T.U.S.P.) 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 31/12/2022 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. ______ del _________ 

CITTÀ  DI  LIGNANO  SABBIADORO 
Viale Europa, 26  –  33054 Lignano Sabbiadoro (UD)  –  codice fiscale  83000710307 



RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA STRUTTURA DELLE SOCIETÀ 

PARTECIPATE DIRETTAMENTE E INDIRETTAMENTE  

DAL COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO 

 

- Anno di riferimento 2022 - 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

CAFC S.P.A. SOCIETA’ PARCHEGGI LIGNANO S.r.l. MTF S.R.L. LIGNANO SABBIADORO GESTIONI S.p.A. 

Friulab S.R.L. 

quota diretta di CAFC 
S.p.A. 88,40 % 

 

2,797042 % 70,00 % 1,00 % 19,4076 % 

Ecosinergie S.r.l. 

quota diretta di 
Ambiente Servizi 

S.p.A. 99,658 % 

AMBIENTE SERVIZI S.p.A. 

0,1032 % 

Banca 360 Credito Cooperativo 

FVG (ex “Friulovest Banca – 

Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa” 

quota diretta di Ambiente Servizi 

S.p.A. 0,000640 % 

Banca di Credito Cooperativo 

Pordenonese e Monsile Società 

Cooperativa  
quota diretta di Ambiente 

Servizi S.p.A. 0,00004407% MTF S.R.L. 

quota diretta di Ambiente Servizi 

S.p.A. 99,00 % 



RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE SOCIETÁ PARTECIPATE 

ART. 20 T.U.S.P. 

 

Partecipazioni dirette: 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

CAFC SPA 00158530303 2,797042% 
Mantenimento 

senza interventi 
 

MTF SRL 01286500309 1% 
Mantenimento 

senza interventi 
 

SERVIZI E 

PARCHEGGI 

LIGNANO SRL 

02147800300 70% 
Mantenimento 

senza interventi 
 

LIGNANO 

SABBIADORO 

GESTIONI SPA 

02328640301 19,4076%  
Mantenimento 

senza interventi 
 

AMBIENTE SERVIZI 

S.P.A. 
01434200935 0,1032% 

Mantenimento 

senza interventi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



      2 

Partecipazioni indirette detenute attraverso:  

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIO
NE DETENUTA 

DALLA 
TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

FRIULAB SRL 102214410306   

In data 26/10/2022 l’organo di 
coordinamento dei soci di CAFC 

s.p.a. ha deliberato di avviare una 

procedura volta a pianificare un 

percorso che porti alla fusione 

per incorporazione di Friulab srl 

in Cafc s.p.a. Con deliberazione n. 

25 dd. 28/04/2023 il consiglio 

comunale del comune di Lignano 

Sabbiadoro ha dato indirizzi in 

merito all’operazione di 
incorporazione, analogamente 

agli altri comuni soci di Cafc s.p.a. 

Con atto notarile del 04/12/2023, 

Rep. 15626, Racc. 11150 e iscritto 

al registro delle imprese il 

07/12/2023 Friulab S.r.l. è stata 

completamente acquisita da 

C.A.F.C. S.p.A. mediante 

procedura di fusione per 

incorporazione. 

Banca 360 Credito 

Cooperativo FVG 

(ex FRIULOVEST 

BANCA – CREDITO 

COOPERATIVO - 

SOCIETÀ 

COOPERATIVA) 

00067610931 0,000640% 

Mantenimento 

senza 

interventi 

Tramite: AMBIENTE SERVIZI SPA 

BANCA DI CREDITO 

COOPERATIVO 

PORDENONESE E 

MONSILE - SOCIETÀ 

COOPERATIVA 

00091700930 0,00004407% 

Mantenimento 

senza 

interventi 

Tramite: AMBIENTE SERVIZI SPA 

ECOSINERGIE SRL 01458550934 99,658% Mantenimento 

senza 

interventi 

Tramite: AMBIENTE SERVIZI SPA 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02328640301 

Denominazione  LIGNANO SABBIADORO GESTIONI SPA 

Data di costituzione della partecipata 01/03/2004 

Forma giuridica  Società consortile per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia UDINE 

Comune LIGNANO SABBIADORO 

CAP* 33054 

Indirizzo* VIA LATISANA 44 

Telefono* 0431724033 

FAX*  

Email* info@lignanosabbiadoro.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 93.29.2 

Attività 2 93.29.1 

Attività 3 56.3 

Attività 4 47.19.9 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  76,29 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 9 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 91.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 36.815 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.193.666 1.529.536 467.115 179.233 126.399 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8.962.763 8.382.402 6.516.720 

A5) Altri Ricavi e Proventi  1.059.348 607.370 567.950 

di cui Contributi in conto esercizio 103.732 10.124 85.344 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 19,4076 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

si 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Valorizzazione, promozione e gestione di servizi connessi al 
turismo 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note* 

Si premette che l’art. 1 dello Statuto definisce il Comune di Lignano 

Sabbiadoro“…Comune turistico, che impronta la propria attività allo 

sviluppo della cultura dell’accoglienza e dell’ospitalità, per il progresso 

sociale, culturale ed economico della comunità locale” e attribuisce allo 

stesso compiti di valorizzazione della spiaggia e delle risorse naturali del 

territorio al fine di assicurarne la migliore conservazione e fruizione da 

parte dei cittadini e degli ospiti (art. 1 commi 1 e 3 dello Statuto della 

Città di Lignano Sabbiadoro). 

Tale vocazione turistica ha indotto il Comune a partecipare alla 

costituzione della società Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.A. società 

d’Area che agisce nell'ambito turistico di Lignano Sabbiadoro e della 

Laguna di Marano svolgendo attività di promozione turistica e gestendo 

attività economico- turistiche di interesse regionale in ambito locale. 

Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.A è stata costituita nel 2004, ai sensi e 

per le finalità di cui all’art. 7 della L.R. n. 2/2002, come Società d’Area 

consortile per azioni a capitale prevalentemente pubblico. L’art. 29 dello 

Statuto societario prevede che gli avanzi di gestione non possono essere 

distribuiti ai consorziati e vanno reinvestiti nell'oggetto sociale, con 

l'osservanza delle disposizioni di legge. 

 La Regione FVG, con legge n. 21/2016 adottata nella vigenza del 

T.U.S.P., ha confermato il proprio ruolo strategico nell’ambito della 

promozione turistica del territorio; recita infatti l’art. 7 della legge n. 

2/2002 come modificato dalla citata legge 21/2016: 

Art. 7. Promozione turistica 

1. La Regione favorisce la promozione turistica mediante la 

partecipazione a società per la promozione turistica e a società d'area, 

anche tramite PromoTurismoFVG. 

2. Ai fini della presente legge per società d'area si intendono le società a 

prevalente capitale pubblico costituite, ciascuna in ogni area territoriale 

regionale con offerta turistica omogenea, per lo svolgimento di attività 

di promozione turistica e per la gestione di attività economiche turistiche 

di interesse regionale in ambito locale. 

Attualmente la quota di capitale pubblico della società risulta così 

suddiviso: 

Promoturismo FVG   20% 

Città di Lignano Sabbiadoro   19,4076% 

CCIAA Udine-Pordenone 12,50% 

Ad oggi la società Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.A è titolare di 

concessione demaniale per la gestione e lo sviluppo dei servizi turistico-

balneari insistente sull’arenile di Sabbiadoro, Lungomare Trieste 

(comprensiva della struttura denominata Terrazza a Mare), rilasciata dal 

Comune di Lignano Sabbiadoro. La società ha inoltre in essere un 

contratto con Promoturismo FVG per la “gestione” della Darsena Porto 

Vecchio. 

La società inoltre, visto l’art. 4 comma 2 dello Statuto, svolge attività 

volte a promuovere, sviluppare e gestire manifestazioni e spettacoli utili 

ad incrementare l’afflusso turistico, anche in collaborazione con il 

Comune di Lignano Sabbiadoro, in virtù di accordi di partnership per 

l’organizzazione di eventi di rilievo nazionale ed internazionale. 

 

 

 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01286500309 

Denominazione  MTF SRL 

Data di costituzione della partecipata 26.10.1983 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia UDINE 

Comune LIGNANO SABBIADORO 

CAP* 33054 

Indirizzo* VIALE EUROPA 26 

Telefono* 0431-511488 

FAX*  

Email* info@mtfsrl.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 38.11 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  23 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 3.991 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 23.419 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 229.929 449.637 16.242 250.787 237.116 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.520.530 5.155.819 4.953.022 

A5) Altri Ricavi e Proventi  607.051 17.999 95.859 

di cui Contributi in conto esercizio 11.889 15.378 6.895 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta e indiretta 

Quota diretta (6) 1% 

Codice Fiscale Tramite (7) 01434200935 

Denominazione Tramite (organismo) (7) Ambiente servizi spa 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 99% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Raccolta e trasporto rifiuti urbani e spazzamento stradale 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art.20, c.2 lett. c) 
Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

(art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 

partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria (14)  
No 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02147800300 

Denominazione  SERVIZI E PARCHEGGI LIGNANO SRL 

Data di costituzione della partecipata 2000 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia UDINE 

Comune LIGNANO SABBIADORO 

CAP* 33028 

Indirizzo* VIALE EUROPA N. 26 

Telefono*  

FAX*  

Email* Servizi.parcheggi.srl@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
52.21.5 – gestione della sosta e servizi per il Comune di 
Lignano Sabbiadoro 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  Solo stagionali full time e part time fino ad un max di 13  

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 10.200 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 3.500 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 325.625 254.277 150.424 186.160 142.393 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.405.463 1.306.813 924.889 

A5) Altri Ricavi e Proventi  14.058 14.445 33.275 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 2.000 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 70% 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* 
controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione della sosta + gestione full service segnaletica 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

(art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 

partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

si 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria (14)  
No 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01434200935 

Denominazione  AMBIENTE SERVIZI SPA 

Data di costituzione della partecipata 2001 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PN 

Comune SAN VITO AL TAGLIAMENTO 

CAP* 33078 

Indirizzo* VIA CLAUZETTO 15 

Telefono* 0434 842211 

FAX*  

Email* amministrazione@ambienteservizi.net 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 E.38.11 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  138 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 31.196 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 + 2 supplenti 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 27.270 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.279.730 1.088.235 642.499 814.850 642.943 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 26.773.632 25.573.808 22.616.629 

A5) Altri Ricavi e Proventi  885.699 369.988 316.774 

di cui Contributi in conto esercizio 394.710 159.928 97.263 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 0,1032 % 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività gestione rifiuti solidi urbani 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art.20, c.2 lett. c) 
Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

(art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 

partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Provvedimento dell’Assemblea di coordinamento 
intercomunale costituita dai rappresentanti legali di tutti gli 
enti locali soci 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria (14)  
No 

Note* 

Società per azioni “in house”, Ambiente Servizi gestisce ed eroga in 
modo integrato i servizi d’igiene ambientale in 23 comuni della 
Provincia di Pordenone, per un bacino di utenza di circa 175.000 
abitanti e 810 Kmq. L’azienda, a capitale interamente pubblico, si 
occupa principalmente della gestione dei rifiuti urbani, attenta a 
proporre un servizio moderno che persegua i principi di efficienza 
economica e ambientale attraverso un processo costante di 
innovazione delle modalità operative. 
L’attività di produzione di beni e servizi, che consiste nella raccolta e 
trasporto di rifiuti urbani e spazzamento stradale, è svolta a favore 
dell'Amministrazione direttamente dalla società MTF srl, che è 
partecipata direttamente dalla società Ambiente Servizi al 99%; sussiste 
un rapporto di controllo analogo congiunto orizzontale. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00158530303 

Denominazione  CAFC S.p.A. 

Data di costituzione della partecipata 1931 (dal 2001 Cafc S.p.A.) 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia UDINE 

Comune UDINE 

CAP* 33100 

Indirizzo* Viale Palmanova 192 

Telefono* 0432 517311 

FAX*  

Email* info@cafcspa.com 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 E.36.00 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  254 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 39.549 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 52.00,00 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 4.613.232 1.352.966 2.620.096 3.693.198 10.771.413 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 48.756.179 47.975.021 49.700.335 

A5) Altri Ricavi e Proventi  15.754.581 12.784.472 10.957.527 

di cui Contributi in conto esercizio 43.560 57.063 79.141 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 2,797042 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione Servizio Idrico Integrato 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 

società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

(art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 

partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria (14)  
No 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note* 

Cafc SpA è società a capitale totalmente pubblico affidataria in house, 
nel rispetto degli artt. 5 e 192 del D.lgs. 50/2016 e all’art.16 del D.Lgs. 
175/2016, del servizio idrico integrato nell'Ambito Territoriale Ottimale 
Centale Friuli, coincidente con la Provincia di Udine. La società rispetta 
i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni in tema di in house 
providing, in particolare: 
- assenza di soci privati; 
- esercizio congiunto del controllo analogo in base ad apposite clausole 
statutarie e idonea convenzione tra i soci affidanti; 
- svolgimento di oltre l'80% dell'attività aziendale a favore dei soci 
affidanti. 
L'affidamento trentennale del SII a CAFC SpA quale unico gestore 
d'Ambito è stato disposto dalla CATO (attualmente sostituita dall'AUSIR 
quale nuovo Ente di governo d'ambito) nel 2015 e con scadenza al 2045 
ed è regolato da apposita Convenzione unica, ai sensi della Del. AEEGSI 
23/12/2015 n. 656/2015/R/IDR di pari scadenza.  
Cafc SpA è società di gestione affidataria a livello d’Ambito del servizio 
pubblico locale a rete di rilevanza economica, pienamente qualificabile 
come servizio di interesse (economico) generale ex artt. 2, c. 1, e 4, c. 
2, ltr. a) del D.Lgs. 175/2016. 
Il servizio idrico integrato rientra espressamente tra le funzioni 
fondamentali dei Comuni ai sensi della lett. b), comma 27, art. 14, del 
DL 78/2010 ed è essenziale alle loro finalità istituzionali.  
Lo statuto della società è stato adeguato alle disposizioni del D.lgs. 
175/2016. 
Il controllo analogo è esercitato in forma congiunta dai soci affidanti in 
house sulla base di idonea convenzione all'uopo stipulata e alla luce 
dell'art. 25-bis dello Statuto.   
Il possesso della partecipazione risulta strettamente necessario per il 
perseguimento delle finalità istituzionali del Comune. 
CAFC SpA rispetta pienamente i requisiti stabiliti per il suo 
mantenimento dal D.Lgs. 175/2016 e non rientra in alcuna delle ipotesi 
di criticità ivi previste dall'art. 20, c. 2, ai fini della predisposizione di 
eventuali provvedimenti di razionalizzazione. 
La società persegue una costante azione di controllo e contenimento 
dei propri costi di funzionamento in attuazione ai programmi e alle 
direttive stabiliti da ARERA e dall'Autorità di Governo dell'Ambito 
(AUSIR) posto che l'attività svolta è dalle stesse strettamente 
programmata, regolata, approvata e monitorata.      
La società opera nell'ambito degli obiettivi specifici di contenimento dei 
costi di funzionamento, ivi compresi quelli per il personale, fissati e 
condivisi dai soci ai sensi dell'art.19, c. 5 del D.Lgs. 175/2016.  
Ai sensi della LR 5/2016, in Friuli V.G., dal 2017 è operativa ”AUSIR”,  
Autorità d’Ambito (regionale) di governo dei servizi di gestione 
integrata sia idrico che dei rifiuti, subentrata alle Consulte d'Ambito, 
definitivamente cessata con il 30/06/2019. 
La gestione della società è sottoposta alle direttive e alle forme di 
vigilanza e controllo di un ampio ed articolato modello organizzativo di 
settore attuato dall'AUSIR quale Ente di governo dell'Ambito e 
dall'ARERA.                                                                                                                
Non compete ai singoli Comuni soci intraprendere azioni specifiche ed 
autonome posto che le loro attribuzioni si configurano unicamente 
all'interno delle forme di rappresentanza stabilite dall'art. 8 della LR 
5/2016 (Assemblee Locali) oltre all'esercizio congiunto del controllo 
analogo. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00091700930 

Denominazione  
Banca di Credito Cooperativo Pordenonese e Monsile - Società 
cooperativa 

Data di costituzione della partecipata 1895 

Forma giuridica  Società cooperativa 

Tipo di fondazione  Fondazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § Scegliere un elemento. 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PN 

Comune Azzano Decimo 

CAP* 33082 

Indirizzo* Via Trento, 1 

Telefono* 0434 636201 

FAX*  

Email* bccpn@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 64.19.1 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

Scegliere un elemento. 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie 

Numero medio di dipendenti  376 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 13 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 605.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 + 2 supplenti 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 168.000 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si sì sì sì 

Risultato d'esercizio 27.243.500 9.370.500 9.026.000 7.664.000 7.007.000 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati 65.960.900 49.151.000 46.257.000 

Commissioni attive 34.602.000 33.989.000 31.082.000 

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 01434200935 

Denominazione Tramite (organismo) (7) Ambiente Servizi S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 0,0000955% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata Scegliere un elemento. 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
attività delle società bancarie di finanza etica e sostenibile ex 
art.111-bis dlgs. n.385/1993 (art.4,c.9-ter) 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

Scegliere un elemento. 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01458550934 

Denominazione  ECO SINERGIE S.CONS. A R.L. 

Data di costituzione della partecipata 2002 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PN 

Comune SAN VITO AL TAGLIAMENTO 

CAP* 33078 

Indirizzo* VIA CLAUZETTO 42 

Telefono* 0434 857030 

FAX*  

Email* info@ecosinergie.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 38.21.09 

Attività 2 35.11 

Attività 3 38.22 

Attività 4 38.32.1 – 2 - 3 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  15 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 33.800 euro 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 7.800 euro 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio si si sì sì sì 

Risultato d'esercizio 584.813 euro 1.249.993 euro 491.638 euro 673.906 euro 413.649 euro 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.915.539 11.898.417  8.683.815 

A5) Altri Ricavi e Proventi  291.002 185.261 198.540 

di cui Contributi in conto esercizio 93.295 21.664 10.737 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 01434200935 

Denominazione Tramite (organismo) (7) AMBIENTE SERVIZI SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 99,658% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata Scegliere un elemento. 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Trattamento dei rifiuti 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

Scegliere un elemento. 

Note* 

Si precisa che il Comune di Lignano Sabbiadoro partecipa 
esclusivamente in via indiretta in Eco Sinergie srl per il 
tramite di Ambiente Servizi SPA e pertanto non ha oneri a 
bilancio per contratti di servizio nei confronti della stessa. 
Eco Sinergie è una società strumentale ai soci di Ambiente 
Servizi S.p.A. e ha lo scopo di istituire e condurre, 
nell’interesse e per conto dei soci e con criteri di economicità 
gestionale, alcune fasi delle attività dei soci, in particolare di 
gestire un impianto per il trattamento, la selezione e il 
recupero dei rifiuti. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02214410306 

Denominazione  Friulab s.r.l. 

Data di costituzione della partecipata 2001 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia UDINE 

Comune UDINE 

CAP* 33100 

Indirizzo* Via del Cotonificio 60 

Telefono* 0432 517260 

FAX*  

Email* Info@friulab.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 71.20.1 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  18 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 41.064 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 6.240 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio - 23.119 131.632 117.714 55.921 22.233 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.629.176 1.700.006 1.549.806 

A5) Altri Ricavi e Proventi  2.313 2.727 3.284 

di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 0,00 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 00158530303 

Denominazione Tramite (organismo) (7) CAFC S.P.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 88,40 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

no 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Analisi delle acque potabili e reflui della depurazione 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

 

Esito della revisione periodica (12)  

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

 

Note* 

In data 26/10/2022 l’organo di coordinamento dei soci di CAFC s.p.a. 
ha deliberato di avviare una procedura volta a pianificare un percorso 
che porti alla fusione per incorporazione di Friulab srl in Cafc s.p.a. 
Con deliberazione n. 25 dd. 28/04/2023 il consiglio comunale del 
comune di Lignano Sabbiadoro ha dato indirizzi in merito 
all’operazione di incorporazione, analogamente agli altri comuni soci 
di Cafc s.p.a. Con atto notarile del 04/12/2023, Rep. 15626, Racc. 
11150 e iscritto al registro delle imprese il 07/12/2023 Friulab S.r.l. è 
stata completamente acquisita da C.A.F.C. S.p.A. mediante procedura 
di fusione per incorporazione. 
 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00251640306 (00067610931) 

Denominazione  
Banca 360 Credito Cooperativo FVG  
(Friulovest Banca  Credito Cooperativo - Società Cooperativa) 

Data di costituzione della partecipata 2023 (1891) 

Forma giuridica  Società cooperativa 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § sì 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Pordenone 

Comune Pordenone 

CAP* 33070 

Indirizzo* Piazzale Duca d’Aosta, 12 

Telefono* 0427 968811 

FAX*  

Email* banca@pec.friulovestbanca.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 64.19.1 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

Scegliere un elemento. 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie 

Numero medio di dipendenti  160 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 9 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 389.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3  (+ 2 supplenti) 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 175.000 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio si si sì sì sì 

Risultato d'esercizio 8.724.000 5.115.000 2.514.268 652.000 3.283.000 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati  24.698.000 19.085.000 18.316.000 

Commissioni attive 10.479.000 9.938.000 8.444.000 

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 01434200935 

Denominazione Tramite (organismo) (7) Ambiente Servizi S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 0,000640% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata Scegliere un elemento. 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
attività delle società bancarie di finanza etica e sostenibile ex 
art.111-bis dlgs. n.385/1993 (art.4,c.9-ter) 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

Scegliere un elemento. 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- ALLEGATO 2 – 

 

Ricognizione ex art. 30 D.Lgs 201/2022 servizi pubblici 

locali di rilevanza economica affidati “In House” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. ______ del _________ 

CITTÀ  DI  LIGNANO  SABBIADORO 
Viale Europa, 26  –  33054 Lignano Sabbiadoro (UD)  –  codice fiscale  83000710307 



 
 

 
 

 
 

CORPO DI POLIZIA LOCALE 
- Città di Lignano Sabbiadoro (Udine) – 

 

Rif. 41977/2023 

 
Al Settore Affari Generali e Partecipate 

 
S E D E 

 
OGGETTO: Richiesta relazione sui servizi pubblici locali di rilevanza economica - art. 30 D.Lgs. 

201/2022 – Nota di riscontro sulle modalità di effettuazione dei servizi e parametri di 
andamento economico, efficienza e qualità della SERVIZI E PARCHEGGI LIGNANO 
S.R.L. 

 

Con la presente si risponde come segue alla vs. in riferimento: 

Configurazione societaria: 

 La SERVIZI E PARCHEGGI LIGNANO S.R.L. è stata costituita in data 27 aprile 2000 come Società a 

capitale interamente pubblico, con partecipazione maggioritaria di controllo del Comune di Lignano 

Sabbiadoro, società configurata ai sensi del c. 5 lett c) dell’art. 113 del D. Lgs 267/2000. 

 La SPL risponde autenticamente ai requisiti dell’in house providing per il Comune di Lignano 

Sabbiadoro in quanto ad oggi: 

1. il capitale sociale è interamente pubblico. Oltre al Comune di Lignano, il socio A.C. Udine è 

giuridicamente inquadrato come “ente pubblico non avente scopo di lucro”, ai sensi del D.P.d.R. n. 665 

del 16/06/1977. Statutariamente rappresenta e tutela gli interessi generali dell'automobilismo italiano, 

promuovendone e favorendone lo sviluppo. Nel quadro dell'assetto del territorio collabora con le Autorità 

e gli organismi competenti di analisi allo sviluppo ed alla organizzazione della mobilità delle persone, 

occupandosi di tutti i risvolti ad essa connessi; 

2. non sono previste possibilità di ingresso di partecipazioni private nella società; 

3. l’oggetto sociale è identificato e finalizzato alle esigenze del Comune di Lignano; 

4. la società svolge la propria attività esclusivamente per il Comune di Lignano; 

5. il Comune di Lignano controlla la società quale socio di maggioranza assoluta + esprime due consiglieri 

di amministrazione su tre, oppure nomina l’amministratore unico di concerto con il socio di minoranza + 
il contratto di servizi prevede il controllo del Comune sui lavori e la determinazione dei lavori da eseguire 

è sovrintesa dal Comando di PM. Tutte le attività vengono relazionate e rendicontate; 

6. lo statuto Sociale è stato integrato nel 2008 con ulteriori previsioni di massima tutela che sviluppano nel 

dettaglio l’esercizio del “controllo analogo” da parte dei soci pubblici; 
7. la governance della Società è stata integrata nel 2014 a livello statutario della possibilità 

dell’amministratore unico, nominabile unicamente con il voto unanime dei soci, quindi con la piena 
adesione del Comune di Lignano, salvo adozione della forma collegiale con le maggioranze 

rappresentative riconosciute all’Amministrazione Comunale, cui rimane riservata la quota di controllo; 

8. lo Statuto Sociale è stato aggiornato in data 26 ottobre 2017 alle modifiche apportate dal D. Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175, come integrato dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100. 

 

 

Statuto Sociale 

Di seguito si riporta il nuovo testo dello Statuto Sociale vigente (versione 2017), utili ad una migliore 

comprensione della configurazione societaria, delle attività prestate e degli adempimenti di cui alla presente 

relazione, nonché degli articoli modificati con aggiunta del nuovo art. 8: 
 

S T A T U T O  

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 - Denominazione sociale 

E' costituita una società a responsabilità limitata a capitale 
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interamente pubblico, nel rispetto dei principi della normativa 

comunitaria e nazionale in materia di controllo analogo, secondo il 

modello delle società “in house”, sotto la denominazione sociale di 
"Servizi e Parcheggi Lignano S.r.l.". 

Art. 2 - Sede 

La Società ha sede nel Comune di Lignano Sabbiadoro (UD), 

all’indirizzo risultante dall’apposita iscrizione eseguita presso il 
registro delle imprese ai sensi di legge. 

Spetta all’organo amministrativo deliberare in ordine 

all’istituzione, modifica o soppressione di succursali, filiali, 

uffici, agenzie, stabilimenti, depositi e rappresentanze in genere, 

sia in Italia che all’estero. 
L’istituzione, modifica o soppressione di sedi secondarie, così come 
il trasferimento della sede sociale in altro comune sono assunte con 

delibera dell’assemblea dei soci. 
Art. 3 - Durata 

La durata della Società è stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 

2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata una o più volte, o 

anticipatamente sciolta, con osservanza delle disposizioni di legge 

a tale momento vigenti. 

TITOLO II 

OGGETTO SOCIALE 

Art. 4 - Oggetto Sociale 
La Società persegue essenzialmente la realizzazione in house nei confronti degli 

Enti soci di servizi pubblici di interesse locale rivolgendo le principali 

attività alla collettività locale in funzione di una utilità strumentalmente 

rivolta alla promozione economica e sociale degli enti pubblici soci affidatari di 

servizi, attraverso una corretta ed equilibrata gestione della mobilità, della 

sicurezza stradale, della segnaletica stradale, dell’impiantistica pubblicitaria, 
che sono componenti strutturali primari dell’offerta turistica su cui si basa 
l’economia delle località di riferimento. 

La società è in ogni caso vincolata a rivolgere la parte 

prevalente della propria attività nei confronti degli Enti soci 

ovvero alle collettività rappresentate dai soci e nel territorio di 

riferimento degli stessi. 

La società ha per oggetto le seguenti attività: 

1. l’analisi e la soluzione delle problematiche inerenti la mobilità; 
2. il servizio di gestione della gestione della sosta a raso su 

aree, strade e piazze sia pubbliche che private, con o senza 

custodia, a mezzo parcometri o altri strumenti e tecnologie di 

esazione della sosta; 

3. la possibilità di assumere qualsiasi iniziativa nel campo 

dell’ampliamento, costruzione e gestione di autorimesse, autosilos, 
parcheggi in genere ed altre aree pubbliche o private attrezzate, 

ivi compreso i parcheggi per biciclette e ciclomotori, con annessi 

impianti, opere e tecnologie di accesso, gestione ed informazione. 

4. l'esercizio del controllo delle soste degli autoveicoli, anche a 

mezzo attività di prevenzione ed accertamento delle infrazioni in 

materia di sosta nelle aree in cui è affidato il servizio; il 

servizio di rimozione delle vetture, 

5. il servizio di manutenzione full service della segnaletica 

orizzontale e verticale nonché semaforica, con riguardo tanto a 

quella di carattere convenzionale, quanto a strumenti informativi 

innovativi atti ad integrare la tipologia la cui messa in uso è 

prescritta dal codice della strada, la gestione e manutenzione di 

pannelli informativi; 

6. la promozione di studi e piani finalizzati ad individuare le 



 
 

migliori condizioni, nonché la funzionalità della viabilità e 

dell'utilizzazione delle aree urbane nel rispetto del benessere e 

della sicurezza dell'utenza pedonale ed automobilistica; 

7. l'assunzione ed elaborazione di dati utili al monitoraggio dei 

flussi di traffico viario ed alla realizzazione di piani del 

traffico e della viabilità, l'educazione all'uso corretto e 

funzionale degli autoveicoli e dei mezzi di trasporto pubblici e 

privati e all'utilizzo dei parcheggi e parcometri; 

8. la promozione di un'attività di informazione con lo scopo di 

fornire una completa serie di servizi finalizzati ad incrementare, 

facilitare ed ottimizzare l'impiego dei mezzi pubblici di trasporto 

o altri mezzi alternativi a ridotto inquinamento acustico ed 

ambientale, il tutto anche attraverso la promozione e la gestione di 

quegli strumenti e servizi orientati al miglioramento del traffico 

intermodale, quali ad esempio il noleggio di biciclette, scooter, 

auto elettriche e quant’altro; 
9. la gestione dell’attività delle pubbliche affissioni e della 
pubblicità in genere su spazi pubblici, oltre che attraverso 

l’utilizzo dei convenzionali e tradizionali strumenti divulgativi, 
anche tramite lo studio, la realizzazione e quindi la messa in uso 

di nuove tecnologie e forme di comunicazione, il tutto nell’ottica 
di ottimizzazione del servizio reso all’utenza compatibilmente con 
la salvaguardia del patrimonio architettonico ed ambientale in 

genere; 

10. la promozione diretta e la gestione o la partecipazione ad 

iniziative commerciali volte al perseguimento dell'oggetto sociale; 

11. l'assunzione, purché strettamente necessaria per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, di interessenze, 

quote, partecipazioni, anche azionarie, in società, imprese, enti od 

organismi aventi come campo di operatività il settore dell'utenza 

automobilistica in senso specifico, diretto od indiretto, od aventi 

scopi affini, analoghi o complementari al proprio; 

12.ogni altra attività affine, connessa o complementare a quelle 

menzionate, nell’interesse degli Enti soci. 
13. lo svolgimento di attività di trattamento dati e di 

predisposizione di atti conseguenti la rilevazione di infrazioni al 

codice della strada su programmi di elaborazione forniti 

dall’Amministrazione Comunale. 
La società in via strettamente strumentale per il raggiungimento 

dell’oggetto sociale, può compiere tutte le operazioni commerciali, 
finanziarie, mobiliari ed immobiliari che siano ritenute utili o 

necessarie per raggiungimento dell’oggetto sociale, compreso 
l’acquisto, la rivendita, l’assunzione in affitto nonché la 
conduzione in appalto di aziende di terzi purché del settore. 

La società può realizzare e gestire le attività di cui al presente 

oggetto sociale direttamente, “per conto”, in concessione, in 
appalto o in qualsiasi altra forma e, in parte, può altresì 

concedere a terzi l’attività in affitto o in appalto. Per il 
raggiungimento degli scopi sociali potrà associare in partecipazione 

terzi per singoli affari o per l'intera gestione. La società potrà 

altresì concedere fideiussioni, prestare avalli, consentire 

iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali a garanzia di debiti ed 

obbligazioni. 

La società può altresì acquisire dagli Enti contraenti contributi 

determinati al fine del raggiungimento degli specifici obiettivi, 

qualora espressamente previsto nei contratti di servizio e nei 



 
 

limiti della stessa previsione, nel rispetto della normativa anche 

comunitaria vigente. 

In ogni caso, oltre l’ottanta per cento del fatturato deve essere 
effettuato nello svolgimento dei compiti affidati alla società dagli 

enti pubblici soci. E’, tuttavia, consentita una produzione 
ulteriore rispetto a tale limite, rivolta anche a finalità diverse, 

a condizione che la stessa consenta di conseguire economie di scala 

o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività 
principale della società. 

TITOLO III 

CAPITALE SOCIALE 

Art. 5 - Capitale sociale 

Il capitale sociale è fissato in Euro 10.000,00 (diecimila virgola 

zero zero). 

Possono essere conferiti tutti gli elementi dell’attivo, anche 
diversi dal denaro, suscettibili di valutazione economica. 

Il capitale sociale potrà essere aumentato una o più volte in 

relazione alle mutate esigenze della Società ogni qualvolta 

l'Assemblea lo ritenga opportuno, con le maggioranze previste dal 

presente statuto. 

Il capitale sociale deve comunque essere sempre interamente detenuto 

da Enti Pubblici. 

I versamenti delle quote di aumento del capitale sociale saranno 

richiesti dall’organo amministrativo nei modi e nei termini da esso 
ritenuti convenienti, salvo che l'Assemblea li determini 

direttamente. 

L'Assemblea può deliberare la riduzione del capitale sociale, anche 

mediante assegnazione a singoli soci ed a gruppi di soci di 

determinate attività sociali o di azioni o di quote di altre società 

nelle quali la stessa ha partecipazione. 

 

Art. 6 - Le quote 

La qualità di socio costituisce, di per sé sola, adesione all’atto 
costitutivo della società ed al presente statuto. 

Il socio Automobile Club di Udine per una frazione di quota pari ad 

Euro 100,00 (cento virgola zero zero) assume l’obbligo di 
prestazioni accessorie ed è quindi obbligato, ad eseguire su 

richiesta della Società ed a favore della stessa: 

- la fornitura alla Società di tutti i mezzi necessari alla gestione 

stagionale della sosta a raso, con montaggio e smontaggio stagionale 

delle attrezzature per l’esazione della sosta, manutenzione 
ordinaria, straordinaria e calendariale delle apparecchiature nel 

periodo di funzionamento, allacciamenti, scavi, plinti, pozzetti, 

opere di primo impianto, manutenzione, montaggio e smontaggio 

stagionale della relativa segnaletica orizzontale e verticale; 

- la collaborazione nello studio e nell’individuazione delle 

tecnologie elettroniche per la gestione della sosta, con particolare 

riferimento alle modalità di pagamento per mezzo di tessere 

elettroniche multifunzionali ed altri sistemi implementabili a 

borsellino elettronico o city card; 

- il supporto informativo necessario al corretto coordinamento ed 

all’acquisizione dei dati relativi ad analoghe esperienze 
partecipate o conosciute dalla Federazione ACI a livello nazionale, 

al fine di sfruttare al meglio le esperienze ed il know how 

disponibile nel settore. 

L’obbligo di eseguire ulteriori prestazioni posto a carico del socio 



 
 

costituisce, per la frazione di quota di riferimento, elemento 

essenziale del rapporto sociale, ancorché in via non esclusiva o 

vincolante per la Società. 

Tali prestazioni saranno prestate alle migliori condizioni di 

mercato e nell’ottica di ottimizzazione delle sinergie e delle 
economie di scala ottenibili. 

In caso di grave inadempimento alle prestazioni accessorie, l’organo 
amministrativo ha facoltà di far vendere la frazione di quota cui è 

connesso l’obbligo della prestazione accessoria, a rischio e per 
conto del socio inadempiente e, in ipotesi di mancanza di 

compratori, lo stesso può dichiarare il socio decaduto per la 

relativa percentuale di partecipazione trattenendo le somme riscosse 

salvo il risarcimento dei maggiori danni. 

Il domicilio dei soci, degli amministratori, e, se nominati, dei 

sindaci o del revisore, per i loro rapporti con la società è quello 

che risulta dal relativo libro. 

Ogni socio, amministratore, sindaco e il revisore, dovrà, sotto la 

sua personale responsabilità, notificare tempestivamente alla 

Società ogni variazione del proprio domicilio; tali variazioni 

dovranno essere trascritte sul relativo libro a cura dell’organo 
amministrativo. 

Ai fini delle convocazioni degli organi sociali, per domicilio si 

intende anche il numero di utenza telefonica o l'indirizzo di posta 

elettronica comunicato alla società e risultante dai libri sociali. 

Art. 7 - Trasferimento delle quote 

Le quote sono liberamente trasferibili tra i soci ai quali spetta un 

diritto di prelazione proporzionale alla propria quota di 

partecipazione. 

La frazione di quota cui è connesso l’obbligo di prestazioni 
accessorie non potrà essere trasferita che col consenso dei 

rimanenti soci. 

Nel caso in cui un socio intenda trasferire la propria quota o parte 

di essa a uno o più soci o anche a terzi, spetta agli altri soci il 

diritto di prelazione nell'acquisto in proporzione alle quote 

possedute. 

E’ considerato trasferimento qualsiasi atto o negozio, a titolo 
oneroso o gratuito, che abbia come risultato anche indiretto, quello 

di attuare il mutamento nella titolarità del diritto di piena o nuda 

proprietà sulla partecipazione o su parte di essa, o di realizzare 

la costituzione di un diritto di pegno o usufrutto sulla medesima o 

su parte di essa. Sono pertanto compresi, in via esemplificativa, la 

compravendita, la donazione anche indiretta, la permuta, il 

conferimento in società, il trasferimento o la costituzione di 

diritti reali limitati, la transazione e la dazione in pagamento. 

Il trasferimento delle quote, salvo che non consti per atto scritto 

il consenso di tutti i soci, è subordinato alla seguente procedura: 

- chi intende trasferire a uno o più soci o anche a terzi, in tutto 

o in parte, le proprie quote deve prima offrirle, a mezzo lettera 

raccomandata o con qualsiasi altro mezzo che fornisca la prova 

dell’avvenuto ricevimento, agli altri soci, i quali hanno diritto di 
acquistarle con preferenza rispetto ai terzi, in proporzione alle 

quote già possedute; 

- l’offerta deve indicare specificamente la partecipazione oggetto 
del trasferimento, la tipologia dell’atto o del negozio attraverso 
il quale si intende realizzare il trasferimento, il nominativo di 

colui che è interessato all’acquisto, il prezzo pattuito o, quando 



 
 

tale indicazione non sia possibile per la natura dell’atto di 
trasferimento, il valore in denaro che si intende attribuire alla 

partecipazione, le condizioni, i tempi del trasferimento e ogni 

altro elemento significativo; 

- il socio interessato all’acquisto deve, entro trenta giorni dal 
ricevimento dell’offerta, confermare con lettera raccomandata, o con 
qualsiasi altro mezzo che fornisca la prova dell’avvenuto 
ricevimento, indirizzata al cedente e comunicata per conoscenza agli 

altri soci, di voler esercitare la prelazione relativamente alle 

quote offerte in vendita per una percentuale pari a quella della sua 

partecipazione sociale, precisando altresì se e quante quote in più 

intende acquistare in caso di rinuncia di altri soci; 

- il socio che non ha comunicato nei termini di voler esercitare la 

prelazione è considerato rinunciante; 

- qualora l’entità delle quote per le quali è stata regolarmente 
esercitata la prelazione, rimanga inferiore a quella dell’offerta, 
la parte residua si intende rinunciata. 

I soci che hanno esercitato il diritto di prelazione dovranno pagare 

il prezzo stabilito entro novanta giorni dalla sua determinazione, 

salva diversa convenzione. 

Ove la prelazione non venga esercitata in tutto o in parte, il socio 

che intende trasferire le proprie quote, in tutto o in parte, è 

libero di trasferirle a terzi purchè vi sia il preventivo gradimento 

del trasferimento da parte dell'assemblea ordinaria. 

A tal fine, il socio che intende trasferire le proprie quote a 

terzi, ove le stesse non siano state prelazionate dai soci, dovrà 

inviare comunicazione a mezzo lettera raccomandata o con qualsiasi 

altro mezzo che fornisca la prova dell’avvenuto ricevimento 
all'organo amministrativo che dovrà convocare l'assemblea entro 30 

giorni dal ricevimento della stessa; l'assemblea delibererà, con il 

voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza 

semplice delle quote, restando escluse dal voto e dal computo le 

quote oggetto di trasferimento. 

In ipotesi di negata autorizzazione, che dovrà comunque essere 

comunicata al socio entro 5 giorni a mezzo lettera raccomandata o 

con qualsiasi altro mezzo che fornisca la prova dell’avvenuto 
ricevimento, il socio potrà esercitare il diritto di recesso ai 

sensi dell’art.2473 c.c. 
TITOLO IV 

ORGANI SOCIALI 

Art. 8 - Disposizioni generali 

E’ fatto divieto di: 
- istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali 

in materia di società; 

- corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato dopo lo 

svolgimento dell’attività e trattamenti di fine mandato ai 
componenti degli organi sociali. 

I componenti degli organi amministrativi e di controllo devono 

possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia 

stabiliti dalle norme tempo per tempo vigenti. Agli stessi 

componenti si applica il D.L. 16 maggio 1994, n. 223, convertito 

dall legge 15 luglio 1944, n. 444. 

Nel rispetto dei criteri stabiliti dall'art. 2 del D.P.R. 30 

novembre 2012, n. 251, in esecuzione della legge 12 luglio 2011, n. 

120, la nomina degli organi di amministrazione e di controllo, ove a 

composizione collegiale, deve essere effettuata secondo modalità 



 
 

tali da garantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un 

terzo dei componenti di ciascun organo. 

ASSEMBLEA 

Art. 9 - L'Assemblea 

L'Assemblea è convocata nei casi e nei modi di legge. 

L'Assemblea è convocata dall’organo amministrativo mediante avviso 
spedito, almeno 8 (otto) giorni prima dell’assemblea, con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento ai soci e ai componenti degli 

organi sociali; il telefax, la posta elettronica ovvero con 

qualunque mezzo che garantisca la prova dell’avvenuto ricevimento. 
L'avviso di convocazione dovrà contenere l'indicazione del luogo, 

del giorno e ora dell'adunanza, nonché l'elenco delle materie da 

trattare. La comunicazione dovrà contenere anche le indicazioni per 

l'eventuale riunione in seconda convocazione, da tenersi entro 30 

(trenta) giorni dalla data fissata per la prima. 

La possibilità di convocare l'Assemblea anche in seconda 

convocazione deve ritenersi valida anche per l'Assemblea che deve 

approvare il bilancio. 

Nel caso in cui l'adunanza si tenga mediante mezzi di 

telecomunicazione, la riunione si riterrà svolta nel luogo in cui 

saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante, purché 

risulti comunque consentito il rispetto delle condizioni di seguito 

indicate: 

- sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed 

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, 

scambiando se del caso documentazione. 

Qualora nell’ora prevista per l’inizio dell’assemblea non fosse 
tecnicamente possibile il collegamento tra tutti i luoghi in cui i 

vari soci sono presenti, l’assemblea non sarà valida e dovrà essere 
riconvocata per una data successiva. 

Nel caso in cui, nel corso dell’assemblea, per motivi tecnici, 
venisse sospeso il collegamento con uno dei luoghi collegati, la 

riunione verrà chiusa dal Presidente dell’assemblea e saranno 
considerate valide le deliberazioni adottate fino al momento della 

sospensione. 

L'assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, per 

l'approvazione del bilancio. 

Qualora particolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto 
della società lo richiedano o qualora la società sia tenuta alla 

redazione del bilancio consolidato, il Consiglio di Amministrazione, 

potrà convocare l'assemblea annuale entro centottanta giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale segnalando le ragioni della 

dilazione nella relazione prevista dall’art. 2428 del Codice civile. 
In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'intero capitale 

sociale e tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, sono 

presenti o, per dichiarazione del presidente dell’assemblea, sono 
stati informati della riunione e nessuno si è opposto alla 

trattazione degli argomenti all’ordine del giorno. 



 
 

L'Assemblea potrà essere convocata e potrà riunirsi anche in luogo 

diverso da quello della sede sociale, purché in Italia. 

Art. 10 - La Presidenza dell'Assemblea 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o da chi ne fa le veci.  

In assenza di questi, l'Assemblea medesima eleggerà il proprio 

Presidente. 

L'Assemblea nomina un segretario, che potrà anche non essere socio. 

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle 

deleghe ed in genere il diritto di intervenire all'Assemblea. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte constare mediante 

processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 

Nei casi di legge il verbale verrà redatto da notaio, scelto dal 

Presidente. 

Art. 11 - Maggioranze assembleari 

L’Assemblea delibera in prima ed in seconda convocazione validamente 
col voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due 

terzi del capitale sociale. 

L'Assemblea, in seconda convocazione, dovrà essere riunita in un 

giorno diverso da quello stabilito per la prima convocazione. 

 

TITOLO V 

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA 

Art. 12 - L'Organo amministrativo 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione formato 

da tre membri o da un amministratore unico. 

Spetta all’Assemblea la determinazione della forma di 
amministrazione. 

I componenti dell’organo amministrativo possono essere anche non 

soci. 

Il Consiglio di amministrazione, ove nominato, sceglie fra i suoi 

componenti il Presidente, se non è già stato nominato 

dall’assemblea. Può anche essere nominato un Vice Presidente; tale 
carica è attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione 

del sostituto del Presidente in caso di assenza o impedimento, senza 

riconoscimento di compensi aggiuntivi. 

Gli amministratori vengono nominati come segue, tranne per i primi 

che vengono nominati nell’atto costitutivo. 
Al Comune di Lignano Sabbiadoro è riconosciuto il diritto 

particolare, ai sensi dell’art. 2468, terzo comma, c.c., di nominare 
due amministratori, nel rispetto delle leggi e delle normative al 

momento vigenti. 

Gli amministratori così nominati hanno i medesimi diritti ed 

obblighi dei membri nominati dall’Assemblea. 
Nel caso in cui, e per qualsiasi ragione, il Comune di Lignano 

Sabbiadoro non nominasse in tutto od in parte i propri 

amministratori, per la loro nomina vi provvederà l’Assemblea, nel 
rispetto delle leggi e delle normative al momento vigenti. 

Il terzo amministratore viene nominato, previa astensione del Comune 

di Lignano Sabbiadoro, dall’Assemblea dei soci con delibera da 
adottarsi con la maggioranza del capitale residuo. 

L’amministratore unico viene nominato dall’Assemblea, con il voto 

unanime di tutti i soci. In caso di mancato raggiungimento 

dell’unanimità, l’Assemblea provvederà alla nomina di un Consiglio 
di Amministrazione nelle forme e con i modi sopra richiamati. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo non superiore a 



 
 

tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica e sono rieleggibili. 

Gli amministratori sono revocabili in qualunque tempo, anche se 

nominati nell’atto costitutivo. 
E’ riservata al Sindaco del Comune di Lignano Sabbiadoro la facoltà 
di revocare i rappresentanti del Comune nel Consiglio di 

Amministrazione. Tale facoltà, se espletata all’inizio di ogni 
tornata amministrativa e nel rispetto dei termini di cui all’art. 50 
del D.Lgs. 267/2000, non configura l’ipotesi di revoca senza giusta 
causa. In tal caso il Comune provvederà tempestivamente alla loro 

sostituzione. 

Art. 13 – Convocazione 
Il Presidente, o chi ne fa le veci, convoca nella sede legale, o 

altrove purché in Italia, il Consiglio di Amministrazione, con 

lettera raccomandata o telegramma, telefax, posta elettronica, e 

comunque con qualunque mezzo che garantisca la prova dell’avvenuto 
ricevimento, indicante le materie all’ordine del giorno, il luogo e 
l’ora della riunione da inviarsi ai Consiglieri ed ai Sindaci, se 
nominati, al domicilio preventivamente comunicato ai fini di cui 

all’art. 6 dello statuto, almeno cinque giorni prima di quello 
fissato per l'adunanza. 

In caso di urgenza la convocazione può avvenire anche solo un giorno 

prima di quello fissato per l'adunanza. 

Il Presidente, o chi ne fa le veci, inoltre, fissa l’ordine del 
giorno del Consiglio di amministrazione, ne coordina i lavori e 

provvede affinché adeguate informazioni sulle materie poste 

all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 
Nel caso in cui l'adunanza si tenga mediante mezzi di 

telecomunicazione, la riunione si considererà svolta nel luogo in 

cui saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante, 

purché risulti comunque consentito il rispetto delle condizioni di 

seguito indicate: 

- sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e 

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, 

scambiando se del caso documentazione. 

Tuttavia, in mancanza delle formalità suddette, il Consiglio si 

considera validamente riunito quando siano presenti tutti gli 

amministratori ed i componenti effettivi dell'organo di controllo, 

se nominato. 

Vale, per le ipotesi di impossibilità e di sospensione del 

collegamento per motivi tecnici, quanto previsto all’art. 9 del 
presente statuto. 

Le deliberazioni del Consiglio sono valide con la presenza ed il 

voto favorevole della maggioranza dei suoi membri presenti; in caso 

di parità prevale il voto di chi presiede la riunione. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono constatate da 

processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 

I verbali delle riunioni saranno firmati dal Presidente delle stesse 

e da un segretario nominato di volta in volta. 

Art. 14 - Poteri di amministrazione e controllo analogo 



 
 

Salvo quanto previsto nei successivi commi, il Consiglio di 

Amministrazione o l’amministratore unico sono investiti dei più ampi 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, 

esclusi quelli che la legge o il presente statuto riservano alla 

decisione dei soci. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie 

attribuzioni, nei limiti di cui all’art. 2381 c.c., a uno solo dei 
suoi membri, determinando i limiti della delega. La delega può anche 

essere attribuita al Presidente, purché vi sia la preventiva 

autorizzazione dall’Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare direttori, direttori 

generali, institori o procuratori per il compimento di determinati 

atti o categorie di atti, determinandone i poteri. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono sempre adottate 

in forma collegiale e sono fatte constare da verbale sottoscritto 

dal presidente e dal segretario; detto verbale, anche se redatto per 

atto pubblico, dovrà essere trascritto, nel libro delle decisioni 

degli amministratori. 

Ai fini dell’esercizio del controllo analogo, nel rispetto dei 

principi della normativa comunitaria e nazionale, secondo il modello 

delle società “in house, per gli atti sotto indicati e per tutti gli 
atti da sottoporre all’assemblea dei soci, il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione o, in caso di suo impedimento, il Vice 

Presidente, deve inviare agli Enti pubblici soci, almeno cinque 

giorni prima della riunione del Consiglio di Amministrazione o 

dell’Assemblea, convocati per decidere in ordine a tali atti, 
apposito documento scritto, dal quale dovrà risultare con chiarezza 

l’argomento oggetto di decisione; a tale documento dovrà essere 
allegato l’eventuale parere del Collegio Sindacale, se nominato. 
Gli Enti pubblici soci, entro i cinque giorni successivi al 

ricevimento di tale documento, potranno comunicare il loro assenso o 

esprimere il loro veto o disporre che la decisione in ordine a tali 

atti venga assunta dall’Assemblea dei soci, qualora già non competa 
direttamente alla stessa. 

Se la decisione, ancorché di competenza del Consiglio di 

Amministrazione, venga rimessa all’Assemblea dei soci, quest’ultima 
dovrà essere convocata senza indugio dal Consiglio di 

Amministrazione stesso. 

Le medesime procedure dovranno essere adottate dall’amministratore 
unico nei confronti dell’Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione o l’amministratore unico, purché la 
decisione non debba essere rimessa all’Assemblea dei soci, non potrà 
decidere sugli atti sotto indicati senza l’assenso scritto degli 

Enti pubblici soci. Tuttavia, ai fini dello snellimento dei rapporti 

e della salvaguardia dell’operatività della Società, qualora gli 

Enti pubblici soci, nel termine di cinque giorni successivi al 

ricevimento del documento sopra indicato, non comunichino al 

Consiglio di Amministrazione o all’amministratore unico l’assenso, 
il veto o la richiesta che la decisione in ordine a tali atti venga 

assunta dall’Assemblea dei soci, il Consiglio di Amministrazione o 
l’amministratore unico dovrà ritenersi senz’altro autorizzato al 
compimento degli atti medesimi. 

Sono oggetto di preventiva comunicazione per l’esercizio del 
controllo analogo i seguenti atti: 

- acquisto, cessione e/o conferimento e/o affitto di azienda o di 

rami d’azienda e/o di immobili; 



 
 

- acquisto o sottoscrizione o conferimento di partecipazioni 

sociali; 

- stipula di mutui o di altri finanziamenti per importi superiori a 

Euro 211.000,00 (duecentoundicimila virgola zero zero); 

- concessione di ipoteche e/o di altre garanzie, reali o personali, 

per un importo superiore a Euro 211.000,00 (duecentoundicimila 

virgola zero zero); 

- stipula di contratti di locazione di durata superiore a sei anni; 

- stipula di contratti che comportino per la società una spesa 

superiore a Euro 211.000,00 (duecentoundicimila virgola zero zero), 

con soggetti terzi diversi dagli enti pubblici soci; 

- istituzione, modifica o soppressione di succursali, filiali, 

uffici, agenzie, stabilimenti, depositi e rappresentanze in genere, 

sia in Italia che all’estero. 
Sempre ai fini del controllo analogo, l’amministratore unico, il 

Consiglio di Amministrazione o gli eventuali organi delegati, almeno 

ogni sei mesi, relazionano agli Enti pubblici soci in Assemblea sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue 

controllate. 

L’Assemblea può esprimere delle osservazioni in ordine a tale 

relazione o chiedere che la stessa venga discussa in una successiva 

Assemblea dei soci, che deve essere convocata tempestivamente a cura 

del Consiglio di Amministrazione o dell’amministratore unico. 
Il Consiglio di Amministrazione o l’amministratore unico, entro il 
20 (venti) novembre di ogni anno, predispone ed invia agli Enti 

pubblici soci una relazione previsionale relativa all’attività della 
Società contenente la definizione dei piani strategici, economici, 

patrimoniali e finanziari di breve e lungo periodo della società 

stessa. L’Assemblea dei soci, nella riunione da tenersi entro il 15 
dicembre dello stesso anno, provvede in ordine a detta relazione, al 

fine di consentire al Consiglio di amministrazione o 

all’amministratore unico di compiere le operazioni ivi contemplate e 
adottare i provvedimenti conseguenti. 

Art. 15 - La rappresentanza della Società 

La firma sociale e la rappresentanza della Società, di fronte a 

terzi ed in giudizio, spettano all’amministratore unico, al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di suo 

impedimento, al Vice Presidente con facoltà di nominare avvocati in 

ogni sede e grado di giurisdizione; la firma sociale, la 

rappresentanza della Società e la facoltà di nominare avvocati in 

ogni sede e grado di giurisdizione spettano anche all’Amministratore 
Delegato nei limiti previsti dalla delega. 

Art. 16 - Il compenso agli amministratori 

Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle 

spese sostenute per ragioni del loro ufficio. 

L'Assemblea potrà assegnare ai membri del Consiglio 

d'Amministrazione una indennità annuale sulla base dei compiti e 

delle mansioni ricoperti, nei limiti e con le modalità consentiti 

dalla normativa tempo per tempo vigente. 

TITOLO VI 

COLLEGIO SINDACALE 

Art. 17 - L'Organo di controllo. 

Deve essere nominato un organo di controllo, monocratico o 

collegiale, e/o un revisore, secondo quanto deciso dai soci in 



 
 

occasione della nomina, determinandone le competenze e i poteri, ai 

sensi dell’art. 2477, primo comma, c.c. 
Il collegio sindacale si compone di tre o cinque membri effettivi e 

di due supplenti, nominati dai soci. Il presidente del collegio 

sindacale è nominato dai soci, con la decisione di nomina del 

collegio stesso. 

Il Comune di Lignano ha il diritto particolare, ai sensi dell’art. 
2468, terzo comma, c.c., di nominare un membro del Collegio 

Sindacale. 

Le riunioni del collegio sindacale possono tenersi anche con mezzi 

di telecomunicazione. In tal caso si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni previste nel presente statuto in 

materia di organo amministrativo. 

La revisione legale dei conti è esercitata dall’organo di controllo, 
di cui al precedente comma primo; i soci possono, tuttavia, decidere 

di affidare la revisione ad un revisore legale o a una società di 

revisione legale esterni. 

La revisione legale dei conti è obbligatoriamente esercitata da un 

revisore o da una società di revisione legale esterni, qualora la 

società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o qualora 

ciò sia previsto da altre inderogabili disposizioni di legge o 

quando lo richieda il Comune di Lignano Sabbiadoro. 

TITOLO VII 

BILANCIO E UTILI 

Art. 18 - L'esercizio sociale 

Gli esercizi sociali si chiudono al trentun dicembre di ogni anno. 

Entro i limiti e con le forme di legge saranno compilati il bilancio 

e il conto economico da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea. 

Art. 19 - L'utile di esercizio 

Gli utili netti, dopo prelevato il 5% (cinque per cento) per la 

riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del 

capitale sociale, saranno ripartiti fra i soci in proporzione alle 

rispettive quote, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea. 

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 20 - Lo scioglimento e la liquidazione 

Addivenendosi, in qualunque tempo e per qualsiasi causa, allo 

scioglimento della Società, l'Assemblea determinerà le modalità 

della liquidazione, nominando uno o più liquidatori e precisandone i 

poteri. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 21 - Il rinvio alla legge 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono 

le norme di legge in materia di società a responsabilità limitata e, 

ove queste non provvedano, si applicano, in quanto compatibili, le 

norme in materia di società per azioni. 

Le clausole dello Statuto devono essere interpretate in conformità 

della normativa italiana e comunitaria in tema di “in house 
providing”. 

 

 

Ambiti di attività e sua evoluzione: 

 



 
 

A partire dall’esercizio 2000 la SPL ha gestito a seguito di affidamento diretto con contratto di 

servizio la regolamentazione della sosta a mezzo tariffa nelle strade e piazze del Comune di Lignano 

Sabbiadoro. 

 

A partire dall’esercizio 2002 la SPL ha gestito a seguito di affidamento diretto con contratto di 

servizio, in forma accessoria, la gestione full service della segnaletica orizzontale e verticale  nelle 

strade e piazze del Comune di Lignano Sabbiadoro. 

 

A partire dall’esercizio 2005 la SPL ha ottimizzato la resa della propria gestione sosta attivando lo 

sfruttamento pubblicitario dei parcometri installati nel Comune di Lignano Sabbiadoro. Nel 2012 e 

2013 tale voce si è venuta prima a ridurre e poi completamente a mancare a causa di una 

interpretazione restrittiva da parte del Comando di PM in merito all’utilizzabilità dei parcometri quali 
elementi utili alla affissione pubblicitaria. Nel 2013, con la stipula del nuovo disciplinare di servizio, 

tale possibilità è stata nuovamente recepita, ma non più realizzata a causa del mancato recepimento 

nell’Abaco Comunale del parcometro quale installazione ove possa essere affissa la pubblicità. 

 

A partire dalla fine dell’esercizio 2005 la SPL ha gestito a seguito di affidamento diretto con 

contratto di servizio la gestione del monitoraggio del traffico nelle vie di accesso e uscita del Comune 

di Lignano Sabbiadoro. Prima scadenza al 2010. 

Nel 2011 il servizio è stato rinnovato per due anni fino al 2012. Nel 2013 l’Amministrazione 
Comunale non ha inteso rinnovare tale servizio. 

 

Nel 2007 il disciplinare di servizio per la gestione full service della segnaletica è stato rinnovato 

per il periodo 2007-2011. Il contratto è stato rinnovato, secondo le previsioni del disciplinare di 

servizio, su iniziativa dell’Amministrazione Comunale, di ulteriori cinque anni, per il periodo 2012-

2016. 

 

Nel 2008 il disciplinare di servizio per la gestione del servizio sosta è stato rinnovato per il 

periodo 2008-2012. Nel 2013 è stato sottoscritto nuovo disciplinare con scadenza sincronizzata al 

contratto di servizio per la gestione full service della segnaletica al 2016, quindi di anni quattro. 

 

Nel 2014 è stata rinnovata la convenzione Comune – AIAT oggi Turismo FVG per la gestione dei 

posti auto in fronte agli Uffici di promozione turistica ex AIAT – Turismo FVG. I posti auto sono stati 

concessi in uso pubblico al Comune di Lignano che poi li ha ricompresi all’interno delle strade e 
piazze sottoposte alla regolamentazione della sosta a mezzo tariffa affidate in gestione alla SPL. La 

prima convenzione è stata stipulata tra Comune ed Azienda nel 2004, con scadenza 2009, e quindi 

rinnovata fino a tutto il 2013. Sulla base di questa convenzione, il Comune di Lignano affida in tale 

area alla SPL l’estensione del servizio di gestione della sosta con uniformazione del regime al restante 
territorio pubblico limitrofo: tale soluzione risponde all’esigenza di garantire una corretta rotazione 

delle autovetture sugli stalli a servizio dell’Ufficio di Promozione Turistica, garantire un controllo 
costante dell’area ed evitare sosta stanziale di lungo periodo non diversamente gestibile. I risultati fino 
ad ora ottenuti hanno dato un ampio riscontro positivo. 

 

Nel 2015 è stato rinnovato l’accordo operativo che regola l’apporto delle prestazioni accessorie da 
parte del socio ACU a favore della Società, secondo quanto previsto dallo Statuto Sociale, fino al 

31/12/2019. 

 
Nel 2017, a seguito degli adempimenti e delle verifiche relative alle Società a partecipazione 

pubblica previsti dalla Legge Madia: 

- la Società è stata individuata nel novero delle partecipazioni strategiche del Comune di 

Lignano, per la gestione in house dei servizi previsti nello Statuto Sociale; 

- sono stati rinnovati i disciplinari di servizio relativi alla gestione della sosta e della 

manutenzione full service della dotazione segnaletica comunale fino al 31/12/2019, data di 

successiva verifica dei requisiti di mantenimento della partecipazione. 

 



 
 

Nel 2018 si è avviato il processo di estensione della regolamentazione della sosta ai lungomari di 

Pineta e Riviera, a seguito dell’accordo di programma stipulato dall’Amministrazione Comunale con i 
rispettivi concessionari. La fase di definizione ha richiesto tempi prolungati compromettendo una 

programmazione preventiva dei lavori, che sono stati realizzati in regime di urgenza ma hanno 

comunque permesso di partire con l’area del lungomare di Pineta e solo per un minimale contesto, la 

zona Kursaal, nella zona di Riviera. 

 

Le tariffe sono state adeguate: 

- tariffa oraria: da 0,80 a 0,90 euro 

- tariffa giornaliera: da 7.00 a 8.00 euro, lun-ven 

- abbonamenti mensili residenti: invariati 

- abbonamenti mensili commerciali: invariati 

- abbonamenti stagionali: invariati. 

 

Proseguito il percorso di aggiornamento delle apparecchiature con abilitazione di ulteriori parcometri 

alla accettazione di bancomat e carte di credito. 

 

Nel 2019 si è registrata una riduzione dei posti auto assoggettati a tariffazione della sosta da parte 

dell’Amministrazione Comunale di 40 unità, per modifiche alla viabilità e destinazione diversa degli 
stalli, con una significativa riduzione degli spazi di sosta nel Lungomare Trieste (-27), caratterizzati 

dalla maggiore redditività ed appetibilità, a seguito dei lavori di rifacimento del Lungomare, ed una 

compensazione parziale di una serie di posti eliminati in aree centrali con l’estensione della zona a 
pagamento in zona Riviera, a minore occupazione. Mantenuta e messa a regime la gestione del 

lungomare di Pineta, anche nelle aree in concessione alla Lignano Pineta spa, mentre effettuati i lavori 

di predisposizione per l’ampliamento della regolamentazione nel lungomare di Riviera, mai entrato a 
regime a causa di ritardi nei completamenti degli iter autorizzativi. 

 
Nel 2019 è stata altresì introdotta una differenziazione nel cronoprogramma delle aperture delle 

zone blu, differenziando la zona di Sabbiadoro da quella di Pineta: a Sabbiadoro la gestione è stata 

attivata dal 1 maggio al 30 settembre per rispondere alla esigenza di regolamentazione dell’area più 
frequentata ed oggetto di concentrazione di domanda di sosta anche a inizio e fine stagione; a Pineta la 

gestione è stata attivata dal 15 maggio al 15 settembre, stante l’occupazione sistematica degli stalli 
solo nella porzione centrale della stagione estiva. 

 

Nel 2020 la gestione è stata caratterizzata dalla eccezionalità dell’emergenza COVID, che ha 
condizionato significativamente la programmazione e lo svolgimento delle attività. 

Il lock down ha impedito il regolare svolgimento delle attività di predisposizione dell’impianto 
gestionale: il blocco dal 9 marzo al 18 maggio con l’ulteriore allentamento del  3 giugno 2020 hanno 
comportato una fase di progressiva revisione e ridefinizione delle strategie dell’Amministrazione 
Comunale, che ha infine deciso l’avvio della regolamentazione della sosta al 27 giugno 2020. 
La Società ha adattato la propria operatività alle indicazioni dell’Amministrazione Comunale, 
predisponendo in tempi ristretti procedure, attività e attrezzature alle direttive ricevute, rispondendo 

con la massima efficienza ed efficacia. 

L’area di intervento ha registrato: 
- lievi aggiustamenti per quanto riguarda la zona di Sabbiadoro; 

- la sostanziale modifica dell’assetto su Pineta con la creazione di una pista ciclabile sul lato 
spiaggia del lungomare al posto della sosta a pagamento e il sostanziale recupero degli stalli 

dedicati alla sosta a rotazione sull’altro lato e primo tratto delle intersezioni; 
- la messa in opera del completamento della prima fase di ampliamento della regolamentazione 

della sosta su Riviera. Completamento previsto 2021. 

 
Sempre nel 2020 si è proceduto al rinnovo dei disciplinari di servizio con l’Amministrazione 

Comunale: 

- gestione della sosta 2020-2028 

- servizio gestione segnaletica 2020-2028 



 
 

nonché su indicazione dell’Amministrazione Comunale della convenzione con l’Ente socio 
Automobile Club Udine per la fornitura delle prestazioni accessorie di supporto ed assistenza alle 

attività di gestione della sosta e del servizio segnaletica per pari durata. 

 

A seguito del rinnovo degli affidamenti in house, la Società ha provveduto a: 

- esperimento della pubblica selezione per l’individuazione di un soggetto gestore per il 
Parcheggio Venezia, relativamente ai soli posti auto in proprietà dell’Amministrazione 
Comunale e concessi in gestione per il periodo 1/5/2020 – 30/04/2023; 

- contrattualizzazione rapporti con la SIL spa 2020-2022 

- contrattualizzazione rapporti con la Lignano Pineta spa 2020 (rinnovati di un solo anno per 

approfondire la regolazione dei rapporti relativi al Park Kechler a seguito realizzazione pista 

ciclabile), rinnovati successivamente per 2021-2022; 

 

Nel 2021 la gestione 2021 è stata caratterizzata per il secondo esercizio dalla eccezionalità 

dell’emergenza COVID, che ha condizionato significativamente la programmazione e lo svolgimento 
delle attività. 

L’Amministrazione Comunale ha deliberato l’avvio della regolamentazione della sosta dal 29 
maggio 2021. 

La Società ha adattato la propria operatività alle indicazioni dell’Amministrazione Comunale, 
rispondendo con la massima efficienza ed efficacia. 

La Società ha adattato la propria operatività alle indicazioni dell’Amministrazione Comunale, 
rispondendo con la massima efficienza ed efficacia. 

L’area di intervento ha registrato: 
- lievi aggiustamenti per quanto riguarda la zona di Sabbiadoro; 

- lievi aggiustamenti per quanto riguarda la zona di Pineta; 

- la messa in opera del completamento della regolamentazione della sosta su Riviera.  

 La realizzazione della pista ciclabile sul sedime stradale del lungomare di Pineta ha comportato 

un migliore utilizzo dei posti auto blu ed un aumento dei margini di contribuzione. Il parcheggio 

Kechler è entrato sostanzialmente in linea ed a sistema con il resto dell’area regolamentata. 
L’intervento sulla Via Latisana cha costituito un ulteriore passo verso il completamento del 

sistema. Ovviamente, la riduzione dei posti auto sul lungomare di Sabbiadoro incide 

significativamente sul rendimento complessivo del sistema. 

 

ESERCIZIO 2022 – fatti salienti e RELAZIONE SULLA GESTIONE 
La stagione estiva 2022 è stata caratterizzata dal ripristino della normale operatività, dopo i 

precedenti due esercizi condizionati dalla pandemia. 

 

L’area di intervento ha registrato: 

- aggiustamenti per quanto riguarda la zona di Sabbiadoro, con soppressione di 17 posti in via 

Lagunare e cancellazione di 30 posti in Piazza Gino Ursella. In tutto soppressi 65 posti auto, 

nuovi, generale -63 

- lievi aggiustamenti per quanto riguarda la zona di Pineta; 

 

Nel corso 2022 è stata completata la totale sostituzione dei parcometri con apparecchiature di 

nuova generazione, ad alimentazione solare, in grado di accettare il pagamento con carte di credito e 

debito. Il servizio ha trovato ampio apprezzamento, registrando una percentuale di pagamenti digitali 

al parcometro del 26%. 

Anche i punti vendita abbonamenti e tessere elettroniche sono stati dotati di pos per l’accettazione 
del pagamento con strumenti digitali. 

 

Dall’assetto 2021 

SABBIADORO: 
 1.158 totali  -  Sabbiadoro -  posti in gestione dal Comune 
    274 totali  -  Parkint - posti in gestione dal Comune   

 

 



 
 

PINETA: 
    292 totali  -  Pineta -  posti in gestione dal Comune 
    675 totali  -  posti in gestione dalla Lignano Pineta spa 
RIVIERA: 
    109 totali  -  Riviera - posti in gestione dal Comune 
    268 totali  -  posti in gestione dalla Società Imprese spa  

  

2776 totali posti      
 

 

il 2022 ha registrato la seguente configurazione: 

SABBIADORO 

1.095  totali  -  Sabbiadoro -  posti in gestione dal Comune  
    274 totali  -  Parkint - posti in gestione dal Comune  
 

PINETA 

    290 totali  -  Pineta -  posti in gestione dal Comune  
    675 totali  -  posti in gestione dalla Lignano Pineta spa  
 

RIVIERA 

    109 totali  -  Riviera - posti in gestione dal Comune  
    268 totali  -  posti in gestione dalla Società Imprese spa   
  

2711 totali posti      
 

CON UNA RIDUZIONE DI -65 POSTI AUTO 

 

Nel 2023 l’assetto stagionale è diventato: 
SABBIADORO 

1.089  totali  -  Sabbiadoro -  posti in gestione dal Comune  
    274 totali  -  Parkint - posti in gestione dal Comune  
 

PINETA 

    286 totali  -  Pineta -  posti in gestione dal Comune  
    693 totali  -  posti in gestione dalla Lignano Pineta spa  
 

RIVIERA 

    120 totali  -  Riviera - posti in gestione dal Comune  
    266 totali  -  posti in gestione dalla Società Imprese spa   
  

2728 totali posti      
 



 
 

 

 

La Società ha provveduto, a titolo rappresentativo e non esaustivo, alle seguenti attività: 

- esperimento gara per l’individuazione della ditta esecutrice materiale delle segnaletiche 

stradali; 

- esperimento selezione pubblica per l’individuazione del personale da assumere stagionalmente 
per il controllo della sosta, con funzioni di ausiliario della sosta; 

- contrattualizzazione n. 03 punti di servizio per la commercializzazione e gestione di 

abbonamenti e tessere prepagate per la sosta; 

- affidamento incarico RSPP aziendale; 

- affidamento attività di CP-Coordinamento per la Progettazione, CE-Coordinamento per 

l’Esecuzione Lavori, DL-Direzione Lavori, per il Servizio segnaletica; 

- mantenimento rapporti con professionisti per amministrazione, contabilità e bilancio, e 

contabilità e gestione paghe e stipendi. 

 

L’assunzione dei dipendenti è avvenuta in termini qualitativi e quantitativi in ottemperanza alla 

relazione sulle Politiche del Personale approvata nel 2022 in sede di controllo analogo e secondo il 

seguente piano operativo di assunzione ed impiego: 

 
SERVIZI E PARCHEGGI APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE

LIGNANO 2022 M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M M G V S D L M
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DIPENDENTE N. 01

Missoni 40 ORE SU SEI GIORNI

Sara SI

DIPENDENTE N. 02

De Boni 40 ORE SU SEI GIORNI

Stephan SI

DIPENDENTE N. 03 lun-mar-mer-gio

Barrano 24 ORE SU 4 GIORNI

Rosanna SI

DIPENDENTE N. 04 WEEK END 8 ORE/GG

Scaggiante 40 ORE SU SEI GIORNI

Fabio SI

DIPENDENTE N. 05 WEEK END 8 ORE/GG

Bortolussi gi 6 ve 6 sab 8 do 8

Alberto SI 40 ORE SU SEI GIORNI

DIPENDENTE N. 06

Fabello 40 ORE SU SEI GIORNI

Alessandro SI

DIPENDENTE N. 07 WEEK END 8 ORE/GG

Donati 40 ORE SU SEI GIORNI

Luca SI

DIPENDENTE N. 08 WEEK END 

Falcomer 6-8-8  ORE/GG

Matteo SI X 3 GG. SETTIMANA

DIPENDENTE N. 09 WEEK END 6-8-8 ORE/GG

Cozzi 40 ORE SU SEI GIORNI

Emanuele SI

DIPENDENTE N. 10 WEEK END 6-8-8 ORE/GG

Stefenato 40 ORE SU SEI GIORNI

Mirco SI

DIPENDENTE N. 11 WEEK END 8-8 ORE/GG

Crapiz 40 ORE SU SEI GIORNI

Elettra SI

DIPENDENTE N. 12 WEEK END 8-8 ORE/GG

Avagliano 40 ORE SU SEI GIORNI

Carmine SI

DIPENDENTE N. 13 WEEK END 

Sangoi 6-8-8  ORE/GG

Elena SI X 3 GG. SETTIMANA  

(esplosione negli allegati e nella Relazione sulle Politiche del Personale) 

L’andamento economico della gestione, ampiamente documentato nelle relazioni annuali sul 

controllo analogo presentate all’Ente controllante, è riassumibile nei seguenti parametri economico-

patrimoniali ed andamentali: 



 
 

Euro Euro Euro

INDICI DI REDDITIVITA' 2020 2021 2022

RETURN ON EQUITY reddito netto redditività del capitale investito 150.424 254.277 325.625

patrimonio netto 90.902 91.328 95.605

1,65 2,78 3,41

ROE 165% 278% 341%

RETURN ON INVESTMENTS risultato operativo redditività operativa 201.641 350.494 448.132

capitale investito (attivo patrim) 313.217 443.186 593.378

0,64 0,79 0,76

ROI 64% 79% 76%

RETURN ON SALES risultato operativo redditività delle vendite 201.641 350.494 448.132

valore della produzione 958.164 1.321.258 1.419.521

0,21 0,27 0,32

ROS 21% 27% 32%

INCID. GEST. FIN. STR. E IMP. reddito netto incidenza aree extra operative 150.424 254.277 325.625

(TIGE) risultato operativo 201.641 350.494 448.132

0,75 0,73 0,73

INGEFSI 75% 73% 73%

INDICI DI ROTAZIONE 2020 2021 2022

CAPITALE INVESTITO valore della produzione rotaz. capitale rispetto ai ricavi 958.164 1.321.258 1.419.521

capitale investito 313.217 443.186 593.378

CAPITALE INVESTITO 3,06 2,98 2,39

INDICI DI SOLIDITA' 2020 2021 2022

EQUITY / ASSETS RATIO patrimonio netto copertura netta delle immob. 90.902 91.328 95.605

attivo immobilizzato 2.625 2.046 3.063

EAR 34,63 44,64 31,21

INDICI DI INDEBITAMENTO 2020 2021 2022

GLOBALE capitale investito misura del rischio 313.217 443.186 443.186

patrimonio netto 90.902 91.328 95.605

INDEBITAM. GLOBALE 3,45 4,85 4,64

SECCO mezzi di terzi dimensione debiti 0 0 0

T= 0, assenza di indebitam patrimonio netto 90.902 91.328 95.605  
 

 

 

 

 

 

INDICI DI EFFICIENZA 2020 2021 2022

COSTI DEL PERSONALE costo del lavoro incidenza costo del lavoro 74.679 122.580 122.147

ricavi vendite e prestazioni 958.164 1.321.258 1.419.521

INCIDENZA PERSONALE 7,79% 9,28% 8,60%

VAL. AGG. PRO CAPITE valore - costi produzione valore aggiunto pro capite

non ha senso… n° dipendenti medio

V.A. / DIPENDENTE  
 



 
 

 L’andamento economico della Società è in progressivo miglioramento come pure i Sui indici 

reddituali, che testimoniano un livello di efficienza di assoluto rilievo. 

 

I coefficienti ROE, ROI, ROS si posizionano su livelli di eccellenza in termini di efficienza. 

 

Preventivamente premessa la potestà autoritativa del Comune di Lignano in merito alla scelta 

dell’utilizzo dello strumento della propria società in house quale braccio operativo per 

l’organizzazione e la gestione chiavi in mano dei servizi affidati e contemplati all’interno dell’oggetto 
sociale, in merito alla valutazione da parte dell’Amministrazione Comunale della efficienza e qualità 

del servizio si precisa quanto segue:  

 

1. per quanto concerne la segnaletica stradale, l’effettuazione delle attività di esecuzione 
materiale delle opere viene affidata a soggetti terzi specializzati nel settore, selezionati 

attraverso procedure di evidenza pubblica che garantiscano l’ottenimento del miglior prezzo 
analogamente a quanto avrebbe ottenuto direttamente l’Amministrazione con medesime 
modalità. In particolare, la SPL srl ha predispone gare di evidenza pubblica gestite con le 

modalità previste dalla normativa e/o attraverso la procedura MEPA, con capitolato di servizio 

in grado di garantire un adeguato livello qualitativo di esecuzione e con aggiudicazione al 

massimo ribasso e/o secondo le modalità previste dalla normativa vigente. Valore aggiunto per 

il Comune di Lignano della scelta strategica di esecuzione del servizio a mezzo della propria 

società in house, la gestione chiavi in mano dell’attività con programmazione, supervisione e 

coordinamento delle opere in stretta collaborazione ed assonanza con i competenti uffici 

dell’Amministrazione Comunale, sgravando quest’ultima dalla gestione specialistica di tale 
attività. Il “valore economico” (corrispettivo) dell’affidamento di fatto costituisce un budget a 
disposizione della Società con cui garantire all’Amministrazione il mantenimento a regola 
d’arte di tutte le dotazioni segnaletiche orizzontali e verticali in essere. Tale importo è stato 

congiuntamente condiviso e determinato sulla base di una ricognizione ed inventariazione delle 

dotazioni segnaletiche esistenti e quindi proiezione pluriennale di un piano di manutenzione 

che tenesse conto delle diverse frequenze con cui le varie tipologie di segnaletica e materiali 

dovessero essere sostituite/rifatte (ad esempio la segnaletica verticale ha una validità di 

omologazione che oscilla tra i sette ed i dieci anni a seconda della tipologia di omologazione 

delle tabelle e dei materiali utilizzati; la segnaletica orizzontale deve essere ripristinata nelle 

strade a maggior flusso veicolare ogni stagione, mentre sulla viabilità secondaria la frequenza 

può essere inferiore ed oggetto di verifica puntuale e programmazione annuale dei lavori sulla 

base dell’effettivo stato di decadimento). 

 

2. Per quanto concerne la gestione della sosta, la Società corrisponde preliminarmente 

all’Amministrazione Comunale un canone forfetario stagionale a posto auto e quindi in 
funzione della propria attività di ottimizzazione ed efficientazione dei processi di gestione e 

grazie alle sinergie sviluppate con la Compagine Sociale realizza un margine operativo che 

rimane di appannaggio dell’Amministrazione Comunale, massimizzando così l’introito 
realizzabile ma mantenendo nel contempo il totale controllo del sistema da parte dell’Ente 
Controllante. I costi del personale, la cui quantità e qualità è oggetto di programmazione con 

l’Amministrazione Comunale e la cui selezione è demandata anche in questo caso a procedure 
di evidenza pubblica, sono ridotti al solo periodo di apertura della sosta a pagamento. La 

Società presenta annualmente una proposta inerente le politiche del personale che 

l’Amministrazione valuta, approva o modifica a proprio insindacabile giudizio. 
La Società, utilizzando personale dipendente solo ed esclusivamente nel periodo di gestione 

della sosta, non sostiene altri costi nella restante parte dell’esercizio, garantendo la massima 
efficacia ed efficienza operativa. Il personale dipendente con funzioni di ausiliario della sosta 

risulta alle dipendenze funzionali del Comando di Polizia Locale. Valore aggiunto della 

gestione in house è dato dalla possibilità da parte dell’Amministrazione Comunale di gestire 
tutti i parametri e le leve di funzionamento della regolamentazione della sosta in maniera 

elastica. Il disciplinare di servizio prevede infatti che zone, tariffe, soluzioni siano di esclusivo 

appannaggio del Comune di Lignano attraverso apposite deliberazioni di Giunta Comunale, 

senza le rigidità nascenti da un capitolato, non modificabile, di servizio posto a base di un 



 
 

eventuale gara per la gestione da parte di soggetti terzi privati. Tale soluzione risponde inoltre 

all’esigenza dell’Amministrazione Comunale di modificare di anno in anno l’assetto della 
gestione della sosta in maniera funzionale a tutte le altre scelte intraprese sia in termini di 

realizzazione del Piano Urbano del traffico che di sviluppo dei progetti di razionalizzazione 

della viabilità e degli assetti organizzativi viari in corso. 

 

La gestione congiunta delle due attività permette altresì di realizzare sinergie ed economie di scala 

a favore della Collettività e dell’Amministrazione Comunale, derivanti dall’ottimizzazione 
dell’utilizzo congiunto delle risorse disponibili ed al loro impiego a supporto delle necessità del 

Comune di Lignano durante la stagione estiva (utilizzo ausiliari per verifica stato segnaletica, 

segnalazioni di anomalie a seguito di incidenti o rotture, supporto alla gestione di back office delle 

contravvenzioni sosta, presenza sul territorio e segnalazione al Comando PM di eventuali criticità, 

movimentazione transenne nei momenti di maggiore afflusso per manifestazioni ecc..) 

 

In merito alla qualità del servizio di seguito si riporta evidenza dei principali indicatori previsti per la 

gestione della sosta dal D. Lgs. 201/2022: 

 

 INDICATORI DI QUALITA’ 
Qualità contrattuale  

Definizione di procedure di 

attivazione/variazione/cessazione 

del servizio 

OTTIMO: la comunicazione verso l’esterno è garantita da 
adeguata segnaletica e tabellonistica. A carico della Società 

la realizzazione e manutenzione di tutta la segnaletica di 

servizio 

Da parte dell’Amministrazione totale libertà di 
determinazione date apertura e chiusura del sevizio, tariffe, 

abbonamenti, ecc 

Tempi di risposta alle richieste di 

attivazione del servizio 

OTTIMO: anche nel periodo Covid la Società è stata in 

grado di attivare il servizio a pochi giorni dalle decisioni 

dell’Amministrazione, rimaste sospese in funzione 
dell’evoluzione degli eventi pandemici. Gli abbonamenti 
vengono emessi in tempo reale attraverso una rete di punti 

servizio debitamente attivati. La Società adotta le decisioni 

comunicate dalla Giunta Comunale. 

Tempo di risposta alle richieste 

di variazione e cessazione del 

servizio 

OTTIMO: la Società risponde in tempo reale alle richieste 

dell’Amministrazione e non pone alcun vincolo 
contrattuale alle scelte della controllante. I valori degli 

abbonamenti vengono decisi dell’Amministrazione ed 
immediatamente recepiti dalla società. 

Tempo di attivazione del 

servizio 

OTTIMO: la Società si predispone per l’apertura ed 
ottempera in tempo reale alle richieste di attivazione. E’ 
previsto contrattualmente un range temporale entro il quale 

il servizio può essere mantenuto attivo ed un periodo 

minimo di apertura necessario a garantire il break even 

point del servizio 

Tempo di risposta motivata e 

reclami 

OTTIMO: la Società risponde in tempo reale alle richieste 

di motivazione circa i servizi resi e fornisce 

controdeduzioni agli eventuali reclami ricevuti 

Tempo di risposta motivata  e 

richieste di rettifica degli importi 

addebitati 

ISTANTANEO, previa verifica della correttezza delle 

richieste 

Tempo di intervento in caso di 

segnalazione di disservizi 

IN TEMPO REALE: la Società monitora in tempo reale il 

funzionamento delle apparecchiature attraverso un sistema 

remoto di controllo ed interviene in tempo reale 

Cicli di pulizia programmata PROGRAMMATI E CALENDARIALI: tutte le 

apparecchiature sono soggette a continue verifiche di 



 
 

pulizia interna ed esterna ad ogni scassettamento e 

sottoposte a pulizia di primo intervento e programmata 

secondo cicli pianificati. A carico della Società tutti gli 

oneri ed adempimenti. 

Modalità di pagamento e/o 

gestione delle rateizzazioni 

Non sono previste vista la tipologia del servizio 

Qualità tecnica  

Mappatura dele attività relative 

al servizio 

SI 

Mappatura delle attrezzature e 

dei mezzi 

SI 

Predisposizione di un piano di 

controlli periodici 

SI. I controlli sono constanti e continui tenuto conto del 

continuo interfacciamento della Società, nell’espletamento 

dei servizi, con il Comando di Polizia Locale da cui 

funzionalmente dipendono gli ausiliari della sosta, che 

definisce e monitora la realizzazione della segnaletica 

verticale, verifica su strada la qualità del servizio reso e 

riceve eventuali contestazioni da parte dell’utenza 

Obblighi in materia di sicurezza 

del servizio 

La Società rispetta tutti gli obblighi relativi all’esercizio dei 
diversi servizi espletati 

Accessibilità utenti disabili Il piano di regolamentazione della sosta prevede un numero 

di stalli destinati ai disabili superiore alla previsione di 

legge e dislocati e realizzati in maniera funzionale al loro 

utilizzo da parte di persone con limitazioni di mobilità. Le 

apparecchiature di esazione della sosta sono accessibili 

anche dalla carrozzina. 

Qualità connessa agli obblighi 
di servizio pubblico 

 

Agevolazioni tariffarie Il servizio prevede abbonamenti stagionali/mensili 

agevolati riservati ai residenti, abbonamenti 

stagionali/mensili riservati alle categorie commerciali, 

definiti univocamente dall’Amministrazione Comunale e a 
proprio insindacabile giudizio 

Continuità del servizio Garantita attraverso una rete di apparecchiature che 

permettono l’accesso al servizio anche in caso di rottura di 
un singolo apparato entro 100mt cca 

Forme di pagamento Parcometro a monete, tutti i parcometri sono stati abilitati 

al pagamento a mezzo carte di credito e debito, in modalità 

chip e c-less 

Attenzione all’ambiente Tutti i parcometri sono alimentati ad energia solare. 

Completamente eliminati i collegamenti alla rete elettrica 

 

Visti gli elementi relativi all’andamento economico della Società, i parametri di efficienza della stessa 
relativamente ai servizi resi, la qualità del servizio erogato, si ritiene che sussistano i motivi 
economici e qualitativi per il mantenimento dell’affidamento del servizio “in house” alla Società, 

anche in relazione ai risultati economici conseguiti nella gestione, per i seguenti motivi, che di seguito 

si riassumono ma che sono stati ampiamente esplicitati nelle precedenti valutazioni: 

- i contratti di servizio in essere con la Società permettono all’Amministrazione un controllo 
diretto e puntuale sui servizi resi alla collettività, ma soprattutto la facoltà di modificarne forma 

e contenuto in tempo reale senza i limiti tipici di un affidamento a terzi, necessariamente 

regolamentato attraverso un capitolato rigido che definisca i reciproci obblighi e doveri anche 

funzionalmente alla definizione dei parametri economici sottostanti; 

- i continui mutamenti di scenario e la programmazione in progress dei servizi da parte 

dell’Amministrazione Comunale richiede la necessità di disporre di un braccio operativo per la 
realizzazione delle opere e dei servizi previsti e non la presenza di una controparte con la quale 



 
 

cristallizzare la gestione del rapporto. La Società in house adatta la propria operatività alle 

indicazioni dell’Amministrazione controllante; 

- dal punto di vista economico, analizzati i parametri di efficienza della Società, sopra riportati, il 

risultato reddituale della gestione esprime una eccellenza di mercato. La scelta societaria non 

comporta alcuna diseconomia, pur in presenza di una forte stagionalità dei servizi resi, in 

quanto essa è stata organizzata in forma molto snella e sostanzialmente con costi di struttura 

azzerati nei periodi di ridotta attività, a favore di una struttura prevalente di costi variabili; 

- in questo contesto, l’utilizzo della società in house permette di canalizzare a favore dei soci 

anche i margini tipici di una gestione affidata con gara a terzi, che diversamente 

rappresenterebbero un maggior costo per l’Amministrazione; 

- la Società garantisce inoltre sinergie ed economie di scala a favore dell’Amministrazione e 
della Collettività derivanti dall’ottimizzazione dell’utilizzo congiunto delle risorse disponibili 

ed al loro impiego a supporto delle necessità del Comune di Lignano durante la stagione estiva 

(utilizzo ausiliari per verifica stato segnaletica, segnalazioni di anomalie a seguito di incidenti o 

rotture, supporto alla gestione di back office delle contravvenzioni sosta, presenza sul territorio 

e segnalazione al Comando PM di eventuali criticità, movimentazione transenne nei momenti 

di maggiore afflusso per manifestazioni ecc..). Tutte queste attività diversamente 

costituirebbero voci di costo per l’Amministrazione Comunale; 

- la Società costituisce inoltre un braccio operativo cui eventualmente in maniera giustificata 

poter affidare ulteriori servizi, nell’ambito statutario previsto, che l’Amministrazione intenda 
mettere a sistema o ottimizzare in una logica di sinergie ed economie di scala. 

Cordiali saluti. 

Il Comandante la P.L. 

dott. Alessandro BORTOLUSSI 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale 

ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii 

 

 

 
 

 

Responsabile del procedimento: C.te dott. Alessandro BORTOLUSSI 

 tel. 0431 409122 

web: http://www.lignano.org 

http://www.lignano.org/
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RELAZIONE DI RICOGNIZIONE

EX ART. 30, D.LGS. N. 201 DEL 2022, PER L’ANNO 2022

GESTORE CAFC S.P.A.

- PARTE PRIMA -

INTRODUZIONE GENERALE

CAPITOLO 1.

LA RELAZIONE DI RICOGNIZIONE

PREVISTA DALL’ART. 30, D.LGS. N. 201 DEL 2022.

1.1. Oggetto e scopo della relazione di ricognizione.

A) Nell’art. 30, d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 1 è così previsto (secondo le modifiche introdotte

dall’art. 18, co. 11, lett. a, d.l. 24 febbraio 2023, n. 13, conv. dalla l. 21 aprile 2023, n. 41):

«1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché

le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino

del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali

di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il

concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del

rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli

atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso

agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house,

oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti.

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno,

contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto

legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo

precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo

n. 175 del 2016.

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi

dalla data di entrata in vigore del presente decreto».

B) Lo scopo della disposizione e della relazione di ricognizione è individuato nel successivo art. 31,

co. 1: «rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e

 
1 Essendo preordinata dalla legge a fini di trasparenza e conoscibilità, questa Relazione contiene i link in rete agli atti e
documenti indicati nel testo quando in esso appaiono per la prima volta (e talora anche successivamente per una migliore
lettura). Le deliberazioni dell’AUSIR sono invece pubblicate – secondo la legislazione statale e regionale, nonché secondo lo
Statuto dell’AUSIR – sul sito dell’Ente (http://www.ausir.fvg.it/amministrazione-trasparente).
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la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica».

Tale scopo era indicato anche nella Relazione illustrativa che il Governo (Draghi-I) aveva allegato allo

schema del decreto legislativo, inviato alle Camere per i pareri di competenza: fornire «ampia

pubblicità al fine di conoscibilità e trasparenza», con l’ulteriore precisazione «in modo da permettere

ad operatori economici così come a cittadini e utenti di avanzare proposte» (pag. 4, Relazione

illustrativa, nel fascicolo della Camera dei deputati, Atto del Governo 003).

C) Le indicate disposizioni del d.lgs. n. 201 del 2022 si riallacciano ai principi e criteri direttivi posti

dal Parlamento al Governo nella legge di delegazione 5 agosto 2022, n. 118, che è la Legge annuale

per il mercato e la concorrenza - Concorrenza 2021 (cfr. in particolare art. 8, co. 2, lett. h, s, u).

D) Il d.lgs. n. 201 del 2022, che contiene il riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di

rilevanza economica, costituisce anche attuazione del PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza),

secondo cui la Repubblica italiana doveva approvare, entro dicembre 2022, la legge sulla

concorrenza 2021 (misura M1C2-6), nonché «tutti gli strumenti attuativi (anche di diritto derivato, se

necessario) per l'effettiva attuazione e applicazione delle misure derivanti dalla legge annuale sulla

concorrenza 2021» (misura M1C2-8: cfr. decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021,

notificata all’Italiadal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, oggi

in www.italiadomani.gov.it).

E) L’AUSIR (Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti) deve redigere la relazione-ricognizione per i

servizi affidati nel territorio di sua competenza perché rientra nel novero degli «enti competenti»,

(art. 30, co. 1, d.lgs. n. 201 del 2022), a loro volta definiti dal medesimo decreto (art. 2, co. 1, lett. b)

come gli enti locali e anche «gli altri soggetti competenti a regolare o organizzare i servizi di interesse

economico generale di livello locale, ivi inclusi gli enti di governo degli ambiti o bacini di cui all'articolo

3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre

2011, n. 148, e le forme associative tra enti locali previste dall'ordinamento».

Difatti l’AUSIR (v. infra, § 1.4.) è stata costituita dalla l. Regione Friuli-Venezia Giulia 15 aprile 2016,

n. 5 quale «Ente di governo dell'ambito, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della

Regione per l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani» (con l’aggiunta di alcuni Comuni della Regione Veneto

per il solo servizio idrico integrato: cfr. art. 4, co. 1).

F) La relazione-ricognizione annuale, ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022, è destinata a sommarsi alla

relazione sullo stato di attuazione dei Piani d'ambito (per il servizio idrico integrato e per il servizio

rifiuti) che ogni anno l’AUSIR deve presentare al Consiglio e alla Giunta della Regione Friuli-Venezia
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Giulia, sempre per fini di trasparenza e conoscibilità, in base alla legge regionale n. 5 del 2016 (cfr.

art. 14).

1.2. Periodo di riferimento per la ricognizione: anno 2022.

A) Questa Relazione è storicamente la prima del genere previsto dall’art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022.

B) Essendo questa Relazione da redigere e approvare entro il 31 dicembre 2023 (cfr. co. 3 del

medesimo art. 30), in essa l’AUSIR ha preso a riferimento l’anno 2022, per il quale esiste una base

(certa e consolidata) di dati, in particolare sotto il profilo tariffario, sia per il servizio idrico integrato

che per il servizio rifiuti, salvi alcuni riferimenti a dati, atti o eventi del 2021 o del 2023 che talvolta

si faranno in questa Relazione per una migliore comprensione degli argomenti trattati.

1.3. Indicazioni dell’ANAC sulla relazione di ricognizione ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022.

A) L’ANAC (Autorità nazionale anticorruzione), cui la Relazione deve essere inviata, non ha sinora

adottato linee guida o un modello per le relazioni ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022, pur riservandosi

di farlo in futuro al fine di «orientare l’azione degli enti interessati verso comportamenti uniformi e

conformi alla normativa vigente, favorendo la diffusione di best practices» (cfr.

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-pubblici-locali-di-rilevanza-economica ).

B) Sul suo sito, invece, l’ANAC ha indicato per il servizio idrico integrato e il servizio rifiuti alcuni

atti e indicatori dell’ARERA, ex art. 7, d.lgs. n. 201 del 2022, di cui l’AUSIR ha tenuto conto in questa

Relazione e prima ancora - secondo precisi doveri di legge - nei suoi vari atti d’esercizio delle

funzioni riferite a tali servizi.

1.4. L’AUSIR quale ente competente ad approvare la relazione ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022.

A) La legge regionale n. 5 del 2016, istitutiva dell’AUSIR, si pone espressamente in attuazione dello

Statuto speciale del Friuli-Venezia Giulia (cfr. art. 1, co. 2, l.r. n. 5 del 2016), in particolare di quelle

clausole statutarie secondo cui la Regione ha potestà legislativa piena nella materia «ordinamento

degli enti locali» e potestà legislativa concorrente nella materia «disciplina dei servizi pubblici di

interesse regionale e assunzione di tali servizi» (art. 4, co. 1, punto 1-bis; art. 5, co. 1, punto 7, Statuto).

L’AUSIR è stata «istituita a far data dal 1° gennaio 2017» ed è divenuta «operativa» il 17 gennaio

2018 con la nomina del suo Direttore generale (art. 23, co. 1, l.r. n. 5 del 2016).

L’AUSIR è istituita nella speciale forma di «ente pubblico economico» (art. 1, co. 2, Statuto AUSIR; art.

4, co. 3, l.r. n. 5 del 2016) e ha «autonomia statutaria, organizzativa, amministrativa, contabile,

tecnica e patrimoniale» (art. 1, co. 2, Statuto AUSIR; art. 4, co. 3, l.r. n. 5 del 2016). La sua contabilità
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è «economico-patrimoniale», sicchè l’AUSIR «tiene le scritture contabili e formula il bilancio secondo

le prescrizioni contenute nel codice civile, in quanto compatibili» (art. 4, co. 4, l.r. n. 5 del 2016).

B) Si è detto che all’AUSIR «partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Regione per l’esercizio

associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata

dei rifiuti urbani (…) per l’intero Ambito territoriale ottimale», il quale è costituito per il servizio

rifiuti dal territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia, mentre per il servizio idrico integrato da tale

territorio più il territorio di alcuni Comuni del Veneto secondo l’Intesa conclusa il 30 ottobre 2017

fra le due Regioni (Comuni di Annone Veneto, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di

Portogruaro, Gruaro, Meduna di Livenza, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San

Stino di Livenza e Teglio Veneto: art. 4, co. 1, art. 3, co. 1-2, l.r. n. 5 del 2016).

Infatti con la legge regionale del 2016 si è voluto superare la logica della precedente disciplina

regionale, che ancorava al livello provinciale la dimensione degli ambiti ottimali, e quindi si è

previsto l’accorpamento degli ambiti territoriali in un ambito regionale unico, nella consapevolezza

che una maggiore efficienza è raggiungibile organizzando il SII in bacini ancora più ampi rispetto a

quelli provinciali. Analogamente si è previsto per il servizio rifiuti, le cui funzioni e gestioni prima

erano di livello comunale.

Le precedenti cinque Consulte d'ambito per il servizio idrico integrato – di livello provinciale - sono

state messe in liquidazione e poi sciolte, le loro funzioni trasferite all'AUSIR (art. 24, l.r. n. 5 del

2016).

C) L’AUSIR è chiamata all’esercizio delle «funzioni di programmazione, organizzazione e controllo

sull'attività di gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti

urbani» (art. 4, co. 5, l.r. n. 5 del 2016).

Le funzioni svolte dall’AUSIR nei confronti dei Gestori riguardano in particolare:

- la definizione, la predisposizione e l’aggiornamento del Piano d’Ambito, costituito dall’insieme dei

seguenti atti: ricognizione delle infrastrutture, programma degli interventi, modello gestionale e

organizzativo, piano economico-finanziario, definizione della tariffa che i Gestori applicheranno

all’utenza;

- la definizione degli ambiti di affidamento dei servizi (almeno di livello provinciale) e la decisione

sull’affidamento dei servizi;

- il controllo sulle attività svolte dai Gestori, in ragione della disciplina complessiva del servizio.

D) La legge regionale prevede la partecipazione obbligatoria all’AUSIR dei Comuni (come detto, tutti

quelli del Friuli-Venezia Giulia, nonché alcuni Comuni del Veneto per il solo servizio idrico integrato:
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art. 4, co. 1, l.r. n. 5 del 2016): in totale i Comuni sono 226 (215 del Friuli-Venezia Giulia; 11 del

Veneto).

Non si tratta di una partecipazione “all’ente”, bensì di una partecipazione “nell’ente” da parte dei

rappresentanti dei Comuni, cioè i Sindaci: infatti tale partecipazione dei Comuni si attua (a)

«mediante la partecipazione dei rappresentanti (dei Comuni) agli organi dell’Ente» (l’Assemblea

regionale d’Ambito, il Consiglio di Amministrazione, le Assemblee locali), nonché (b) «mediante la

nomina da parte dei rappresentanti dei Comuni degli organi» ulteriori dell’AUSIR (il Presidente, il

Direttore generale, il Revisore dei conti: cfr. art. 1, co. 3, Statuto AUSIR).

I Comuni non hanno quote di partecipazione nell’AUSIR (come sarebbe se invece essa fosse - ad

esempio – un consorzio di diritto pubblico oppure una società di capitali), ma sono gli stessi

rappresentanti dei Comuni (i Sindaci) a costituire gli organi dell’AUSIR, direttamente (Assemblea

regionale d’Ambito, Consiglio di Amministrazione, Assemblee locali), oppure indirettamente

(Presidente, Revisore dei conti, Direttore generale, tutti nominati dall’Assemblea regionale

d’Ambito).

A sua volta l’AUSIR non ha alcuna partecipazione nelle società che gestiscono i servizi nel territorio

di competenza.

E) Fra gli organi spicca l’Assemblea regionale d’Ambito, che «svolge le funzioni (dell’AUSIR) con

riferimento all'intero Ambito territoriale ottimale» (art. 6, co. 7, l.r. n. 5 del 2016).

L’Assemblea regionale d’Ambito è costituita da «venti Sindaci eletti (…) dalle quattro Assemblee locali

per la gestione integrata dei rifiuti urbani», nonché dai «sei Sindaci dei Comuni della Regione con il

maggior numero di abitanti secondo l'ultimo censimento dell'ISTAT (che) sono membri di diritto». Per

il servizio idrico integrato l'Assemblea regionale «è integrata da una rappresentanza di componenti

con diritto di voto nominati tra i Sindaci dei Comuni della Regione Veneto» (art. 6, co. 1-2, l.r. n. 5 del

2016).

I membri assegnati all’organo sono in totale 28 di cui 2 componenti in rappresentanza della Regione

del Veneto per il solo servizio idrico integrato.

F) Il Presidente dell’AUSIR è nominato nel suo seno dall’Assemblea regionale d’Ambito (art. 6, co. 6,

art. 6 bis, art. 7, l.r. n. 5 del 2016); i suoi compiti sono elencati dalla legge stessa (art. 7, co. 2 e 3, l.r.

n. 5 del 2016).

G) Il Consiglio di amministrazione è «composto da sette membri eletti dall'Assemblea regionale

d'ambito fra i suoi componenti, compreso il Presidente; due dei membri del Consiglio di
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amministrazione devono essere eletti tra i rappresentanti dei membri di diritto dell'Assemblea

regionale d'ambito, uno eletto tra i rappresentanti delle Comunità di Montagna»; «con riferimento

all'espletamento delle funzioni relative al servizio idrico il Consiglio di amministrazione è integrato

dai due Sindaci dei Comuni della Regione Veneto, già componenti dell'Assemblea regionale d'ambito

dell'AUSIR»; anche i compiti del CdA sono elencati dalla legge (art. 6 bis, co. 1-2, l.r. n. 5 del 2016).

I membri assegnati all’organo sono in totale 9 di cui 2 componenti in rappresentanza della Regione

del Veneto per il solo servizio idrico integrato.

H) Le Assemblee locali hanno funzioni di consultazione e di approvazione di atti riguardanti

affidamenti, interventi e tariffa dei servizi, nei confronti dell’Assemblea regionale d’Ambito; esse

sono 6 ("Occidentale Pordenonese"; “Occidentale”; "Interregionale"; "Centrale"; "Orientale goriziana";

"Orientale triestina"); sono costituite da tutti i Sindaci dei Comuni ricadenti nel territorio di ciascuna

Assemblea locale (cfr. art. 8, l.r. n. 5 del 2016).

I) Il Direttore generale – nominato dall’Assemblea regionale d’Ambito a seguito di selezione pubblica

– svolge compiti di amministrazione attiva, essendogli affidata «la responsabilità gestionale,

amministrativa e contabile» dell’AUSIR (art. 10, co. 2, l.r. n. 5 del 2016). Alle dipendenze del Direttore

generale è organizzata un’apposita «struttura tecnico operativa» (art. 4, co. 6, l.r. n. 5 del 2016).

L) Infine anche il Revisore dei conti è nominato dall’Assemblea regionale d’Ambito (art. 9, l.r. n. 5

del 2016).

M) Gli oneri di funzionamento dell’AUSIR sono a carico della tariffa (dunque degli utenti del servizio)

perché vale la regola secondo cui «i costi di funzionamento dell'AUSIR sono in quota parte a carico

delle tariffe del servizio idrico integrato e in quota parte a carico del servizio di gestione integrata dei

rifiuti urbani, nel rispetto della normativa vigente» (art. 4, co. 1°, l.r. n. 5 del 2016).

***
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- PARTE SECONDA -

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
 

CAPITOLO 1.

L’INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO:

ORGANIZZAZIONE DELLE FUNZIONI, DELLA GESTIONE E DELLA REGOLAZIONE.

1.1. Organizzazione delle funzioni e della gestione: livello statale. In particolare, il ruolo di

ARERA.

A) È bene subito chiarire – sia pur in sintesi - il significato di alcune parole, espressioni e sigle che

ricorrono in questa Relazione.

“Servizio idrico integrato (SII)”: è l’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e

distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, ovvero da

ciascuno di suddetti singoli servizi, compresi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i

servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali (art. 141, co. 2, d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152).

“Altri servizi idrici”: è l’insieme delle attività attinenti ai servizi idrici, diverse da quelle comprese

nel SII, come ad esempio la gestione di fognature industriali con infrastrutture dedicate, lo spurgo

di pozzi neri, il trattamento di percolati da discarica, il trattamento di rifiuti liquidi o bottini, lo

svolgimento di altri lavori e servizi conto terzi, attinenti, collegati o riconducibili ai servizi idrici.

“Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA)”, già Autorità per l’Energia Elettrica

ed il Gas (AEEG), già Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas ed i Servizi idrici (AEEGSI): è un’autorità

indipendente per l’intero territorio nazionale, in origine istituita con la l. 14 novembre 1995, n. 481

per i settori dell'energia elettrica e del gas naturale, che nel tempo si è vista attribuire funzioni anche

nei settori dei servizi idrici, del ciclo dei rifiuti e del telecalore; opera per garantire la promozione

della concorrenza e dell'efficienza nei servizi di pubblica utilità e tutelare gli interessi di utenti e

consumatori, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti i servizi con gli

obiettivi generali di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente delle risorse; è di

particolare importanza la sua attività di regolazione tariffaria; avendo più volte cambiato funzioni

e nomi, d’ora in poi si userà per semplicità il nome attuale, ARERA, o anche solo il termine Autorità.

“Gestore del Servizio Idrico Integrato” o “Gestore”: è il soggetto che gestisce il SII oppure ciascuno

dei singoli servizi che lo compongono, in virtù di qualunque titolo giuridico e con qualunque forma

giuridica, in un determinato territorio, compresi dunque i Comuni che gestiscono tali servizi in

economia.
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“Metodo tariffario idrico (MTI-3)”: è il vigente metodo di calcolo delle tariffe, approvato con

deliberazione ARERA 27 dicembre 2019, n. 580/2019/R/idr, aggiornato e modificato con

deliberazione 23 giugno 2020, n. 235/2020/R/idr e con deliberazione 30 dicembre 2021,

639/2021/R/idr, quest’ultima recante recante “Criteri per l’aggiornamento biennale (2022-2023)

delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato”.

“TICSI”: è il “Testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI), recante i criteri di articolazione

tariffaria applicata agli utenti”, approvato con deliberazione ARERA 28 settembre 2017,

665/2017/R/idr.

“RQTI”: è la “Regolazione della qualità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno dei

singoli servizi che lo compongono”, contenente i parametri (indicatori) di monitoraggio della qualità

del servizio, approvato con deliberazione ARERA 27 dicembre 2017, n. 917/2017/R/idr (integrata e

modificata nel 2021).

“Piano regionale di tutela delle acque (PRTA)”: è il piano di settore (a livello regionale) previsto

dall’art. 121, d.lgs. n. 152 del 2006, con cui le Regioni individuano gli interventi volti a garantire la

tutela delle risorse idriche e la sostenibilità del loro sfruttamento per il conseguimento degli

obiettivi fissati dalla direttiva n. 2000/60/CE. Nella Regione Friuli-Venezia Giulia il Piano regionale

di Tutela delle Acque è stato approvato con decreto del Presidente 20 marzo 2018 n. 74 (in seguito

integrato e modificato). Nella Regione Veneto il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato con

deliberazione del Consiglio regionale 5 novembre 2009, n. 107 (in seguito integrata e modificata).

“Piano d'Ambito (PdA)”: è il documento programmatico, previsto dall’art. 149, d.lgs. n. 152 del 2006

e dall’art. 13, l.r. n. 5 del 2016, nel quale s’individuano gli obiettivi da raggiungere nel periodo di

affidamento e si definiscono gli standard prestazionali di servizio, necessari al rispetto dei vincoli

derivanti dalla normativa vigente.

B) Limitandosi al periodo repubblicano, la materia delle acque è stata oggetto di numerosi atti

normativi che hanno disciplinato tale materia sotto svariati profili.

C) Quanto alla stessa nozione di servizio idrico integrato e all’organizzazione delle relative funzioni

pubbliche, spicca la cd. legge Galli, l. 16 gennaio 1994, n. 36, che fu un atto di “grande legislazione”,

capace di rappresentare un punto di svolta rispetto al passato con l’introduzione di concetti e

soluzioni poi ripresi e affinati nella legislazione successiva.

Infatti con la legge Galli:

- si affermò l’idea del ciclo completo delle acque con la definizione del servizio idrico integrato,

inteso come l’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi
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civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue (compresi gli usi industriali delle acque gestite

nell’ambito del medesimo servizio);

- si introdusse una logica di tipo industriale nell’erogazione del servizio;

- si individuò una nuova dimensione territoriale sovracomunale di riferimento, cioè l’ambito

territoriale ottimale, con l’obiettivo di superare la frammentazione e conseguire adeguate

dimensioni gestionali, comunque nel rispetto dei bacini o sub-bacini idrografici sottesi;

- si definì meglio il perimetro delle attività in capo ai diversi soggetti coinvolti, operando una netta

separazione tra l’attività di indirizzo e controllo e l’attività di gestione, individuando poi nella prima

attività – essenzialmente “pubblica” - gli specifici ruoli dello Stato centrale, delle Regioni, degli Enti

Locali;

- si istituì per l’intero territorio nazionale il Comitato per la Vigilanza sull’uso delle Risorse idriche

(CoViRI), poi Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse idriche (CoNViRI), con competenze

sul monitoraggio della qualità dei servizi e della tutela degli utenti, sulla verifica della corretta

redazione dei Piani d’Ambito, sulla vigilanza in ordine alla corretta applicazione della riforma del

SII;

- si definì un metodo standard (cd. metodo normalizzato) per il calcolo della tariffa.

La legge Galli fu abrogata dal d.lgs. n. 152 del 2006 che riformulò la disciplina del settore idrico

dettando indicazioni più precise sui compiti e sulle attività che fanno capo ai diversi soggetti

coinvolti, iniziando ad adeguare anche l’ordinamento interno alla disciplina europea

sull’affidamento del servizio.

Attraverso vari passaggi successivi, anche referendari, che non occorre qui riepilogare, si è giunti al

vigente d.lgs. n. 201 del 2022, il quale non abroga espressamente il d.lgs. n. 152 del 2006,

introducendo piuttosto «la disciplina generale dei servizi di interesse economico generale prestati a

livello locale», stabilendo «principi comuni, uniformi ed essenziali, in particolare i principi e le

condizioni, anche economiche e finanziarie, per raggiungere e mantenere un alto livello di qualità,

sicurezza e accessibilità, la parità di trattamento nell'accesso universale e i diritti dei cittadini e degli

utenti» (art. 1, co. 1-2). Tale disciplina generale è posta a integrazione di quelle di settore secondo

determinate condizioni (art. 4, co. 1) e si applica anche al servizio idrico integrato, per il quale inoltre

lo stesso decreto stabilisce alcune disposizioni speciali (cfr. ad es. art. 33).

D) Quanto alla regolazione tariffaria per l’acquedotto, le origini si possono far risalire al

provvedimento CIP 4 ottobre 1974, n. 45, che aveva carattere sperimentale e si applicava alle cd.

gestioni pilota di Genova, Napoli, Roma, Torino, nonché Trieste. Nelle premesse s’individuavano gli

obiettivi di «correlare il più possibile le tariffe ai costi» e di «stimolare la limitazione dei costi

superflui». Nelle disposizioni si fissavano una tariffa base, una tariffa agevolata e una tariffa per i
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consumi eccedenti.

Con il successivo provvedimento CIP 11 agosto 1975, n. 26 furono emanate le norme attuative per

la determinazione delle tariffe, il cui scopo dichiarato era il «ripianamento economico della gestione

aziendale» sulla base del conteggio delle spese correnti, dei ricavi e delle spese di natura non

ricorrente (investimenti), ripartite su più esercizi.

Diversa la situazione nel settore fognario perché per lungo tempo i servizi di fognatura e

depurazione non furono considerati servizi a pagamento bensì servizi per l’igiene pubblica. Ancora

negli artt. 247 e s., r.d. 14 settembre 1931, n. 1175 (Testo Unico per la finanza locale) il contributo

per la fognatura non era la regola, ma poteva essere autorizzato solo con decreto reale per necessità

ed essere oggetto di riduzione, affrancamento, esenzione per varie ragioni. Nel 1976 con la cd. legge

Merli, l. 10 maggio 1976, n. 319, si stabilì l’onerosità dei servizi «relativi alla raccolta,

l'allontanamento, la depurazione e lo scarico delle acque di rifiuto decadenti dalle superfici e dai

fabbricati privati e pubblici», prevedendo il pagamento di «un canone o diritto secondo apposita

tariffa» (art. 16, co. 1).

Il salto di qualità fu compiuto con la legge n. 36 del 1994 in cui si prevedeva «la copertura integrale

dei costi di investimento e di esercizio» riferiti all’erogazione del servizio idrico integrato (inteso

quale ciclo completo delle acque, cioè acquedotto, fognatura, depurazione: art. 13, co. 2). Il metodo

di determinazione della tariffa venne poi introdotto con il d.m. 1° agosto 1996, “Metodo normalizzato

per definire le componenti di costo e determinare la tariffa di riferimento”.

L’ultimo passaggio decisivo avvenne nel 2011 con il trasferimento delle funzioni di regolazione

tariffaria del SII all’AEEG (poi ARERA). L’Autorità, già in possesso di significative esperienze di

regolazione nei settori energetici, riformulò il metodo tariffario, anzitutto recependo gli esiti del

referendum del giugno 2011 (con cui fu eliminata dalla legge la remunerazione in tariffa del capitale

investito dal Gestore), poi superando alcuni problemi riscontrati nel sistema previgente e legati ai

seguenti fattori: finanziabilità del servizio idrico integrato, per quanto riguarda gli investimenti;

eterogeneità delle tariffe tra Gestori diversi; mancanza di un sistema di valutazione efficace della

qualità del servizio.

Il nuovo metodo tariffario – lo si è accennato prima - è il risultato di successivi interventi

dell’Autorità: fu introdotto in via transitoria per l’anno 2013 con deliberazione n. 585/2012 (MTT);

fu affinato dalla deliberazione n. 643/2013 (MTI) per gli anni 2014-2015; fu ridefinito con

deliberazione n. 664/2015 (MTI-2) per gli anni 2016-2019 e con deliberazione n. 918/2017 per il

biennio 2018-2019; infine risulta oggi stabilito per gli anni 2020-2023 con deliberazione n. 580/2019

(MTI-3), a sua volta modificata con deliberazione n. 235/2021 e con deliberazione n. 639/2021 (per
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l’aggiornamento biennale 2022-2023).

Parallelamente l’ARERA ha anche regolato diversi altri aspetti del servizio: infatti con deliberazione

n. 665/2017 è stato approvato il “Testo integrato corrispettivi servizi idrici” (TICSI), recante i criteri

di articolazione tariffaria applicata agli utenti; con deliberazione n. 917/2017 è stata approvata la

“Regolazione della qualità tecnica del servizio idrico” (RQTI), introducendo i parametri di

monitoraggio sulla qualità del servizio e associando ad essi un sistema di premialità; con altri atti

si sono disciplinati aspetti peculiari del servizio (come la gestione della morosità e del sistema di

misura).

1.2. Organizzazione delle funzioni e della gestione: livello regionale.

A) Dal 2005 nella Regione Friuli-Venezia Giulia (l.r. 23 giugno 2005, n. 13) le funzioni di governo del

SII per il territorio di ciascun ATO furono affidate alle Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale, una

per ogni bacino, comunque sovracomunale, in attuazione della legislazione statale (prima l. n. 36

del 1994, artt. 8-9; poi d.lgs. n. 152 del 2006, art. 148).

B) Tali Autorità furono in seguito «soppresse» dalla legge statale (art. 2, co. 186 bis, l. 23 dicembre

2009, n. 191), con cui al contempo si assegnava alle Regioni il compito di attribuire con loro leggi

«le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e

adeguatezza».

C) Per la Regione Friuli-Venezia Giulia fu quindi approvata la l.r. 29 dicembre 2010, n. 22, con cui

(art. 4, co. 44 e s.) furono istituite le Consulte d'Ambito Territoriale Ottimale (CATO) quali nuovi Enti

di Governo d’Ambito, nelle forme di cooperazione tra i Comuni e le ex Province, per l'organizzazione

del servizio idrico integrato in ciascun ambito ottimale; esse subentrarono alle soppresse Autorità

d’Ambito a partire dal 1° gennaio 2013.

D) Infine, con la l.r. n. 5 del 2016 fu istituita l’AUSIR quale Ente di Governo e individuato l’ambito

unico regionale; le Consulte d'ambito furono poste in liquidazione; all'AUSIR passarono le loro

funzioni e i loro rapporti giuridici (attivi e passivi).

E) Sull’organizzazione dell’AUSIR si veda sopra (Parte Prima, § 1.4.).

1.3. Organizzazione della regolazione. In particolare, la regolazione tariffaria; la normativa

tecnica per acquedotto, fognatura, depurazione.

A) Si è detto che il vigente metodo tariffario è stato approvato con deliberazione ARERA n. 580/2019,

integrata e modificata dalle deliberazioni n. 235/2020 e n. 639/2021. Questa regolamentazione è
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valida per il quadriennio 2020-2023.

Secondo questo metodo, per ogni anno è definito un moltiplicatore tariffario  che rappresenta il

limite di variazione della tariffa rispetto all’anno di riferimento ed è dato dalla seguente espressione:

dove:

- VRG è il vincolo riconosciuto ai ricavi del gestore del SII, in pratica il limite superiore dei

ricavi del gestore in funzione delle sue spese;

-  tarifu
2019 x (vscalua-2)T è il ricavo stimato del gestore del SII, corrispondente alla sommatoria

dei prodotti scalari, per ciascuna tipologia di utente, del vettore delle componenti tariffarie

(tarifu2019) riferito all’anno 2019, per il trasposto del vettore delle variabili di scala

effettivamente rilevate (vscalua-2), riferito all’anno (a-2); in pratica rappresenta l’ipotetico

ricavo del gestore sulla base delle tariffe anno 2019 e dei consumi dell’anno (a-2);

- Rb
a-2 esprime i ricavi delle altre attività idriche, come risultanti dal bilancio dell’anno (a-2).

Le “altre attività idriche” è l’insieme delle attività attinenti ai servizi idrici, diverse da quelle

comprese nel SII quali ad esempio la vendita, con infrastrutture dedicate, di acqua non

potabile o ad uso industriale, la gestione di fognature industriali con infrastrutture

dedicate, lo spurgo di pozzi neri, il trattamento di percolati da discarica, il trattamento di

rifiuti liquidi o bottini;

Per ciascun anno a, il vincolo ai ricavi è dato da:

dove:

- la componente Capex rappresenta i costi delle immobilizzazioni e include gli oneri

finanziari, gli oneri fiscali e gli ammortamenti;

- la componente FoNI è destinata al sostegno degli obiettivi specifici e degli interventi che

ne conseguono;

- la componente Opex rappresenta i costi operativi del gestore;

- la componente ERC rappresenta i costi ambientali e della risorsa eccedenti rispetto a quelli

già incorporati nelle precedenti componenti;

- RcTOT è la componente a conguaglio relativa al vincolo ai ricavi del gestore dell’anno (a-2).
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Al fine della valorizzazione del VRG per gli anni 2022, 2023, come specificato nell’art. 27-bis della

deliberazione ARERA n. 580/2019 e s.m.i, l’Ente di governo dell’ambito può riconsiderare, su istanza

del gestore e per la copertura dei costi efficienti, le predisposizioni tariffarie relative alle annualità

2012 e 2013, nonché al periodo 21 luglio-31 dicembre 2011, potendo predisporre la componente di

conguaglio aggiuntiva opportunamente inflazionata. Nella pratica l’AUSIR ha preferito rinunciare al

riconoscimento di tali conguagli, rinviando al futuro l’applicazione di queste componenti a seguito

di ulteriori determinazioni in merito da parte della Autorità stessa.

Per ciascun anno 2022, 2023 può essere valorizzata, su motivata istanza da parte dell’Ente di

governo dell’ambito, una componente aggiuntiva di natura previsionale, da inserire nell’ambito della

componente di costo per l’energia elettrica, volta ad anticipare almeno in parte gli effetti del trend

di crescita del costo dell’energia elettrica.

B) Se dunque il VRG rappresenta il massimo ricavo cui può ambire il Gestore, l’articolazione tariffaria

si occupa di suddividere tale importo tra le diverse tipologie di clienti e per diverse fasce di

consumo.

Con deliberazione n. 665/2017 (TICSI) l’ARERA ha formulato gli indirizzi per raggiungere obiettivi

di armonizzazione, semplificazione e razionalizzazione dei sistemi di articolazione tariffaria

applicati.

Gli usi previsti dall’articolazione possono essere i seguenti:

a) uso domestico (nell’ambito del quale possono essere individuate le seguenti sotto-

tipologie: uso domestico residente, uso condominiale, uso domestico non residente);

b) uso industriale;

c) uso artigianale e commerciale;

d) uso agricolo e zootecnico;

e) uso pubblico non disalimentabile;

f) uso pubblico disalimentabile;

g) altri usi (utenze diverse residuali).

I corrispettivi applicati alle utenze domestiche sono articolati prevedendo, per ciascuno dei servizi

di acquedotto, fognatura e depurazione, le seguenti componenti:

- una quota variabile, proporzionale al consumo, con la precisazione che, limitatamente al

servizio di acquedotto, tale quota è modulata per fasce di consumo;

- una quota fissa, non correlata al consumo, che - in linea generale - rifletta gli oneri afferenti

alla sicurezza degli approvvigionamenti.
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Le fasce di consumo ai fini della tariffazione della quota di acquedotto sono:

- una fascia di consumo annuo agevolato, definita sulla base dalla quantità essenziale di

acqua, fissata pari a 50 litri/(abitante*giorno), ossia 18,25 mc/ab/anno;

- una fascia a tariffa base;

- da una a tre fasce di eccedenza, sulla base delle valutazioni compiute dall’Ente di governo

dell’ambito, con la precisazione che le tariffe di eccedenza sono tra loro crescenti.

I corrispettivi applicati alle utenze non domestiche non prevedono la fascia agevolata.

Per i reflui industriali scaricati in fognatura sono fornite delle espressioni per determinare il

corrispettivo riferite alle componenti di fognatura e depurazione. Tale corrispettivo tiene conto sia

del volume scaricato in fognatura che della qualità del refluo scaricato, a differenza delle utenze

“civili” (domestiche e non domestiche), per le quali invece la qualità del refluo non è un parametro

tariffario.

Altra importante differenza è che, mentre per le utenze “civili” la quota scaricata in fognatura è ex

lege pari a quella prelevata dall’acquedotto, per le utenze industriali la quota scaricata in fognatura

può essere diversa se misurata.

C) Negli anni l’ARERA inoltre ha introdotto aliquote aggiuntive, finalizzate al raggiungimento di

specifici obiettivi 2.

D) Oltre all’indicata disciplina sulla tariffa, per il servizio idrico integrato rilevano sicuramente anche

quegli atti in cui si stabiliscono obiettivi minimi per i Gestori, generando una conseguente necessità

di investimenti.

Al momento l’atto più importante è la citata deliberazione ARERA n. 917/17 (RQTI) perché il

meccanismo in essa previsto, con penali e premi, influenza sensibilmente la pianificazione.

Acquedotto

Direttiva UE 16 dicembre 2020, n. 2020/2184, concernente la qualità delle acque destinate al consumo

 
2
 Con deliberazione n. 6/2013 l’Autorità, ha istituito la componente tariffaria UI1 destinata alla perequazione dei costi del
servizio idrico in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici verificatisi nei giorni del 20 maggio 2012 e successivi,
espressa in centesimi di euro per metro cubo e applicata a tutte le utenze del servizio idrico integrato come maggiorazione
ai corrispettivi di acquedotto, fognatura e depurazione. Con deliberazione n. 664/2015 l’Autorità ha istituito la componente
tariffaria UI2 per la promozione della qualità contrattuale dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione (art.33). Con la
deliberazione n. 918/2017 l’Autorità ha quantificato la componente UI2 in 0,9 centesimi di euro/metro cubo. Con la
deliberazione n. 897/2017 l’Autorità ha recepito le direttive del d.p.c.m. 13 ottobre 2016, adottando il Testo Integrato delle
modalità applicative del bonus sociale idrico (TIBSI). Dal 1° gennaio 2022 la componente UI3 è pari a 1,79 centesimi di €/mc
per ciascun servizio prestato. Non viene applicata agli utenti beneficiari di bonus idrico. Con la deliberazione n. 580/2019
l’Autorità ha determinato la componente UI4 in 0,4 centesimi di euro/metro cubo, da applicarsi a tutte le utenze del servizio
idrico integrato comemaggiorazione del corrispettivo di acquedotto, fognatura, depurazione a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
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umano: è la direttiva europea che disciplina la qualità delle acque destinate al consumo umano,

garantendone la salubrità e la pulizia; gli obbiettivi con essa perseguiti sono la protezione della

salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla eventuale contaminazione delle acque destinate

al consumo umano, garantendo la salubrità e la pulizia delle medesime; al fine di assicurare che

l’applicazione del nuovo metodo introdotto nella Direttiva (UE) 2015/1787 non sia limitata agli

aspetti del monitoraggio, la direttiva n. 2020/2184 ha scelto un nuovo approccio generalizzato,

riguardante la sicurezza dell’acqua basato sul rischio che copre l’intera catena di

approvvigionamento, dal bacino idrografico all’estrazione, al trattamento, allo stoccaggio, compresa

la distribuzione.

D.lgs. 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque

destinate al consumo umano”: è la trasposizione italiana di tale direttiva europea; oggi il decreto e

la direttiva sono abrogati.

D.lgs. 23 febbraio 2023, n. 18, “Attuazione della direttiva 2020/2184 del Parlamento europeo e del

Consiglio, concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano: è la trasposizione italiana

della direttiva europea n. 2020/2184 e abroga il d.lgs. n. 31 del 2001.

D.P.C.M. 4 marzo 1996, “Disposizione in materia di risorse idriche”: il decreto contiene indicazioni

sugli standard minimi da garantire all’utenza quali la dotazione minima giornaliera e la pressione

al contatore.

D.M. 21 aprile 2017, n. 93, “Regolamento recante la disciplina attuativa della normativa sui controlli

degli strumenti di misura in servizio e sulla vigilanza sugli strumenti di misura conformi alla

normativa nazionale e europea”: il regolamento fissa obblighi di revisione periodica e di vigilanza

sui contatori e impone delle caratteristiche minime degli stessi.

Fognatura e depurazione

Direttiva 21 maggio 1991, n. 271/91/CEE, concernente il trattamento delle acque reflue urbane: è la

direttiva europea che fissa obblighi di collettamento e depurazione degli agglomerati sopra i 2000

A.E.; le criticità dei sistemi di raccolta e trattamento delle acque reflue ancora presenti sul territorio

nazionale hanno determinato, a partire dal 2004, l’avvio, da parte della Commissione europea, di

quattro procedure di infrazione (cause C 251/17, C 85/1 - entrambe oggetto di sentenza di condanna

da parte della Corte di Giustizia dell’Unione Europe – causa C 668/19 e il parere motivato

2017/2181), relative alla violazione della direttiva; tali procedure interessano oltre 900 agglomerati,

relativi a poco più di 29 milioni di abitanti equivalenti in Italia; nella Regione Friuli Venezia Giulia le

infrazioni in materia di acque reflue hanno visto aprire procedure riguardanti molti agglomerati;
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oggi quelli per i quali si è ancora in fase di risoluzione, tuttavia, sono quelli di Rivignano, Prata di

Pordenone, San Giorgio della Richinvelda e Maniago.

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte III “Norme in

materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di

gestione delle risorse idriche”: è la terza parte del cd. Testo Unico Ambientale, suddivisa in quattro

sezioni, di cui le prime tre sostituiscono in modo pressoché integrale la normativa previgente nei

settori della difesa del suolo, della tutela delle acque e della gestione delle risorse idriche; la quarta

sezione contiene le “disposizioni transitorie e finali” comuni alle tre sezioni precedenti.

Piano regionale di tutela delle acque (PRTA): approvato con D.P.Reg. n. 74 del 20 marzo 2018, per il

Friuli-Venezia Giulia disciplina nel dettaglio gli obblighi da osservare nella gestione delle acque

reflue e quindi costituisce potenzialmente la fonte di maggiori investimenti per l’adeguamento delle

infrastrutture; in particolare rilevano le seguenti norme di attuazione: l’art. 11, per gli obblighi di

collettamento presso gli impianti di depurazione, soggetti a verifica triennale da parte della Regione;

l’art. 16, per i limiti di emissione degli scarichi di acque reflue urbane in acque superficiali non

soggetti alle disposizioni della DIR 91/271/CEE; l’art. 17, per i limiti di emissione degli scarichi di

acque reflue urbane sul suolo non soggetti alle disposizioni della DIR 91/271/CEE; l’art. 20, per i

sistemi di disinfezione; l’art. 21, per gli scaricatori di piena; l’art. 22, per gli scaricatori di emergenza

a servizio delle stazioni di sollevamento delle reti fognarie; l’art. 23, per il quale gli obblighi derivanti

dagli articoli da 15 a 22 devono essere ottemperati entro otto anni (2026).

Legge Regione Friuli-Venezia Giulia 29 aprile 2015, n. 11, “Disciplina organica in materia di difesa

del suolo e di utilizzazione delle acque”: la legge regionale prevede una serie coordinata di azioni

finalizzate a definire lo stato delle conoscenze e attuare una gestione del territorio che,

considerandone i limiti fisici, persegua il risparmio delle risorse, la riduzione del rischio

idrogeologico e idraulico, la prevenzione e la stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico

e il rispetto dell'ambiente; gli art. 54 bis e s. disciplinano gli impianti di depurazione di acque reflue

urbane, per salvaguardare la qualità dei corpi idrici.

***
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CAPITOLO 2.

L’ORGANIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI NEL TERRITORIO DELL’AUSIR.

2.1. Organizzazione territoriale delle gestioni nel territorio curato dall’AUSIR (la Regione Friuli-

Venezia Giulia e i territori di alcuni Comuni del Veneto).

A) Al 31 dicembre 2022, sono sette i Gestori del SII che operano nell’Ambito ottimale unico regionale,

in virtù di affidamenti disposti non dall’AUSIR ma dalle precedenti amministrazioni pubbliche con

funzioni in materia di servizio idrico integrato, in particolare le ATO e poi le Consulte d’Ambito, alle

quali ultime per legge regionale è succeduta l’AUSIR (in tali funzioni e in tutti i rapporti esistenti):

1. AcegasApsAmga S.p.A.;

2. Acquedotto del Carso – Kraški Vodovod S.p.A.;

3. Acquedotto Poiana S.p.A.;

4. CAFC S.p.A.;

5. HydroGEA S.p.A.;

6. IrisAcqua S.r.l.;

7. Livenza Tagliamento Acque S.p.A.

Originariamente il numero dei Gestori era più ampio, ma negli ultimi anni si sono realizzate diverse

operazioni di aggregazione, nell’ottica di ridurre la frammentazione gestionale: ad esempio nel 2016

Carniacque è stata incorporata da CAFC; nel 2017 Sistema Ambiente si è fuso con LTA.

B) Il sistema di gestione territoriale risulta dalla cartografia sotto riportata, in cui tutti i Comuni

sono evidenziati con colori diversi in base alla Società che ne gestisce il servizio idrico integrato (o

segmenti di esso). Il Comune di Cercivento non presenta alcuna colorazione poiché gestisce il

servizio in economia. Il Comune di Sappada è stato gestito da BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A.

fino all’anno 2019, poi è entrato nella gestione di CAFC S.p.A. dal 1° gennaio 2020.
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Distribuzione territoriale dei Gestori regionali al 31 dicembre 2022.

 



A U S I R
AUTORITÀ UNICA PER I SERVIZI IDRICI E I RIFIUTI

Pagina 19 di 55

 

Piazzale Osoppo n. 1, 33100 Udine
Cod. Fisc., Reg. Impr. UD: 94145210301 - P.IVA:02923180307

PEC: ausir@certgov.fvg.it Sito: www.ausir.fvg.it  

2.2. Gli aspetti quantitativi dei servizi nell’Ambito ottimale unico.

A) Per aspetti quantitativi s’intendono sia quelli riferiti alle infrastrutture, sia quelli riferiti alla

consistenza del servizio svolto.

B) Con riferimento al segmento acquedotto, il servizio idrico nell’Ambito ottimale unico capta

dall’ambiente all’incirca 200 milioni di metri cubi di acqua. Questo volume viene in parte disperso

a causa delle perdite, che rappresentano circa il 44% del totale.

Ciò significa che il volume consumato dall’utenza è pari a circa 111 milioni di metri cubi, con una

dotazione idrica apparente (compresi, cioè, i consumi industriali e rispetto ai soli abitanti residenti)

di 256 l/(gg*ab).

Anno 2021

volume totale mc 197.257.943

volume fatt. totale mc 110.861.887

Perdite tot. % 43,8

Ab tot. serviti 2021 n 1.185.748

dotazione idrica apparente l/(gg*ab) 256,2

Nel dettaglio si riporta la provenienza dell’acqua, distinta per tipologia (dati 2022):

I pozzi sono complessivamente la fonte di approvvigionamento prevalente (dati 2022).
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TOT ATO

POZZI

numero 218

volume prelevato 138.479.251

CAPTAZIONI 0

numero 34

volume prelevato 7.624.463

SORGENTI 0

numero 637

volume prelevato 33.723.915

Gli scambi all’ingrosso fra i Gestori, sia interni che esterni alla Regione (dati 2022), sono stati:

PARTE VENDITITRICE

P
A
R
T
E
A
C
Q
U
IR

E
N
T
E

Acegas ACKV Poiana CAFC HydroGEA IrisAcqua LTA ALTRI

Acegas

ACKV 876.253

IrisAcqua 3.225.439 80.389 1.421.540

CAFC 123.062 293.740 37.703

Poiana 582.522

LTA 1.344.239 623.200

HydroGEA 52.287

ALTRI 144.675

Complessivamente i cespiti hanno la seguente consistenza (dati 2022):

Regione

SOLLEVAMENTI

numero 538

con telecontrollo 316

SERBATOI

numero 1.022

volume complessivo 236.208

POTABILIZZAZIONI

numero impianti 59

volume trattato 50.613.067

RETI

sviluppo (con allacci) 14.489

n. contatori 544.664

C) Con riferimento al segmento fognatura, complessivamente i cespiti hanno la seguente

consistenza (dati 2022):
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Regione [%]

SOLLEVAMENTI

con telecontrollo 663 70%

con scarico emergenza 104 11%

con gruppo elettrogeno 62 7%

numero tot. 942

SFIORATORI

con telecontrollo 112 6%

con griglia fissa 978 51%

con griglia automatica 67 3%

numero tot. 1.923

RETE FOGNARIA Km

rete nera 1.021

rete mista 6.570

sviluppo tot. 7.698

Si osserva che gli impianti di sollevamento sono dotati di sistemi di telecontrollo, ma non sempre

sono dotati di scarico di emergenza e gruppo elettrogeno; gli sfioratori sono scarsamente

telecontrollati e non sono dotati generalmente di sistemi di trattenuta dei solidi come previsto

dall’art. 21 del PRTA, se prescritto nell’autorizzazione.

Per quanto riguarda la rete fognaria, si riporta la statistica delle condotte suddivise per reti miste e

nere (dati 2022). Non fanno parte di questa trattazione le reti meteoriche (o reti bianche) gestite

direttamente dai Comuni.

Sviluppo reti fognarie [Km] nere e miste anno (2022).

D) Con riferimento al segmento depurazione, nella tabella seguente si rappresentano i depuratori

secondo diverse classificazioni, in particolare per tipologia impiantistica e dimensione (dati 2022):
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TOT ATO

PER TIPO (numero) n

vasche Imhoff 395

primario 13

secondario 260

terziario 95

TOT n 763

PER TIPO (carico) AE -

vasche Imhoff 93.542

primario 20.145

secondario 306.539

terziario 2.115.597

Altro AE (n) 108.950 (16)

PER DIMENSIONE n -

A.E. < 2.000 658

2.000 <= A.E. < 10.000 95

10.000 <= A.E. < 100.000 21

A.E. >= 100.000 4

A.E. >= 500.000 1

Nel grafico sottostante sono messe a confronto le percentuali di trattamento del carico depurato

rispetto ai vari tipi di trattamento paragonando i dati del 2021 con quelli del 2022: si osserva una

costanza delle tipologie di trattamento negli anni valutati e il netto predominio del trattamento dei

reflui con sistemi sino al terziario.

Il numero di vasche Imhoff sul territorio è più elevato rispetto al numero degli impianti di

trattamento terziari, i quali, però, lavorano i reflui di un numero di A.E molto superiore.

Confronto modalità trattamento reflui anni 2021-2022.
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Composizione per percentuale tipologia impianti di depurazione all'interno ATO (2022).

Composizione per percentuale di trattamento del carico del refluo degli impianti di depurazione

all'interno dell’ATO (2022).
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Le vasche Imhoff, pur rappresentando la maggioranza dei sistemi di trattamento, processano

solamente il 4% degli abitanti equivalenti, a favore di infrastrutture più performanti.

Complessivamente vengono serviti 947.753 abitanti residenti; la percentuale media di copertura del

servizio è pari al 80%.

DATI anno 2021* TOT ATO

Abitanti serviti da acquedotto 1.178.380

Abitanti serviti da depurazione 947.753

copertura del servizio % 80%

(*) Fonte: predisposizione tariffaria (RDT - dati tecnici) aggiornamento 2022-2023. Per l’anno 2022 sono disponibili i soli dati relativi al

servizio di acquedotto. Per uniformità, pertanto, i dati riportati nella tabella soprastante si riferiscono all’annualità 2021.

2.3. Le infrazioni alla direttiva europea n. 271/91 e lo stato della loro risoluzione.

A) Dal 2004 l’Italia ha subito alcune procedure d’infrazione per violazione dei seguenti articoli della

direttiva n. 271/91:

- art. 3: l’estensione delle reti fognarie nell’intero agglomerato;

- art. 4: l’obbligo di trattamento biologico (trattamento secondario);

- art. 5: l’obbligo di trattamento con rimozione di azoto e fosforo (trattamento terziario) nel caso di

scarico in area sensibile.

- art. 10: trattamento non sufficiente del carico nelle normali condizioni climatiche locali.

In particolare le procedure sono state finora:

- la procedura d’infrazione n. 2004/2034 (con sentenze di condanna della Corte di giustizia UE in

causa C-565/10 e in causa C-251/17), per n. 81 agglomerati con carico generato maggiore di 15.000

abitanti equivalenti e scarico in area normale;

- la procedura d’infrazione n. 2009/2034 (con sentenza di condanna della Corte di giustizia UE in

causa C-85/13), per il mancato rispetto della direttiva in 16 agglomerati (28 interventi) superiori per

numero ai diecimila abitanti equivalenti, che scaricano in aree sensibili;

- la procedura d’infrazione n. 2014/2059 (con sentenza di condanna della Corte di giustizia UE in

causa C-668/19), per n. 817 agglomerati con carico generato maggiore di 2.000 abitanti equivalenti

e scarico in area normale o sensibile;

- la procedura d’infrazione n. 2017/2181 (ancora in fase d’istruttoria), sul non corretto trattamento

delle acque reflue urbane.

B) Per il territorio di competenza dell’AUSIR, nella tabella seguente si indicano le infrazioni o

condanne, gli agglomerati, i Gestori interessati, le tipologie delle infrazioni, nonché lo stato della

loro risoluzione al 31 dicembre 2022:
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INFRAZIONE /
CONDANNA AGGLOMERATO GESTORE Art. 3 Art. 4 Art. 5 STATO AL 31.12.2022

I2004/2034 TRIESTE AcegasApsAmga X X RISOLTO

I2014/2059 TRIESTE MUGGIA AcegasApsAmga X
RISOLTO (non ancora

valutazione di risoluzione
espressa da UE)

I2009/2034 CIVIDALE del FRIULI
Acquedotto

Poiana
X RISOLTO

I2009/2034 LATISANA (Capoluogo) CAFC X RISOLTO

I2004/2034 CERVIGNANO CAFC X RISOLTO

I2009/2034 CODROIPO; SEDEGLIANO;
FLAIBANO

CAFC X RISOLTO

I2009/2034 TOLMEZZO CAFC X RISOLTO

I2009/2034 UDINE CAFC X RISOLTO

I2014/2059 TRICESIMO CAFC X RISOLTO

I2014/2059 RIVIGNANO CAFC X IN FASE DI RISOLUZIONE

I2014/2059 PASIAN DIPRATO CAFC X RISOLTO

I2014/2059 SAN DANIELE DEL FRIULI CAFC
RISOLTO (non ancora

valutazione di risoluzione
espressa da UE)

I2014/2059 SAPPADA CAFC X
RISOLTO (non ancora

valutazione di risoluzione
espressa da UE)

I2009/2034 PORDENONE; PORCIA;
ROVEREDO; CORDENONS

HydroGEA / LTA X RISOLTO

I2009/2034 AVIANO (Capoluogo) HydroGEA X RISOLTO

I2009/2034 GRADO IrisAcqua X X RISOLTO

I2009/2034 GORIZIA IrisAcqua X RISOLTO

I2009/2034 GRADISCA D'ISONZO IrisAcqua X X RISOLTO

I2009/2034 CORMONS IrisAcqua X X RISOLTO

I2009/2034 SACILE LTA X RISOLTO

I2009/2034 SAN VITO AL TAGLIAMENTO LTA X RISOLTO

I2014/2059 MANIAGO LTA X X X IN FASE DI RISOLUZIONE

I2014/2059 PRATA DI PORDENONE LTA X IN FASE DI RISOLUZIONE

I2014/2059 FIUME VENETO LTA X X RISOLTO

I2017/2181 SAN GIORGIO RICHINVELDA LTA X IN FASE DI RISOLUZIONE
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2.4. Gli aspetti qualitativi servizi nell’Ambito ottimale unico regionale. In particolare, i macro-

indicatori M1 (perdite idriche), M2 (interruzioni del servizio), M3 (qualità dell’acqua erogata), M4

(adeguatezza del sistema fognario), M5 (smaltimento dei fanghi in discarica), M6 (qualità delle

acque depurate).

A) La misura della qualità del servizio offerto si definisce livello di servizio, che esprime la qualità

di una certa prestazione.

La criticità è la condizione di sofferenza del sistema causata dall’insufficiente valore di uno o più

livelli di servizio e viene superata con azioni gestionali/organizzative e di investimento.

B) Nei Piani d’Ambito il livello di servizio è il parametro fondamentale che da una parte serve per

valutare il servizio, dall’altra serve per assegnare risorse congrue rispetto agli obiettivi gestionali.

C) La fonte primaria dei livelli di servizio è la Carta del Servizio del Gestore, redatta anzitutto in

attuazione delle direttive impartite con d.p.c.m. 27 gennaio 1994 (“Principi sulla erogazione dei

servizi pubblici”) e con d.p.c.m. 29 aprile 1999 (“Schema generale di riferimento per la

predisposizione della carta del servizio idrico integrato”).

Più recentemente la qualità del servizio è stata regolata dall’ARERA con:

- la deliberazione n. 655/2015, “Regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico

integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono”;

- la deliberazione n. 218/2016, “Disposizioni per l’erogazione del servizio di misura del

servizio idrico integrato a livello nazionale”;

- la deliberazione n. 917/2017, “Regolazione della qualità tecnica del servizio idrico” (RQTI).

Di particolare interesse è quest’ultima deliberazione (cd. RQTI), che introduce gli indicatori per

valutare l’efficienza del servizio idrico integrato relativamente agli aspetti infrastrutturali (non si

occupa, cioè, dei rapporti contrattuali con gli utenti).

Il sistema introdotto dal RQTI è di tipo premiale: ogni Gestore riceve degli obiettivi di miglioramento

o mantenimento in funzione del proprio livello di servizio; il raggiungimento o il mantenimento di

tali obiettivi è poi ricondotto a un sistema di incentivazioni o penalizzazioni (in caso di mancato

raggiungimento degli obiettivi).

Occorre soprattutto osservare che gli indicatori (divisi in standard specifici, macroindicatori e

indicatori semplici) consentono una lettura sintetica del livello qualitativo del servizio.

D) I dati di qualità tecnica utili per la valutazione delle performance del Gestore vengono raccolte
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da ARERA con frequenza biennale. I dati riportati in questa relazione fanno riferimento alla raccolta

RQTI dell’anno solare 2021 e corrispondono alle informazioni più aggiornate al 31 dicembre 2022.

M1: perdite idriche

Il primo macro-indicatore riguarda le perdite idriche, considerate come differenza tra volumi

immessi in acquedotto e volumi in uscita.

Tale valore, che deve essere il più basso possibile, assume rilevanza in funzione dei volumi assoluti

immessi e dei costi di distribuzione, collegati in particolar modo ai costi energetici.

Le perdite vengono misurate sia in rapporto allo sviluppo delle condotte (perdita/km), sia in

rapporto al volume di acqua potabile immesso in rete.

INDICATORE M1 (2021)
TOT. ATO

volumi prelevati 197.257.943

volumi fatturati 110.861.886

Perdite mc 86.396.057

km condotte 12.928

M1a* 18,31

M1B** 43,8%

* perdite lineari mc/Km/gg

** perdite %

M2: interruzioni del servizio

Il macro-indicatore M2 si riferisce alle interruzioni del servizio di acquedotto.

È definito come la somma della durata delle interruzioni programmate e non programmate annue,

moltiplicate per il numero di utenti finali interessati dall’interruzione stessa e rapportata al numero

totale di utenti finali serviti dal Gestore.

Ad integrazione del macro-indicatore M2, è stato definito l’indicatore G2.1 (“disponibilità risorse

idriche”), che rappresenta il rapporto tra risorse disponibili e risorse richieste nel giorno del

massimo consumo.

INDICATORE M2 (2021) TOT. ATO

utenti finali serviti dal gestore per il servizio di acquedotto (compresi utenti indiretti) - n 748.693

utenti finali (compresi utenti indiretti) soggetti ad interruzioni del servizio nell'anno (di durata maggiore o
uguale ad 1 ora) - n

206.709
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indicatore G2.1: disponibilità di risorse idriche - % 170,8

M2: Interruzioni del servizio - ore 0,71

M3: qualità acqua erogata

Il gruppo M3 indica la qualità dell’acqua erogata sulla base dell’incidenza delle ordinanze di non

potabilità e del tasso di analisi non conformi. Si articola nelle tre componenti M3a, M3b e M3c:

- M3a: la componente è determinata come numero di utenze interessate da sospensioni o limitazioni

dell’uso della risorsa ai fini potabili, correlato al numero di giorni nell’anno per cui sono risultate

vigenti le medesime sospensioni o limitazioni d’uso, e infine rapportato al numero complessivo di

utenti finali allacciati al servizio di acquedotto;

- M3b: la componente è determinata come numero di campioni di acqua analizzati dal gestore

nell’ambito dei controlli interni, effettuati sulla rete di distribuzione a valle di eventuali impianti di

potabilizzazione, per i quali è stata rilevata una non conformità per uno o più valori di parametro,

ai sensi del d.lgs. n. 31 del 2001, rapportato al numero complessivo di campioni di acqua analizzati

dal Gestore nell’ambito di tali controlli interni;

- M3c: la componente è determinata come numero di parametri non conformi all’Allegato I, Parte A

e/o B e/o C del d.lgs. n. 31 del 2001 nei campioni di acqua analizzati nell’anno dal Gestore

nell’ambito dei controlli interni, effettuati sulla rete di distribuzione a valle di eventuali impianti di

potabilizzazione, rapportato al numero complessivo di parametri analizzati nell’anno dal Gestore

nell’ambito di tali controlli interni.

INDICATORE M3 (2021) TOT. ATO

M3a: Incidenza ordinanze di non potabilità - % 0,00

M3b: tasso di campioni da controlli interni non conformi - % 1,18

M3c: tasso di parametri da controlli interni non conformi - % 0,09

M4: adeguatezza sistema fognario

Il gruppo M4 indica l’adeguatezza del sistema fognario tramite i seguenti indicatori:

- M4a: frequenza allagamenti o sversamenti [n/100 km];

- M4b: adeguatezza normativa scaricatori di piena [% non adeguati], con la precisazione che gli

sfioratori sono regolamenti da normative regionali, per cui il dato non è omogeneo a livello

nazionale; nella Regione Friuli-Venezia Giulia la norma di riferimento è l’art. 21 del PTA;

- M4c: controllo sfioratori di piena [% non ispezionati];

- G4.1: rotture annue/km di fognatura ispezionata.

Questo gruppo M4 è rivolto principalmente alle fognature miste, che sono predominanti nell’Ambito
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unico.

INDICATORE M4 (2021) TOT. ATO

M4a: frequenza allagamenti e/o sversamenti da fognatura - n./100 km 1,411

M4b: adeguatezza normativa degli scaricatori di piena (% non adeguati) - % 2,0

M4c: controllo degli scaricatori di piena (% non controllati) - % 0,9

Lunghezza totale della rete di fognatura mista (esclusi gli allacci) soggetta a ispezione - km 174,74

Lunghezza totale della rete di fognatura bianca (esclusi gli allacci) soggetta a ispezione - km 7,87

Lunghezza totale della rete di fognatura nera (esclusi gli allacci) soggetta a ispezione - km 25,77

Lunghezza totale della rete fognaria principale (esclusi gli allacci) soggetta ad ispezione - km 208,38

Numero di episodi di allagamento da fognatura mista che hanno determinato situazioni di disagio o di pericolo - n 36

Numero di episodi di allagamento da fognatura bianca che hanno determinato situazioni di disagio o di pericolo - n 0

Numero di episodi di sversamento da fognatura nera - n 17

Nell’istogramma riportato sotto si può leggere la lunghezza della rete di fognatura (soggetta ad

ispezione) gestita da ogni Gestore e come questa sia suddivisa in rete bianca, nera e mista.

AcegasApsAmga S.p.A. e IrisAcqua S.r.l. non possiedono tratti di fognatura nera ma solo mista. LTA

S.p.A. si occupa di più km di fognatura nera rispetto a quella mista, mentre HydroGEA S.p.A. gestisce

quasi per metà fognatura nera e reti di fognatura mista.

Lunghezza totale della rete di fognatura per Gestore (anno 2021).

I due grafici seguenti mostrano invece il confronto, rispettivamente, tra l’estensione della rete di

fognatura mista per ogni Gestore con il relativo numero di episodi di allagamento e il paragone tra

l’estensione della rete di fognatura mista rispetto agli episodi di sversamento.
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Confronto tra km di rete di fognatura mista e numero di episodi di allagamento.

Confronto tra km di rete di fognatura nera e numero di episodi di sversamento.
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M5: smaltimento fanghi in discarica

Il gruppo M5 riguarda la depurazione, in particolare le modalità di smaltimento dei fanghi

(considerando lo smaltimento a discarica non virtuoso), mentre gli indicatori semplici descrivono la

copertura del servizio e la presenza di infrazioni comunitarie:

- M5: rapporto percentuale tra la quota di fanghi di depurazione misurata in sostanza secca (di

seguito anche: SS) complessivamente smaltita in discarica nell’anno di riferimento e la quantità di

fanghi di depurazione misurata in SS complessivamente prodotta in tutti gli impianti di depurazione

presenti nel territorio di competenza del gestore nel medesimo anno;

- G5.1: “Assenza di agglomerati inclusi nelle procedure di infrazione non ancora giunte a sentenza

della Corte di Giustizia Europea”;

- G5.2: “Copertura del servizio di depurazione rispetto all’utenza servita dall’acquedotto”;

- G5.3: “Impronta di carbonio del servizio di depurazione”, valutato in accordo alla norma UNI EN ISO

14064-1 e misurato in termini di tonnellate di CO2 equivalente.

INDICATORE M5 (2021) TOT. ATO

Quantità complessiva di fanghi di depurazione in uscita dagli impianti (in termini di sostanza secca) - t SS 7.285

A) di cui quantità complessiva di fanghi di depurazione destinati allo smaltimento finale in discarica - t SS 251

B) di cui quantità complessiva di fanghi di depurazione destinati al riutilizzo/recupero - t SS 7.035

B1) di cui spandimento diretto in agricoltura - t SS 4.142

B2) di cui per produzione di compost - t SS 462

B3) di cui in termovalorizzatori - t SS 754

B4) di cui mono-incenerito in impianti dedicati - t SS 0

B5) di cui altro - t SS 1.677

Percentuale di sostanza secca mediamente contenuta nel quantitativo di fanghi complessivamente prodotto - % 17,88

M5: Smaltimento fanghi in discarica - % 3,81

G5.1: Assenza di agglomerati inclusi nelle procedure di infrazione non ancora giunte a sentenza della Corte di
Giustizia Europea - A.E.

2.190

Numero di utenti finali serviti dal gestore per il servizio di depurazione (compresi utenti indiretti) - n 608.634

G5.2: Copertura del servizio di depurazione rispetto all'utenza servita da acquedotto - % 81,29

Il grafico riportato sotto mostra l’indicatore semplice G5.2 “Copertura del servizio di depurazione

rispetto all’utenza servita dall’acquedotto”. Da esso appare che la maggior parte dell’utenza servita

per l’acquedotto è anche servita per la depurazione.
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G5.2: Copertura del servizio di depurazione rispetto all'utenza servita da acquedotto (anno 2021).

Il grafico qui sotto mostra la destinazione dei fanghi da depurazione.

Produzione dei fanghi di depurazione volti al riutilizzo/recupero distinti per destinazione (anno

2021).

Si osserva che: la maggioranza dei fanghi è attualmente smaltita in agricoltura; bassa è la

percentuale destinata ad utilizzo nei termovalorizzatori; solo LTA destina una percentuale

significativa alla produzione del compost.
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M6: qualità acque depurata

Il gruppo M6 riguarda la depurazione e in particolare la qualità delle acque depurate:

- M6: tasso di superamento dei limiti nei campioni di acque depurata; la valutazione puntuale di

superamento dei limiti di emissione si intende effettuata con riferimento alle concentrazioni

limitatamente ai soli parametri presenti nella tabella 1 mentre, con riferimento agli impianti di

trattamento di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili, ai valori contenuti nella tabella 2

dell’Allegato 5 alla parte III del d.lgs. n. 152 del 2006 (BOD5, COD, solidi sospesi, azoto totale e

fosforo totale);

- G6.1: “qualità acqua depurata- valore esteso”, determinato come tasso percentuale di campioni

caratterizzati da superamento in relazione anche ai limiti di emissione indicati nella tabella 3

dell’Allegato 5 alla parte III del d.lgs. n. 152 del 2006, limitatamente ai parametri inquinanti inclusi

nelle rispettive autorizzazioni allo scarico e sottoposti a controllo da Allegato A 37 da parte

dell’Autorità competente e ad autocontrollo, in aggiunta ai parametri delle tabelle 1 e 2 del

medesimo Allegato;

- G6.2: “Numerosità dei campionamenti eseguiti”;

- G6.3: “Tasso di parametri risultati oltre i limiti”.

INDICATORE M6 (2021) TOT. ATO

G6.2 Numerosità dei campionamenti eseguiti - n 1.339

Numero parametri analizzati nei campioni eseguiti dal gestore sulle acque reflue scaricate dagli impianti di
depurazione - n

18.712

G6.3 Tasso di parametri risultati oltre i limiti - % 0,98%

M6: Qualità acqua depurata (valori limiti tab. 1 e 2- vedere RQTI 19.5) - % 7,06%

G6.1: Qualità acqua depurata- esteso (valori limiti tab. 3 - vedere RQTI 19.6) - % 11,16%

***
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CAPITOLO 6.

LA GESTIONE DI CAFC S.P.A.

6.1. Brevi cenni sulla storia amministrativa della gestione di CAFC.

A) Nel 2022 la gestione di servizio idrico integrato condotta da CAFC ha interessato i territori dei

Comuni di Aiello del Friuli, Amaro, Ampezzo, Aquileia, Arta Terme, Artegna, Attimis, Bagnaria Arsa,

Basiliano, Bertiolo, Bicinicco, Bordano, Buja, Camino al Tagliamento, Campoformido, Campolongo

Tapogliano, Carlino, Cassacco, Castions di Strada, Cavazzo Carnico, Cervignano del Friuli, Chiopris-

Viscone, Chiusaforte, Codroipo, Colloredo di Monte Albano, Comeglians, Coseano, Dignano, Dogna,

Drenchia, Enemonzo, Faedis, Fagagna, Fiumicello Villa Vicentina, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Forni

Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Gemona del Friuli, Gonars, Grimacco, Latisana, Lauco, Lestizza,

Lignano Sabbiadoro, Lusevera, Magnano in Riviera, Majano, Malborghetto-Valbruna, Marano

Lagunare, Martignacco, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Montenars, Mortegliano, Moruzzo,

Muzzana del Turgnano, Nimis, Osoppo, Ovaro, Pagnacco, Palazzolo dello Stella, Palmanova, Paluzza,

Pasian di Prato, Paularo, Pocenia, Pontebba, Porpetto, Povoletto, Pozzuolo del Friuli, Prato Carnico,

Precenicco, Preone, Prepotto, Pulfero, Ragogna, Ravascletto, Raveo, Reana del Rojale, Resia, Resiutta,

Rigolato, Rive d'Arcano, Rivignano Teor, Ronchis, Ruda, San Daniele del Friuli, San Giorgio di Nogaro,

San Leonardo, Santa Maria la Longa, San Vito al Torre, San Vito di Fagagna, Sappada, Sauris, Savogna,

Sedegliano, Socchieve, Stregna, Sutrio, Taipana, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tavagnacco, Terzo

di Aquileia, Tolmezzo, Torreano, Torviscosa, Trasaghis, Treppo Ligosullo, Treppo Grande,

Tricesimo, Udine, Varmo, Venzone, Verzegnis, Villa Santina, Visco, Zuglio.

B) L’affidamento e la gestione del servizio di CAFC sono secondo il modello cd. in house providing.

In particolare, con deliberazione 7 ottobre 2015, n. 19 l’Assemblea della Consulta d’ambito per il

Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli” affidò in house a CAFC il servizio idrico integrato nel

relativo ambito territoriale ottimale, per il periodo 1° gennaio 2016-31 dicembre 2045.

La Consulta d’Ambito e CAFC stipularono la Convenzione di servizio con atto 22 dicembre 2016

(rep. n. 89677, racc. n. 39697, Notaio Bruno Panella di Udine).

Posta in liquidazione la Consulta d’Ambito e subentrata l’AUSIR nelle funzioni e nei rapporti della

stessa Consulta secondo la legge regionale, l’AUSIR e CAFC stipularono la Modifica di tale

Convenzione di servizio con atto 27 novembre 2020 (rep. n. 9739, racc. n. 6758, Notaio Margherita

Gottardo di Udine), in cui ridefinirono l’esatto elenco dei Comuni interessati dalla gestione di CAFC.

I Comuni soci di CAFC hanno stipulato fra loro una Convenzione (ex art. 30, d.lgs. 18 agosto 2000,
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n. 267 e art. 21, l.r. 9 gennaio 2006, n. 1) per l’esercizio congiunto del controllo analogo sulla Società

secondo il modello in house providing (Convenzione 7 aprile 2017; Atto aggiuntivo 23 settembre

2020).

C) Con riferimento al Piano d’Ambito o sue parti le principali deliberazioni della Consulta d’Ambito

furono:

- le deliberazioni n. 19/2014 e n. 20/2014, con cui fu approvato il Piano d’Ambito (area gestionale

CAFC S.p.A.);

- la deliberazione n. 23/2014, con cui fu approvato, tra l’altro, l’aggiornamento del programma

degli interventi 2014-2017 del Gestore d’Ambito CAFC S.p.A.;

- le deliberazioni n. 6/2015 e n. 19/2015, con cui fu approvato l’aggiornamento del Piano

d’Ambito con riferimento al Gestore CAFC S.p.A.;

- la deliberazione n. 28/2016, con cui fu approvato il programma quadriennale degli interventi

2016-2019 del Gestore d’Ambito CAFC S.p.A.

In materia le principali deliberazioni dell’AUSIR (precisamente, dell’Assemblea locale “Centrale” e

dell’Assemblea regionale d’Ambito) sono state invece:

- la deliberazione dell’Assemblea locale “Centrale” 25 settembre 2018, n. 2, recante

“Aggiornamento del Programma degli Interventi (PdI) del Gestore CAFC S.p.A. ai sensi dell’art. 8,

co. 7, lett. c) della L.R. n. 5/2016 e della Deliberazione ARERA n. 918/2017/R/IDR”;

- la deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito 26 ottobre 2018, n. 35, recante

“Approvazione dell’aggiornamento biennale delle tariffe del SII per le annualità 2018 e 2019 ai

sensi della Deliberazione ARERA n. 918/2017/R/IDR – Gestore CAFC S.p.A.”;

- la deliberazione dell’Assemblea locale “Centrale” 7 maggio 2019, n. 1, recante “Aggiornamento

dell’articolazione tariffaria e approvazione della nuova struttura dei corrispettivi da applicare

all’utenza secondo le disposizioni della deliberazione ARERA n. 665/2017/R/IDR del 28 settembre

2017 (TICSI) – Gestore CAFC S.p.A.”;

- la deliberazione dell’Assemblea locale “Centrale” 11 febbraio 2020, n. 1, recante “Modifica della

deliberazione dell’Assemblea locale “Centrale” n. 1/2019 avente ad oggetto “Aggiornamento

dell’articolazione tariffaria e approvazione della nuova struttura dei corrispettivi da applicare

all’utenza secondo le disposizioni della deliberazione ARERA n. 665/2017/R/IDR del 28 settembre

2017 (TICSI) – Gestore CAFC S.p.A.”;

- la deliberazione dell’Assemblea locale “Centrale” 18 febbraio 2021, n. 3, recante

“Predisposizione del Piano delle Opere Strategiche per lo sviluppo delle infrastrutture idriche

2020/2027 e aggiornamento del Programma degli Interventi 2020/2023, ai sensi della

deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR del 27 dicembre 2019 – Gestore CAFC S.p.A.”;

- la deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito 23 marzo 2021, n. 10, recante
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“Predisposizione della tariffa del SII per il terzo periodo regolatorio 2020-2023 e adozione dello

schema regolatorio ex deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR - gestore CAFC S.p.A.”;

- la deliberazione dell’Assemblea locale “Centrale” 26 ottobre 2022, n. 3, recante “Aggiornamento

del Programma degli Interventi per il biennio 2022-2023 con evidenza delle varianti al Piano

delle Opere Strategiche 2020/2027, ai sensi della deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR, n.

639/2021/R/IDR e n. 229/2022/R/IDR – Gestore CAFC S.p.A.”.

D) Con deliberazione 24 novembre 2022, n. 56 l’Assemblea regionale d’Ambito dell’AUSIR ha

approvato l’aggiornamento della Carta dei Servizi di CAFC, in ottemperanza alla deliberazione

ARERA 21 dicembre 2021, n. 609/2021/R/IDR.

6.2. Aspetti dimensionali di CAFC (valore della produzione; estensione del bacino servito;

popolazione residente; ricavi da articolazione tariffaria). Aspetti quantitativi del servizio gestito

da CAFC, riferiti alle infrastrutture e alla consistenza del servizio svolto, distinti per l’acquedotto,

la fognatura e la depurazione.

A) Di seguito sono riportati alcuni dati dimensionali riferiti al Gestore (aggiornamento al 31

dicembre 2022).

Anzitutto il valore della produzione ha avuto un incremento nell’anno 2022.

CAFC S.p.A.

Territorio servito Kmq: 4.641

N. comuni serviti: 121

Popolazione servita (fonte ISTAT 01.01.2022): 463.274

Scadenza concessione 31.12.2045

Valore della produzione (2016) 72.936.719

2017 78.970.984

2018 77.134.460

2019 80.788.265

2020 87.574.143

2021 82.770.191

2022 90.873.874
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Andamento valore della produzione (2016-2022) CAFC S.p.A.

B) Nel 2022 CAFC:

- ha coperto il 55,1% dell’estensione del bacino unico regionale (totale 8.423 Kmq - fonte ISTAT al 1°

gennaio 2022); si tratta della maggior estensione nell’ATO per kmq serviti;

- ha servito il 36,2% della popolazione residente del bacino unico regionale (totale 1.278.243 abitanti

nel 2022 - fonte ISTAT al 1° gennaio 2022);

- ha avuto il 24,7% dei ricavi da articolazione tariffaria 2022 del bacino unico regionale (totale

182.150.460 euro).

C) Con riferimento agli aspetti quantitativi riferiti al segmento acquedotto, i dati per CAFC sono:

(anno 2021 RQTI) CA

volumi prelevati 71.918.481

volumi fatturati 39.582.774

perdite 32.335.707

I pozzi sono la fonte di approvvigionamento prevalente del Gestore (dati 2022).

CA

POZZI

numero 72

volume prelevato 55.807.576

CAPTAZIONI
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numero 16

volume prelevato 390.892

SORGENTI

numero 540

volume prelevato 15.319.533

Infine si rappresentano i cespiti di acquedotto del Gestore (dati 2022).

CA

SOLLEVAMENTI

con telecontrollo 147

altro 213

numero 360

SERBATOI

numero 708

volume complessivo 60.387 *

POTABILIZZAZIONI

numero impianti 30

volume trattato 10.187.007

RETI

sviluppo (con allacci) 6.383

n. contatori 189.069

*(parziale)

D) Con riferimento al segmento fognatura, nella tabella seguente si rappresentano i cespiti di CAFC

(dati 2022), che nell’ambito unico è il Gestore con la maggior estensione (in Km) di reti.

CA

SOLLEVAMENTI

con telecontrollo 165

con scarico emergenza 0

con gruppo elettrogeno 24

numero tot. 367

SFIORATORI

con telecontrollo 12

con griglia fissa 714

con griglia automatica 0

numero tot. 1.115

RETE FOGNARIA Km

rete nera 264

rete mista 3.500

sviluppo tot. 3.764

E) Con riferimento al segmento depurazione, nella tabella seguente si rappresentano i depuratori



A U S I R
AUTORITÀ UNICA PER I SERVIZI IDRICI E I RIFIUTI

Pagina 39 di 55

 

Piazzale Osoppo n. 1, 33100 Udine
Cod. Fisc., Reg. Impr. UD: 94145210301 - P.IVA:02923180307

PEC: ausir@certgov.fvg.it Sito: www.ausir.fvg.it  

per la gestione di CAFC, secondo diverse classificazioni, in particolare per tipologia impiantistica e

dimensione (dati 2022):

CA

PER TIPO (numero) n

vasche Imhoff 296

primario 9

secondario 157

terziario 54

TOT n 516

PER TIPO (carico) AE

vasche Imhoff 68.076

primario 19.335

secondario 152.081

terziario 1.337.675

Altro AE (n) 2.300 (1)

PER DIMENSIONE n

A.E. < 2.000 460

2.000 <= A.E. < 10.000 48

10.000 <= A.E. < 100.000 6

A.E. >= 100.000 2

A.E. >= 500.000 1

Gli abitanti serviti per acquedotto e depurazione da CAFC sono i seguenti:

DATI anno 2021* CA

Abitanti serviti da acquedotto 417.182

Abitanti serviti da depurazione 363.655

copertura del servizio % 87%

(*) Fonte: predisposizione tariffaria (RDT - dati tecnici) aggiornamento 2022-2023. Per l’anno 2022 sono disponibili i soli dati relativi al

servizio di acquedotto. Per uniformità, pertanto, i dati riportati nella tabella soprastante si riferiscono all’annualità 2021.

6.3. Aspetti qualitativi del servizio gestito da CAFC. In particolare, lo stato di rispetto dei macro-

indicatori M1 (perdite idriche), M2 (interruzioni del servizio), M3 (qualità dell’acqua erogata), M4

(adeguatezza del sistema fognario), M5 (smaltimento dei fanghi in discarica), M6 (qualità delle

acque depurate).

A) Per l’indicatore M1 (perdite idriche) i valori e le classificazioni di CAFC sono:

INDICATORE M1 (2021) CA

volumi prelevati 71.918.481

volumi fatturati 39.582.774
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Perdite mc 32.335.707

km condotte 5.468

M1a* 13,88

M1B** 45,0%

* perdite lineari mc/Km/gg

** perdite %

CLASSIFICAZIONE CA

CLASSE 2016 D

CLASSE 2017 C

CLASSE 2018 C

CLASSE 2019 C

CLASSE 2020 C

CLASSE 2021 C

B) Per il macro-indicatore M2 (interruzioni del servizio) i valori e le classificazioni di CAFC sono:

INDICATORE M2 (2021) CA

utenti finali serviti dal gestore per il servizio di acquedotto (compresi utenti indiretti) - n 275.705

utenti finali (compresi utenti indiretti) soggetti ad interruzioni del servizio nell'anno (di durata maggiore o uguale ad 1 ora) -
n

171.514

indicatore G2.1: disponibilità di risorse idriche - % 135,9

M2: Interruzioni del servizio - ore 2,2

CLASSIFICAZIONE CA

CLASSE 2016 A

CLASSE 2017 A

CLASSE 2018 A

CLASSE 2019 A

CLASSE 2020 A

CLASSE 2021 A

Si osserva che il Gestore è in classe A (minime interruzioni del servizio).

C) Per il macro-indicatore M3 (qualità acqua erogata) i valori e le classificazioni di CAFC sono:

INDICATORE M3 (2021) CA

M3a: Incidenza ordinanze di non potabilità - % 0,03

M3b: tasso di campioni da controlli interni non conformi - % 3,58

M3c: tasso di parametri da controlli interni non conformi - % 0,33
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CLASSIFICAZIONE CA

CLASSE 2016 E

CLASSE 2017 E

CLASSE 2018 E

CLASSE 2019 E

CLASSE 2020 C

CLASSE 2021 C

D) Per il macro-indicatore M4 (adeguatezza sistema fognario) i valori e le classificazioni di CAFC

sono:

INDICATORE M4 (2021) CA

M4a: frequenza allagamenti e/o sversamenti da fognatura - n./100 km 0,293

M4b: adeguatezza normativa degli scaricatori di piena (% non adeguati) - % 0,0

M4c: controllo degli scaricatori di piena (% non controllati) - % 5,7

Lunghezza totale della rete di fognatura mista (esclusi gli allacci) soggetta a ispezione - km 44,60

Lunghezza totale della rete di fognatura bianca (esclusi gli allacci) soggetta a ispezione - km 0,00

Lunghezza totale della rete di fognatura nera (esclusi gli allacci) soggetta a ispezione - km 1,90

Lunghezza totale della rete fognaria principale (esclusi gli allacci) soggetta ad ispezione - km 46,50

Numero di episodi di allagamento da fognatura mista che hanno determinato situazioni di disagio o di pericolo - n 10

Numero di episodi di allagamento da fognatura bianca che hanno determinato situazioni di disagio o di pericolo - n 0

Numero di episodi di sversamento da fognatura nera - n 1

CLASSIFICAZIONE CA

CLASSE 2016 A

CLASSE 2017 A

CLASSE 2018 A

CLASSE 2019 A

CLASSE 2020 A

CLASSE 2021 A

E) Per il macro-indicatore M5 (smaltimento fanghi in discarica) i valori e le classificazioni di CAFC

sono:

INDICATORE M5 (2021) CA

Quantità complessiva di fanghi di depurazione in uscita dagli impianti (in termini di sostanza secca) - t SS 3.297

A) di cui quantità complessiva di fanghi di depurazione destinati allo smaltimento finale in discarica - t SS 20

B) di cui quantità complessiva di fanghi di depurazione destinati al riutilizzo/recupero - t SS 3.277

B1) di cui spandimento diretto in agricoltura - t SS 1.631

B2) di cui per produzione di compost - t SS 0

B3) di cui in termovalorizzatori - t SS 668

B4) di cui mono-incenerito in impianti dedicati - t SS 0

B5) di cui altro - t SS 979
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Percentuale di sostanza secca mediamente contenuta nel quantitativo di fanghi complessivamente prodotto - % 14,60

M5: Smaltimento fanghi in discarica - % 0,60%

G5.1: Assenza di agglomerati inclusi nelle procedure di infrazione non ancora giunte a sentenza della Corte di
Giustizia Europea - A.E.

0

Numero di utenti finali serviti dal gestore per il servizio di depurazione (compresi utenti indiretti) - n 237.454

G5.2: Copertura del servizio di depurazione rispetto all'utenza servita da acquedotto - % 86,13

CLASSIFICAZIONE CA

CLASSE 2016 C

CLASSE 2017 C

CLASSE 2018 C

CLASSE 2019 C

CLASSE 2020 A

CLASSE 2021 A

Si osserva che CAFC S.p.A. ha migliorato la classe nel giro di un anno (da C ad A, anno 2020), per

poi confermare la classe A nell’anno successivo.

F) Per il macro-indicatore M6 (qualità acque depurate) i valori e le classificazioni di CAFC sono:

INDICATORE M6 (2021) CA

G6.2 Numerosità dei campionamenti eseguiti - n 305

Numero parametri analizzati nei campioni eseguiti dal gestore sulle acque reflue scaricate dagli impianti di depurazione - n 2.894

G6.3 Tasso di parametri risultati oltre i limiti - % 0,52%

M6: Qualità acqua depurata (valori limiti tab. 1 e 2- vedere RQTI 19.5) - % 1,64%

G6.1: Qualità acqua depurata- esteso (valori limiti tab. 3 - vedere RQTI 19.6) - % 4,59%

CLASSIFICAZIONE CA

CLASSE 2016 B

CLASSE 2017 B

CLASSE 2018 B

CLASSE 2019 B

CLASSE 2020 B

CLASSE 2021 B

6.4. Lo stato di attuazione degli interventi in capo a CAFC al 31 dicembre 2022. In particolare,

la spesa complessiva per investimenti; i contributi pubblici impiegati nello stesso periodo,

compresi i contributi stanziati dalla Regione Friuli-Venezia Giulia; la spesa pro capite (riferita

alle utenze servite da acquedotto); la spesa specifica (riferita ai volumi di acqua potabile

fatturati).
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A) Secondo l’impostazione originaria (l. n. 36 del 1994; d.lgs. n. 152 del 2006; l.r. n. 5 del 2016) il

Piano d’Ambito comprende anche un Programma degli Interventi che è commisurato all'intero

periodo di gestione e indica gli interventi di nuova costruzione, di manutenzione straordinaria,

nonché di adeguamento degli impianti da realizzare e i relativi tempi di attuazione, necessari al

raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio.

A seguito della regolazione del sistema predisposta dall’ARERA, è stato introdotto un orizzonte più

breve, corrispondente ad un quadriennio (c.d. “periodo regolatorio”). L’attuale quadriennio

regolatorio fa riferimento al periodo 2020-2023 (MTI-3).

B) Di seguito si farà riferimento a quanto previsto nella programmazione dell’annualità 2022,

analizzando per CAFC la spesa complessiva per investimenti programmata, i contributi pubblici che

il Gestore ha previsto di introitare nello stesso periodo, la spesa pro-capite (riferita alle utenze

servite da acquedotto), la spesa specifica (riferita ai volumi di acqua potabile fatturati).

CAFC S.p.A. dati al 31.12.2022

Investimenti 2022 € 31.203.281

di cui contributi pubblici € 5.340.727

Investimento annuo per utenze (lordo contributi) €/utenze/anno 150,26

Investimento annuo per utenze (netto contributi) €/utenze/anno 124,54

Investimento annuo per mc venduto (lordo contributi-solo mc acquedotto) €/mc/anno 0,93

Investimento annuo per mc venduto (netto contributi- solo mc acquedotto) €/mc/anno 0,77

 

C) Qui di seguito è riportata la tabella dove sono riepilogate le spese per investimenti 2022 in euro

effettivamente sostenute dal Gestore (cfr. nota CAFC Prot. AUSIR n. 3653/2023), distinti per

segmento del servizio idrico integrato, comunicati all’AUSIR da CAFC:

SPESE PER INVESTIMENTO 2022 – CAFC [€]

Acquedotto 11.443.628,81

Depurazione 6.142.636,38

Fognatura 11.178.836,21

Altri/Generici 2.466.311,01

Totale 31.231.412,41

D) Nel corso del 2022 l’AUSIR ha trasferito a favore di tutti i gestori risorse pubbliche pari a

complessivi Euro 11.846.508,32, destinate alla realizzazione di opere del servizio idrico integrato.

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa riferita a CAFC, con l’indicazione della denominazione

dell’intervento finanziato, della somma trasferita e della fonte di finanziamento.
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TITOLO INTERVENTO SOMMA TRASFERITA BENEFICIARIO
FONTE DI

FINANZIAMENTO

Commessa HC20075 – Lavori di ripristino della captazione
alle sorgenti e sostituzione delle condotte danneggiate dal
gelo in Comune di Paularo

701.523,14 € CAFC S.p.A.
L. 388/2000, art. 144, co.

17; APQ dd 04.06.2003, art.
9

Lavori di adeguamento e completamento dell’impianto di
depurazione centralizzato
di San Giorgio di Nogaro (UD)

100.000,00 € CAFC S.p.A.
L.R. 30/2007, art. 3, co. 25,

26 e 27

Intervento FGPS 10 – Realizzazione della rete fognaria per le
acque nere nell'area sud del capoluogo del Comune di
Rivignano Teor – 2° lotto

774.722,50 € CAFC S.p.A.
L. 147/2013, art. 1, co. 112;

APQ dd 31.10.2014

Lavori di adeguamento e completamento dell’impianto di
depurazione centralizzato
di San Giorgio di Nogaro (UD)

100.000,00 € CAFC S.p.A.
L.R. 30/2007, art. 3, co. 25,

26 e 27

Commessa F130054 – Intervento FGPS 01 – Realizzazione
della rete fognaria separata nella zona centrale
dell’agglomerato di Cervignano del Friuli

207.637,42 € CAFC S.p.A.

L. 147/2013, art. 1, co. 112;
APQ dd 31.10.2014

(€ 39.848,92)
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7
(€ 167.788,50)

Commessa F130055 – Intervento FGPS 06 – Realizzazione
della rete fognaria separata nell’agglomerato Borgo Stazione
di Cervignano del Friuli

207.874,77 € CAFC S.p.A.

L. 147/2013, art. 1, co. 112;
APQ dd 31.10.2014

(€ 48.016,72)
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7
(€ 159.858,05)

Intervento FGPS 09 – Realizzazione della rete fognaria per le
acque nere nell’area sud del capoluogo del Comune di
Rivignano Teor – 1° lotto

46.709,87 € CAFC S.p.A.
L. 147/2013, art. 1, co. 112;

APQ dd 31.10.2014

Commessa IA90333 – Sostituzione della rete di
distribuzione idrica a Tolmezzo e frazioni – 1° lotto

50.974,90 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

Commessa JA30420 – Nuova adduzione da Rutte Inferiore a
Tarvisio

490.000,00 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

ID JA90452 – Realizzazione dei lavori di installazione di
modulo per il bioessiccamento presso l’impianto di
depurazione di Tolmezzo

455.000,00 € CAFC S.p.A. L.R. 25/2016

ID IA90088 – Fornitura e posa in opera di n. 2 centrifughe
per la disidratazione fanghi presso l’impianto di
depurazione di Tolmezzo

162.411,10 € CAFC S.p.A.
L.R. 17/2008, art. 5, co. 5, 6
e 7; L.R. 27/2014, art. 4, co.

59, 60 e 61
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TITOLO INTERVENTO SOMMA TRASFERITA BENEFICIARIO
FONTE DI

FINANZIAMENTO

Commessa HD40023 – Lavori di adeguamento della
fognatura e realizzazione del nuovo impianto di
depurazione di Forni di Sotto

95.974,90 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

Commessa A670143 – Costruzione della rete fognaria ed il
potenziamento della rete idrica in via Prà D’Attimis e via San
Bernardo nella frazione di Cavalicco ed in via Firenze nella
frazione di Colugna, in Comune di Tavagnacco

120.000,00 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

Commessa H280427 – Potenziamento ed ammodernamento
dell’impianto idrovoro di via Lovato in comune di Lignano
Sabbiadoro

150.000,00 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

DGSTA_22_0274 – Costruzione del Collettore di
avvicinamento Cervignano del Friuli – Terzo di Aquileia e
realizzazione della fognatura separata zona nord di Terzo di
Aquileia (UD)

100.000,00 € CAFC S.p.A.
AP dd 22.07.2019 – PO

Ambiente FSC 2014/2020

Commessa JF40059 – Rifacimento infrastrutture S.I.I. in
Zona Industriale in Comune di Villa Santina

118.941,45 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

ID J920006 – DGSTA_22_0313 – Realizzazione della
fognatura separata nel capoluogo e nelle frazioni – I° Lotto –
Terzo di Aquileia

100.000,00 € CAFC S.p.A.
AP dd 22.07.2019 – PO

Ambiente FSC 2014/2020

Commessa JF40059 – Rifacimento infrastrutture S.I.I. in
Zona Industriale in Comune di Villa Santina

50.974,90 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

Commessa H720079 – Lavori di sostituzione e
potenziamento rete in tre stralci a Zeglianutto – 3° Stralcio –
Treppo Grande

30.000,00 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

Commessa JC60117 – Realizzazione rete fognaria zona est
Comune di Gemona del Friuli (UD)

350.000,00 € CAFC S.p.A.
L.R. 12/2009, art. 5, co. 4,

5, 6 e 7

6.5. (segue) Infrazioni alla direttiva UE n. 271/1991. In particolare, lo stato della loro risoluzione

al 31 dicembre 2022 con riferimento al territorio gestito da CAFC.

A) Si rinvia al precedente § 2.3. per gli agglomerati, oggetto d’infrazione, cui è interessato il gestore

CAFC, e per lo stato di risoluzione delle relative infrazioni al 31 dicembre 2022.

6.6. Il rispetto degli obblighi stabiliti nella Convenzione di servizio. Gli oneri e i risultati della

gestione in house di CAFC in capo al cd. ente affidante.

A) Subentrata l’AUSIR alla Consulta d’ambito nella Convenzione di servizio per legge regionale, nel

2022 l’AUSIR non ha sollevato a CAFC contestazioni per inadempimenti rispetto a tale Convenzione,
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né ha ricevuto da terzi (in particolare, dai Comuni o dall’utenza) lamentele oppure richieste di

contestazioni d’inadempimento verso lo stesso Gestore.

B) Come detto (§ 6.1.), il servizio di CAFC non fu affidato dall’AUSIR, bensì dalla pregressa e ormai

sciolta Consulta d’ambito per il Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli”.

Essendo l’AUSIR - per legge regionale – subentrata a tale Consulta nelle funzioni e nei rapporti, si

ritiene (anche in assenza di ulteriori, diverse indicazioni dell’ANAC: v. sopra, Parte Prima, § 1.3.) che

ai fini di questa Relazione l’AUSIR si debba considerare come «ente affidante» in capo al quale

rilevare in questa Relazione «gli oneri e i risultati» dell’affidamento in house alla società CAFC (art.

30, co. 1, ult. per., d.lgs. n. 201 del 2022).

C) Nel 2022 non vi sono stati oneri derivati all’AUSIR dall’affidamento in house alla società CAFC.

Peraltro, né la Consulta d’Ambito, né l’AUSIR hanno mai avuto partecipazioni (dirette o indirette) al

capitale sociale di CAFC.

Oggi tale scelta risulta confermata e sancita in generale dallo stesso d.lgs. n. 201 del 2022 (art. 6,

co. 2), secondo cui «al fine di garantire il rispetto del principio» di separazione fra le funzioni di

regolazione, di indirizzo e di controllo e quelle di gestione dei servizi, «gli enti di governo dell'ambito

o le Autorità specificamente istituite per la regolazione e il controllo dei servizi pubblici locali non

possono direttamente o indirettamente partecipare a soggetti incaricati della gestione del servizio» e

«non si considerano partecipate indirettamente le società formate o partecipate dagli enti locali

ricompresi nell'ambito».

Comunque né CAFC, né i Comuni soci hanno informato l’AUSIR di operazioni fatte nel 2022 da tali

Comuni nei confronti di CAFC che hanno comportato oneri per i Comuni stessi (come ad es.

ripianamenti delle perdite, trasferimenti straordinari, aperture di credito, aumenti di capitale,

trasferimenti straordinari di partecipazioni, rilascio di garanzie, ecc.).

D) Resta il fatto che gli oneri di funzionamento dell’AUSIR sono a carico della tariffa (dunque degli

utenti del servizio), come già spiegato (sopra, Parte Prima, § 1.4.).

E) Quanto ai risultati della gestione in house di CAFC, essi si ricavano sia dai dati (quantitativi e

qualitativi) illustrati nei precedenti § 6.2., 6.3., 6.4., 6.5., sia dalla tariffa approvata per CAFC (v.

infra, § 6.7.).
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6.7. L’aggiornamento biennale (2022-2023) della tariffa di CAFC: la deliberazione dell’Assemblea

regionale d’Ambito dell’AUSIR 24 novembre 2022, n. 56 e la conseguente deliberazione

dell’ARERA 14 febbraio 2023, n. 53/2023/R/IDR. La tariffa di CAFC.

A) Con deliberazione 24 novembre 2022, n. 56 l’Assemblea regionale d’Ambito dell’AUSIR ha

approvato l’aggiornamento biennale (2022-2023) della predisposizione della tariffa per CAFC (ai

sensi delle deliberazioni ARERA n. 580/2019/R/IDR, n. 639/2021/R/IDR e n. 229/2022/R/IDR), in

particolare aggiornando il cd. schema regolatorio di tale Gestore.

B) Con deliberazione 14 febbraio 2023, n. 53/2023/R/IDR l’ARERA ha approvato tale schema

regolatorio e, «tenuto conto degli obiettivi specifici» per CAFC, ha anche deciso «di rideterminare,

quali valori massimi delle tariffe (…) i valori del moltiplicatore  (…) per gli anni 2022 e 2023».

C) Come accennato in precedenza, nella tariffa del Gestore (meglio, nello schema regolatorio e negli

atti che lo compongono) si combinano i dati riguardanti al contempo la qualità e la quantità del

servizio nel bacino d’utenza servito.

Pertanto qui di seguito è riportato l’aggiornamento del cd. Piano Economico-Finanziario 2020-2023

per CAFC (approvato con l’indicata deliberazione AUSIR n. 56 del 2022 quale Allegato E).
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6.8. Conclusioni.

In ragione dei dati sopra illustrati si ritiene - per quanto di competenza - che la gestione del servizio

realizzata nel 2022 dal Gestore abbia avuto un andamento compatibile con i principi di efficienza,

efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, tenuto conto dell’equilibrio economico

finanziario della gestione, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi contrattuali, in

conformità ai pertinenti atti e indicatori stabiliti dall’ARERA.

***
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RELAZIONE DI RICOGNIZIONE

EX ART. 30, D.LGS. N. 201 DEL 2022, PER L’ANNO 2022

GESTORE MTF S.R.L.

- PARTE PRIMA -

INTRODUZIONE GENERALE

CAPITOLO 1.

LA RELAZIONE DI RICOGNIZIONE

PREVISTA DALL’ART. 30, D.LGS. N. 201 DEL 2022.

1.1. Oggetto e scopo della relazione di ricognizione.

A) Nell’art. 30, d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 1 è così previsto (secondo le modifiche introdotte

dall’art. 18, co. 11, lett. a, d.l. 24 febbraio 2023, n. 13, conv. dalla l. 21 aprile 2023, n. 41):

«1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché

le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino

del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali

di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il

concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del

rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli

atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso

agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house,

oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti.

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno,

contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto

legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo

precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo

n. 175 del 2016.

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi

dalla data di entrata in vigore del presente decreto».

 

 

 

 
1 Essendo preordinata dalla legge a fini di trasparenza e conoscibilità, questa Relazione contiene i link in rete agli atti e
documenti indicati nel testo quando in esso appaiono per la prima volta (e talora anche successivamente per una migliore
lettura). Le deliberazioni dell’AUSIR sono invece pubblicate – secondo la legislazione statale e regionale, nonché secondo lo
Statuto dell’AUSIR – sul sito dell’Ente (http://www.ausir.fvg.it/amministrazione-trasparente).
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B) Lo scopo della disposizione e della relazione di ricognizione è individuato nel successivo art. 31,

co. 1: «rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e

la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica».

Tale scopo era indicato anche nella Relazione illustrativa che il Governo (Draghi-I) aveva allegato allo

schema del decreto legislativo, inviato alle Camere per i pareri di competenza: fornire «ampia

pubblicità al fine di conoscibilità e trasparenza», con l’ulteriore precisazione «in modo da permettere

ad operatori economici così come a cittadini e utenti di avanzare proposte» (pag. 4, Relazione

illustrativa, nel fascicolo della Camera dei deputati, Atto del Governo 003).

C) Le indicate disposizioni del d.lgs. n. 201 del 2022 si riallacciano ai principi e criteri direttivi posti

dal Parlamento al Governo nella legge di delegazione 5 agosto 2022, n. 118, che è la Legge annuale

per il mercato e la concorrenza - Concorrenza 2021 (cfr. in particolare art. 8, co. 2, lett. h, s, u).

D) Il d.lgs. n. 201 del 2022, che contiene il riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di

rilevanza economica, costituisce anche attuazione del PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza),

secondo cui la Repubblica italiana doveva approvare, entro dicembre 2022, la legge sulla

concorrenza 2021 (misura M1C2-6), nonché «tutti gli strumenti attuativi (anche di diritto derivato, se

necessario) per l'effettiva attuazione e applicazione delle misure derivanti dalla legge annuale sulla

concorrenza 2021» (misura M1C2-8: cfr. decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021,

notificata all’Italiadal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, oggi

in www.italiadomani.gov.it).

E) L’AUSIR (Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti) deve redigere la relazione-ricognizione per i

servizi affidati nel territorio di sua competenza perché rientra nel novero degli «enti competenti»,

(art. 30, co. 1, d.lgs. n. 201 del 2022), a loro volta definiti dal medesimo decreto (art. 2, co. 1, lett. b)

come gli enti locali e anche «gli altri soggetti competenti a regolare o organizzare i servizi di interesse

economico generale di livello locale, ivi inclusi gli enti di governo degli ambiti o bacini di cui all'articolo

3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre

2011, n. 148, e le forme associative tra enti locali previste dall'ordinamento».

Difatti l’AUSIR (v. infra, § 1.4.) è stata costituita dalla l. Regione Friuli-Venezia Giulia 15 aprile 2016,

n. 5 quale «Ente di governo dell'ambito, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della

Regione per l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani» (con l’aggiunta di alcuni Comuni della Regione Veneto

per il solo servizio idrico integrato: cfr. art. 4, co. 1).

F) La relazione-ricognizione annuale, ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022, è destinata a sommarsi alla
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relazione sullo stato di attuazione dei Piani d'ambito (per il servizio idrico integrato e per il servizio

rifiuti) che ogni anno l’AUSIR deve presentare al Consiglio e alla Giunta della Regione Friuli-Venezia

Giulia, sempre per fini di trasparenza e conoscibilità, in base alla legge regionale n. 5 del 2016 (cfr.

art. 14).

1.2. Periodo di riferimento per la ricognizione: anno 2022.

A) Questa Relazione è storicamente la prima del genere previsto dall’art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022.

B) Essendo questa Relazione da redigere e approvare entro il 31 dicembre 2023 (cfr. co. 3 del

medesimo art. 30), in essa l’AUSIR ha preso a riferimento l’anno 2022, per il quale esiste una base

(certa e consolidata) di dati, in particolare sotto il profilo tariffario, sia per il servizio idrico integrato

che per il servizio rifiuti, salvi alcuni riferimenti a dati, atti o eventi del 2021 o del 2023 che talvolta

si faranno in questa Relazione per una migliore comprensione degli argomenti trattati.

1.3. Indicazioni dell’ANAC sulla relazione di ricognizione ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022.

A) L’ANAC (Autorità nazionale anticorruzione), cui la Relazione deve essere inviata, non ha sinora

adottato linee guida o un modello per le relazioni ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022, pur riservandosi

di farlo in futuro al fine di «orientare l’azione degli enti interessati verso comportamenti uniformi e

conformi alla normativa vigente, favorendo la diffusione di best practices» (cfr.

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-pubblici-locali-di-rilevanza-economica ).

B) Sul suo sito, invece, l’ANAC ha indicato per il servizio idrico integrato e il servizio rifiuti alcuni

atti e indicatori dell’ARERA, ex art. 7, d.lgs. n. 201 del 2022, di cui l’AUSIR ha tenuto conto in questa

Relazione e prima ancora - secondo precisi doveri di legge - nei suoi vari atti d’esercizio delle

funzioni riferite a tali servizi.

1.4. L’AUSIR quale ente competente ad approvare la relazione ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022.

A) La legge regionale n. 5 del 2016, istitutiva dell’AUSIR, si pone espressamente in attuazione dello

Statuto speciale del Friuli-Venezia Giulia (cfr. art. 1, co. 2, l.r. n. 5 del 2016), in particolare di quelle

clausole statutarie secondo cui la Regione ha potestà legislativa piena nella materia «ordinamento

degli enti locali» e potestà legislativa concorrente nella materia «disciplina dei servizi pubblici di

interesse regionale e assunzione di tali servizi» (art. 4, co. 1, punto 1-bis; art. 5, co. 1, punto 7, Statuto).

L’AUSIR è stata «istituita a far data dal 1° gennaio 2017» ed è divenuta «operativa» il 17 gennaio

2018 con la nomina del suo Direttore generale (art. 23, co. 1, l.r. n. 5 del 2016).

L’AUSIR è istituita nella speciale forma di «ente pubblico economico» (art. 1, co. 2, Statuto AUSIR; art.
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4, co. 3, l.r. n. 5 del 2016) e ha «autonomia statutaria, organizzativa, amministrativa, contabile,

tecnica e patrimoniale» (art. 1, co. 2, Statuto AUSIR; art. 4, co. 3, l.r. n. 5 del 2016). La sua contabilità

è «economico-patrimoniale», sicchè l’AUSIR «tiene le scritture contabili e formula il bilancio secondo

le prescrizioni contenute nel codice civile, in quanto compatibili» (art. 4, co. 4, l.r. n. 5 del 2016).

B) Si è detto che all’AUSIR «partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Regione per l’esercizio

associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata

dei rifiuti urbani (…) per l’intero Ambito territoriale ottimale», il quale è costituito per il servizio

rifiuti dal territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia, mentre per il servizio idrico integrato da tale

territorio più il territorio di alcuni Comuni del Veneto secondo l’Intesa conclusa il 30 ottobre 2017

fra le due Regioni (Comuni di Annone Veneto, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di

Portogruaro, Gruaro, Meduna di Livenza, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San

Stino di Livenza e Teglio Veneto: art. 4, co. 1, art. 3, co. 1-2, l.r. n. 5 del 2016).

Infatti con la legge regionale del 2016 si è voluto superare la logica della precedente disciplina

regionale, che ancorava al livello provinciale la dimensione degli ambiti ottimali, e quindi si è

previsto l’accorpamento degli ambiti territoriali in un ambito regionale unico, nella consapevolezza

che una maggiore efficienza è raggiungibile organizzando il SII in bacini ancora più ampi rispetto a

quelli provinciali. Analogamente si è previsto per il servizio rifiuti, le cui funzioni e gestioni prima

erano di livello comunale.

Le precedenti cinque Consulte d'ambito per il servizio idrico integrato – di livello provinciale - sono

state messe in liquidazione e poi sciolte, le loro funzioni trasferite all'AUSIR (art. 24, l.r. n. 5 del

2016).

C) L’AUSIR è chiamata all’esercizio delle «funzioni di programmazione, organizzazione e controllo

sull'attività di gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti

urbani» (art. 4, co. 5, l.r. n. 5 del 2016).

Le funzioni svolte dall’AUSIR nei confronti dei Gestori riguardano in particolare:

- la definizione, la predisposizione e l’aggiornamento del Piano d’ambito, costituito dall’insieme

dei seguenti atti: ricognizione delle infrastrutture, programma degli interventi, modello

gestionale e organizzativo, piano economico-finanziario, definizione della tariffa che i Gestori

applicheranno all’utenza;

- la definizione degli ambiti di affidamento dei servizi (almeno di livello provinciale) e la decisione

sull’affidamento dei servizi;

- il controllo sulle attività svolte dai Gestori, in ragione della disciplina complessiva del servizio.
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D) La legge regionale prevede la partecipazione obbligatoria all’AUSIR dei Comuni (come detto, tutti

quelli del Friuli-Venezia Giulia, nonché alcuni Comuni del Veneto per il solo servizio idrico integrato:

art. 4, co. 1, l.r. n. 5 del 2016): in totale i Comuni sono 226 (215 del Friuli-Venezia Giulia; 11 del

Veneto).

Non si tratta di una partecipazione “all’ente”, bensì di una partecipazione “nell’ente” da parte dei

rappresentanti dei Comuni, cioè i Sindaci: infatti tale partecipazione dei Comuni si attua (a)

«mediante la partecipazione dei rappresentanti (dei Comuni) agli organi dell’Ente» (l’Assemblea

regionale d’Ambito, il Consiglio di Amministrazione, le Assemblee locali), nonché (b) «mediante la

nomina da parte dei rappresentanti dei Comuni degli organi» ulteriori dell’AUSIR (il Presidente, il

Direttore generale, il Revisore dei conti: cfr. art. 1, co. 3, Statuto AUSIR).

I Comuni non hanno quote di partecipazione nell’AUSIR (come sarebbe se invece essa fosse - ad

esempio – un consorzio di diritto pubblico oppure una società di capitali), ma sono gli stessi

rappresentanti dei Comuni (i Sindaci) a costituire gli organi dell’AUSIR, direttamente (Assemblea

regionale d’Ambito, Consiglio di Amministrazione, Assemblee locali), oppure indirettamente

(Presidente, Revisore dei conti, Direttore generale, tutti nominati dall’Assemblea regionale

d’Ambito).

A sua volta l’AUSIR non ha alcuna partecipazione nelle società che gestiscono i servizi nel territorio

di competenza.

E) Fra gli organi spicca l’Assemblea regionale d’Ambito, che «svolge le funzioni (dell’AUSIR) con

riferimento all'intero Ambito territoriale ottimale» (art. 6, co. 7, l.r. n. 5 del 2016).

L’Assemblea regionale d’Ambito è costituita da «venti Sindaci eletti (…) dalle quattro Assemblee locali

per la gestione integrata dei rifiuti urbani», nonché dai «sei Sindaci dei Comuni della Regione con il

maggior numero di abitanti secondo l'ultimo censimento dell'ISTAT (che) sono membri di diritto». Per

il servizio idrico integrato l'Assemblea regionale «è integrata da una rappresentanza di componenti

con diritto di voto nominati tra i Sindaci dei Comuni della Regione Veneto» (art. 6, co. 1-2, l.r. n. 5 del

2016).

I membri assegnati all’organo sono in totale 28 di cui 2 componenti in rappresentanza della Regione

del Veneto per il solo servizio idrico integrato.

F) Il Presidente dell’AUSIR è nominato nel suo seno dall’Assemblea regionale d’Ambito (art. 6, co. 6,

art. 6 bis, art. 7, l.r. n. 5 del 2016); i suoi compiti sono elencati dalla legge stessa (art. 7, co. 2 e 3, l.r.

n. 5 del 2016).
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G) Il Consiglio di amministrazione è «composto da sette membri eletti dall'Assemblea regionale

d'ambito fra i suoi componenti, compreso il Presidente; due dei membri del Consiglio di

amministrazione devono essere eletti tra i rappresentanti dei membri di diritto dell'Assemblea

regionale d'ambito, uno eletto tra i rappresentanti delle Comunità di Montagna»; «con riferimento

all'espletamento delle funzioni relative al servizio idrico il Consiglio di amministrazione è integrato

dai due Sindaci dei Comuni della Regione Veneto, già componenti dell'Assemblea regionale d'ambito

dell'AUSIR»; anche i compiti del CdA sono elencati dalla legge (art. 6 bis, co. 1-2, l.r. n. 5 del 2016).

I membri assegnati all’organo sono in totale 9 di cui 2 componenti in rappresentanza della Regione

del Veneto per il solo servizio idrico integrato.

H) Le Assemblee locali hanno funzioni di consultazione e di approvazione di atti riguardanti

affidamenti, interventi e tariffa dei servizi, nei confronti dell’Assemblea regionale d’Ambito; esse

sono 6 ("Occidentale Pordenonese"; “Occidentale”; "Interregionale"; "Centrale"; "Orientale goriziana";

"Orientale triestina"); sono costituite da tutti i Sindaci dei Comuni ricadenti nel territorio di ciascuna

Assemblea locale (cfr. art. 8, l.r. n. 5 del 2016).

I) Il Direttore generale – nominato dall’Assemblea regionale d’Ambito a seguito di selezione pubblica

– svolge compiti di amministrazione attiva, essendogli affidata «la responsabilità gestionale,

amministrativa e contabile» dell’AUSIR (art. 10, co. 2, l.r. n. 5 del 2016). Alle dipendenze del Direttore

generale è organizzata un’apposita «struttura tecnico operativa» (art. 4, co. 6, l.r. n. 5 del 2016).

L) Infine anche il Revisore dei conti è nominato dall’Assemblea regionale d’Ambito (art. 9, l.r. n. 5

del 2016).

M) Gli oneri di funzionamento dell’AUSIR sono a carico della tariffa (dunque degli utenti del servizio)

perché vale la regola secondo cui «i costi di funzionamento dell'AUSIR sono in quota parte a carico

delle tariffe del servizio idrico integrato e in quota parte a carico del servizio di gestione integrata dei

rifiuti urbani, nel rispetto della normativa vigente» (art. 4, co. 1°, l.r. n. 5 del 2016).

***
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- PARTE SECONDA -

SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI

 

CAPITOLO 1.

L’INQUADRAMENTO NORMATIVO

DEL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI:

ORGANIZZAZIONE DELLE FUNZIONI, DELLA GESTIONE E DELLA REGOLAZIONE.

1.1. Organizzazione delle funzioni e della gestione: livello statale. In particolare, il ruolo di

ARERA.

A) Nel d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (art. 183, co. 1, lett. n) si definisce la gestione dei rifiuti come «la

raccolta, il trasporto, il recupero, compresa la cernita, e lo smaltimento dei rifiuti, compresi la

supervisione di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché

le operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediari», non costituendo invece «attività

di gestione dei rifiuti le operazioni di prelievo, raggruppamento, selezione e deposito preliminari alla

raccolta di materiali o sostanze naturali derivanti da eventi atmosferici o meteorici o vulcanici, ivi

incluse mareggiate e piene, anche ove frammisti ad altri materiali di origine antropica effettuate, nel

tempo tecnico strettamente necessario, presso il medesimo sito nel quale detti eventi li hanno

depositati».

Definita ciascuna di queste attività, poi, la gestione integrata dei rifiuti è intesa come «il complesso

delle attività, ivi compresa quella di spazzamento delle strade (…), volte ad ottimizzare la gestione dei

rifiuti» (d.lgs. n. 152 del 2006, art. 183, co. 1, lett. ll).

Secondo la stessa legislazione statale, la gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla base di

«ambiti territoriali ottimali», definiti dalle Regioni, alle quali inoltre è «demandata, nel rispetto del

principio di coordinamento con le competenze delle altre amministrazioni pubbliche,

l'organizzazione, l'affidamento e il controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti» urbani (d.lgs.

n. 152 del 2006, art. 200, co. 1, e art. 201, co. 1).

B) Successivamente, abolite le Autorità d’ambito (cfr. art. 2, co. 186 bis, l. 23 dicembre 2009, n. 191),

con l’art. 3 bis, d.l. 13 agosto 2011, n. 138 si è confermata e anzi rafforzata la scelta di attribuire

alle Regioni la definizione del «perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da

consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza del servizio e

istituendo o designando gli enti di governo degli stessi» (co. 1).

Si è inoltre stabilito che «le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza
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economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione,

di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e

relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali

ottimali e omogenei istituiti o designati (dalle Regioni) cui gli enti locali partecipano

obbligatoriamente» (co. 1 bis), con significative regole pure sugli affidamenti (cfr. anche co. 2 e s.).

Tutte queste disposizioni e «le altre disposizioni, comprese quelle di carattere speciale, in materia di

servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica» - secondo il medesimo art. 3 bis, d.l. n. 138 del

2011 (cfr. co. 6 bis) - si dovevano intendere «riferite, salvo deroghe espresse, anche al settore dei

rifiuti urbani», sicché il relativo servizio era per questa via ricondotto definitivamente nell’alveo di

tale tipologia di servizi pubblici (e dunque della relativa disciplina).

C) Qualche anno dopo il legislatore statale (l. 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, co. 527°) ha attribuito

all’ARERA per l’intero territorio nazionale anche alcune rilevanti funzioni in materia di rifiuti, fra

cui spiccano, per quanto si dirà in seguito:

- quella di predisporre e aggiornare periodicamente il «metodo tariffario per la determinazione

dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”» (cfr.

lett. f);

- quella di «approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di

governo dell'ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di

trattamento» (cfr. lett. h);

- quella di «definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentiti le regioni, i gestori e le associazioni

dei consumatori, nonché' vigilanza sulle modalità di erogazione dei servizi» (cfr. lett. b).

D) Si è giunti infine al vigente d.lgs. n. 201 del 2022, il quale non abroga espressamente il d.lgs. n.

152 del 2006, introducendo piuttosto «la disciplina generale dei servizi di interesse economico

generale prestati a livello locale», stabilendo «principi comuni, uniformi ed essenziali, in particolare

i principi e le condizioni, anche economiche e finanziarie, per raggiungere e mantenere un alto livello

di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di trattamento nell'accesso universale e i diritti dei

cittadini e degli utenti» (art. 1, co. 1-2). Tale disciplina generale è posta a integrazione di quelle di

settore secondo determinate condizioni (art. 4, co. 1) e si applica anche al servizio di gestione dei

rifiuti urbani, per il quale inoltre lo stesso decreto stabilisce alcune disposizioni speciali (cfr. ad es.

art. 33).



A U S I R
AUTORITÀ UNICA PER I SERVIZI IDRICI E I RIFIUTI

Pagina 9 di 28

 

Piazzale Osoppo n. 1, 33100 Udine
Cod. Fisc., Reg. Impr. UD: 94145210301 - P.IVA:02923180307

PEC: ausir@certgov.fvg.it Sito: www.ausir.fvg.it 

1.2. Organizzazione delle funzioni e della gestione: livello regionale.

A) Nella Regione Friuli-Venezia Giulia, come già accennato, anche per il servizio di gestione integrata

dei rifiuti urbani vale la l.r. n. 5 del 2016, con cui fu istituita l’AUSIR quale Ente di Governo e

individuato l’ambito unico, che è l’intero territorio della Regione.

B) Sull’organizzazione dell’AUSIR si veda sopra (Parte Prima, § 1.4.).

1.3. Organizzazione della regolazione. In particolare, il Piano d’ambito dell’AUSIR; il Metodo

Tariffario Rifiuti (MRT-2) di ARERA per il periodo regolatorio 2022-2025 e la predisposizione

tariffaria dell’AUSIR per il 2022; il ruolo dei Comuni nella determinazione della TARI.

A) Con deliberazione 10 dicembre 2019, n. 52 l’Assemblea regionale d’Ambito dell’AUSIR – all’esito

di un complesso procedimento in cui furono coinvolte la Regione e le quattro Assemblee locali

dell’AUSIR – approvò il Piano d'Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti.

Il documento, come stabilito dall’art. 13, l.r. n. 5 del 2016, fu predisposto in coerenza con la

pianificazione regionale di settore e con i contenuti previsti dall’art. 203, co. 3, d.lgs. n. 152 del

2006, vale a dire:

a) la ricognizione degli impianti e delle infrastrutture esistenti;

b) il programma degli interventi;

c) il modello gestionale e organizzativo del servizio;

d) il piano economico-finanziario.

B) Con deliberazione 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/rif, l’ARERA ha approvato il Metodo Tariffario

Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025.

Partendo dall’esperienza dell’applicazione del MTR per la redazione dei piani economico-finanziari

2020 e 2021, con questa deliberazione l’ARERA ha introdotto alcune significative innovazioni alla

disciplina regolatoria del servizio di gestione dei rifiuti urbani, tra cui merita evidenziare:

- la regolazione quadriennale, in base alla quale l’applicazione del MTR-2 già nel corso del 2022

ha prodotto i piani economico-finanziari di ciascuna delle quattro annualità del secondo

periodo regolatorio 2022-2025; in base all’art. 8 della deliberazione, peraltro, tali prospetti sono

sottoposti ad aggiornamento obbligatorio al termine del primo biennio (aggiornamento PEF

2024-2025) e in qualsiasi momento del periodo regolatorio «al verificarsi di circostanze

straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano (…) con procedura partecipata

dal gestore» (cd. aggiornamento “infra-periodo”);

- l’individuazione degli impianti di chiusura del ciclo e i criteri di determinazione delle tariffe

di accesso agli stessi.
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Nel complesso il MTR-2 ha confermato l’impianto generale del precedente MTR impiegato per la

regolazione tariffaria 2020-2021, ovvero:

- definizione di un perimetro (della gestione integrata dei rifiuti urbani ed assimilati) uniforme

per l’intero territorio nazionale, articolato in n. 5 categorie, che sono raccolta e trasporto dei

rifiuti, spazzamento e lavaggio stradale, gestione delle tariffe e rapporti con l’utenza,

trattamento e recupero dei rifiuti, trattamento e smaltimento dei rifiuti, con la precisazione che

ogni valutazione relativa agli oneri riconducibili alle attività esterne al ciclo di gestione dei rifiuti

urbani viene mantenuta in capo alle Amministrazioni comunali;

- definizione di un criterio uniforme per la determinazione dei costi efficienti di esercizio e di

investimento dell’anno “a”, basato sull’elaborazione mediante precisi algoritmi di calcolo dei

dati consuntivi di gestione dell’anno “a-2”; in particolare, trattandosi di un metodo finalizzato

alla predisposizione dei PEF quadriennali 2022-2025, l’art. 7 MTR-2 stabilisce che «i costi

efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno  = {2022,2023,2024,2025}

per il servizio del ciclo integrato, salvo che per le componenti per le quali siano esplicitamente

ammessi valori previsionali, sono determinati: a) per l’anno 2022 sulla base di quelli effettivi

rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come risultanti da fonti contabili obbligatorie; b) per gli

anni 2023, 2024 e 2025, in sede di prima approvazione: con riferimento ai costi d’esercizio, sulla

base dei dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2021 o, in mancanza, con quelli

dell’ultimo bilancio disponibile…»; se sono assenti i dati contabili 2021, quindi, anche i PEF degli

anni successivi al primo (2023-2024-2025) devono essere elaborati sulla scorta dei costi

efficienti 2020, rinviando all’aggiornamento biennale il riallineamento delle componenti di

costo ai «dati risultanti da fonti contabili obbligatorie dell’anno (a-2)»;

- applicazione di un limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie (cd. price-cap), ovvero di

un tetto di incremento rispetto al PEF dell’anno precedente basato su una combinazione di

fattori che tengono in considerazione sia la dinamica inflazionaria, sia il riconoscimento dei

margini finanziari per il raggiungimento di target migliorativi della gestione a beneficio

dell’ambiente e dell’utenza finale, sia della necessità di assorbire gli effetti del d.lgs. n. 116 del

2020 (modifiche in materia di qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche e

possibilità di conferimento delle stessa al di fuori del servizio pubblico);

- suddivisione delle competenze tra i soggetti che intervengono nel procedimento di

approvazione dei PEF e dei corrispettivi.

Per quest’ultimo aspetto l’art. 7 della deliberazione ARERA fa la seguente distinzione di soggetti e

di competenze:

- il Gestore del servizio (inteso come il soggetto che eroga il servizio integrato di gestione dei

rifiuti urbani, oppure i singoli servizi che lo compongono, inclusi dunque i Comuni che

gestiscono in economia), cui spetta il compito di predisporre il piano economico finanziario per
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il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e di trasmetterlo all’Ente

territorialmente competente (co. 7.1), corredato da (co. 7.3): (a) una dichiarazione, ai sensi del

d.p.r. n. 445 del 2000, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità dei dati

trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; (b) una relazione che illustra

sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla

documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; (c) eventuali ulteriori elementi

richiesti dall’Ente territorialmente competente;

- l’Ente territorialmente competente (nella Regione FVG, l’AUSIR), che ha il compito di validare

il piano economico finanziario mediante «la verifica della completezza, della coerenza e della

congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico

finanziario» (co. 7.4), di assumere «le pertinenti determinazioni» e di «trasmettere all’Autorità la

predisposizione del piano economico finanziario per il periodo 2022-2025» (co. 7.5); laddove

risultino operativi su un medesimo ambito tariffario più gestori (inclusi i Comuni che gestiscono

in economia) compete sempre all’AUSIR – ai sensi dell’art. 29.1 del MTR-2 – acquisire da

ciascuno la parte di piano economico finanziario di competenza, nonché i dati e gli atti di

pertinenza, al fine di ricomporre il PEF quadriennale di ciascun ambito tariffario;  

- la stessa ARERA, che verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione

trasmessa riservandosi a tal scopo la facoltà di richiedere ulteriori informazioni e, in caso di

esito positivo, procede con l’approvazione finale (co. 7.7).

Bisogna segnalare che - ai sensi dell’art. 7, co. 8 della deliberazione ARERA - i prezzi risultanti dai

piani economico-finanziari validati dall’Ente Territorialmente Competente (AUSIR) costituiscono i

prezzi massimi del servizio che fino all’approvazione definitiva da parte dell’ARERA possono essere

applicati agli utenti dei servizi.

C) Infatti spetta a ciascun Comune predisporre e approvare la tariffa per il suo territorio in ragione

del piano economico-finanziario e dei prezzi massimi in esso contenuti: per il Friuli-Venezia Giulia

è stabilito che «le aliquote delle prestazioni patrimoniali che le persone fisiche e giuridiche sono tenute

a versare in relazione all’espletamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani sono

definite, per il territorio di competenza, da ciascun Comune della Regione nel rispetto della normativa

nazionale di settore» (l.r. n. 5 del 2016, art. 22, co. 1°). Pertanto, così come nelle altre Regioni, anche

in Friuli-Venezia Giulia i Comuni approvano i corrispettivi a carico dell’utenza, cioè la TARI oppure

la tariffa cd. corrispettiva ai sensi dell’articolo 1, comma 668, l. 27 dicembre 2013, n. 147.

Più spesso è il Comune ad approvare la TARI e a riscuoterla, ma nella Regione Friuli-Venezia Giulia

da tempo esistono anche (e stanno aumentando) Comuni che hanno optato per la tariffa
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corrispettiva che – secondo l’indicata disposizione statale del 2013 - è «in luogo della TARI» ed è

«applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani», anziché dal

Comune.

D) Di seguito si riepilogano i provvedimenti di validazione dei piani economico-finanziari per il

quadriennio 2022-2025 assunti dall’Assemblea Regionale d’Ambito dell’AUSIR, ai sensi dell’art. 7

della deliberazione ARERA n. 363 del 2021. Il bacino di gestione interessato da ciascun

provvedimento è identificato mediante il nominativo della Società affidataria del servizio:

Provvedimento di validazione del PEF 2022
ai sensi dell’art. 7 della deliberazione ARERA 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/rif e s.m.i.

Bacino di gestione

AcegasApsAmga S.p.A. Deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito n. 29/22 dd 28.04.2022

SNUA S.r.l. Deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito n. 30/22 dd 28.04.2022

A&T 2000 S.p.A. Deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito n. 33/22 dd 17.05.2022

Ambiente Servizi S.p.A. Deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito n. 34/22 dd 17.05.2022

GEA S.p.A. Deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito n. 35/22 dd 17.05.2022

NET S.p.A. Deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito n. 37/22 dd 17.05.2022

MTF S.r.l. Deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito n. 39/22 dd 26.05.2022

Isontina Ambiente S.r.l. Deliberazione dell’Assemblea regionale d’Ambito n. 41/22 dd 26.05.2022

E) Viste le novità e la complessità del nuovo Metodo MTR-2, nonché la sua applicazione nell’intero

territorio nazionale (dunque per un numero elevatissimo di bacini tariffari), con riferimento al Friuli-

Venezia Giulia l’ARERA è riuscita sinora ad approvare la predisposizione tariffaria del servizio di

gestione integrata dei rifiuti urbani (periodo 2022-2025) per il solo territorio del Comune di Trieste,

capoluogo di Regione (deliberazione 14 febbraio 2023, n. 52/2023/R/rif.).

1.4. I livelli quali-quantitativi del servizio e il raggiungimento degli obbiettivi di piano; il Testo

unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) di ARERA

e le Carte della qualità del servizio.

A) Nel 2022 l’ARERA ha completato anche la regolazione della qualità tecnica e contrattuale,

aggiungendo alla complessiva disciplina del servizio un importante tassello, alla cui attuazione è

chiamata l’AUSIR, ponendo anche le basi per svolgere nel futuro una dettagliata ricognizione e

schedatura delle modalità di erogazione del servizio adottate in ciascun territorio comunale, così di

fatto superando la deliberazione dell’Assemblea Regionale d’Ambito dell’AUSIR 29 giugno 2020, n.

16, con cui era stato approvato lo schema tipo di disciplinare tecnico per il servizio di gestione

integrata dei rifiuti urbani che si poneva l’obbiettivo di agevolare il procedimento di

standardizzazione dell’offerta, nel rispetto delle specificità e delle prerogative di ciascuna realtà
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locale.

Infatti l’ARERA con deliberazione 18 gennaio 2022 n. 15/2022/R/rif ha approvato la nuova

“Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani”, in particolare il cd. Testo unico

per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), prevedendo

l’introduzione di un set di obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi e omogenei per tutte le

gestioni, affiancati da indicatori di qualità e relativi standard generali differenziati per schemi

regolatori (v. immagine seguente), individuati in relazione al livello qualitativo effettivo di partenza

garantito agli utenti nelle diverse gestioni.

Fonte: del. ARERA n. 15/2022/R/rif, Allegato A, art. 3.1.

In particolare, bisogna segnalare le seguenti disposizioni generali perché esse illustrano alcuni tratti

fondamentali del nuovo assetto dato alla regolazione della qualità tecnica e contrattuale:

- «il TQRIF si applica dal 1° gennaio 2023» (art. 1, co. 2);

- «sono tenuti al rispetto delle disposizioni contenute nel (…) TQRIF tutti i gestori del servizio

integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono,

relativamente agli utenti domestici e non domestici del servizio medesimo» (art. 2, co. 1, TQRIF);

- «qualora le attività incluse nel servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani siano gestite da

soggetti distinti, tali disposizioni si applicano: a) al gestore dell’attività di gestione tariffe e

rapporto con gli utenti, per le prestazioni inerenti all’attivazione, variazione o cessazione del

servizio di cui al Titolo II, ai reclami, alle richieste scritte di informazioni e di rettifica degli importi

addebitati di cui al Titolo III, ai punti di contatto con l’utente di cui al Titolo IV, e alle modalità e

periodicità di pagamento, rateizzazione e rettifica degli importi non dovuti di cui al Titolo V; b)

al gestore della raccolta e trasporto e al gestore dello spazzamento e del lavaggio delle strade,

ognuno per le attività di propria competenza, con riferimento al ritiro dei rifiuti su chiamata di

cui al Titolo VI, agli interventi per disservizi e per la riparazione delle attrezzature per la raccolta
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domiciliare di cui al Titolo VII, alle disposizioni relative alla continuità e regolarità del servizio di

cui al Titolo VIII e al Titolo IX, e alla sicurezza del servizio di cui al Titolo X» (art. 2, co. 2, TQRIF);

- «in deroga a quanto previsto al precedente comma 2.2, lettera a), l’Ente territorialmente

competente può individuare quale soggetto obbligato agli adempimenti contenuti nel presente

TQRIF inerenti ai punti di contatto con l’utente di cui al Titolo IV e alla gestione dei reclami e delle

richieste scritte di informazioni di cui al Titolo III riguardanti le attività di raccolta e trasporto e

spazzamento e lavaggio delle strade, il gestore delle suddette attività previa intesa con lo stesso

e con le Associazioni dei consumatori locali, in luogo del gestore dell’attività di gestione tariffe e

rapporto con gli utenti» (art. 2, co. 4, TQRIF);

- «l’Ente territorialmente competente approva per ogni singola gestione un’unica Carta della

qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: a tal fine, in caso di pluralità di gestori

dei singoli servizi, l’Ente territorialmente competente integra in un unico testo coordinato i

contenuti delle Carte di qualità predisposte dai singoli gestori ciascuno per i servizi di rispettiva

competenza» (art. 5, co. 1, TQRIF);

- «la Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, di cui al precedente

comma 1 deve essere pubblicata ai sensi dell’articolo 3 del TITR sul sito web del gestore del

servizio integrato, ovvero di ciascun gestore dei singoli servizi che lo compongono, deve essere

conforme alle disposizioni del presente TQRIF, indicare il posizionamento della gestione nella

matrice degli schemi regolatori, e contenere, con riferimento a ciascun servizio, l’indicazione degli

obblighi di servizio, degli indicatori e relativi standard di qualità contrattuale e tecnica previsti

dall’Autorità, nonché degli standard ulteriori o migliorativi previsti dall’Ente territorialmente

competente» (art. 5, co. 2, TQRIF).

B) A seguito della nuova deliberazione ARERA, anzitutto l’AUSIR ha comunicato a tutti i Gestori e

Comuni dell’Ambito territoriale ottimale regionale, ai sensi dell’art. 2.2 della stessa deliberazione

ARERA, l’intenzione di non introdurre gli standard qualitativi ulteriori rispetto a quelli «minimi

previsti dal TQRIF, fatto salvo il mantenimento di quelli migliorativi e/o ulteriori già eventualmente

previsti nei contratti di servizio in essere».

Poi con deliberazione 15 marzo 2022, n. 23 l’Assemblea Regionale d’Ambito dell’AUSIR ha

individuato il posizionamento delle 215 gestioni regionali nella matrice degli schemi regolatori

sopra riportata e ha assunto per tutte le gestioni il livello qualitativo minimo, intendendo in tal

modo procedere a una progressiva applicazione dei vincoli qualitativi imposti da ARERA e a una

graduale implementazione dei connessi costi operativi e di investimento nei PEF (e, di riflesso, nella

TARI/tariffa applicata agli utenti).

A giugno 2022 l’AUSIR ha avviato un tavolo tecnico per la definizione dello schema unico regionale
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della Carta della qualità di cui all’art. 5 TQRIF, al quale hanno preso parte tutti gli attuali Gestori del

servizio di gestione dei rifiuti urbani operanti nell’ambito ottimale ex art. 3 l.r. n. 5 del 2016.

All’esito dei numerosi incontri del tavolo tecnico, l’AUSIR e i Gestori hanno condiviso un possibile

schema tipo della Carta della qualità da replicare sull’intero territorio regionale, che si articola in:

(1) un documento principale denominato “Carta della qualità del servizio di gestione dei rifiuti

urbani”, contenente i principi generali e gli standard qualitativi applicabili all’intero bacino di

gestione di ciascuna Società; (2) alcuni allegati tecnici di dettaglio, ai quali è rimandata la regolazione

della qualità tecnica e contrattuale del servizio in ciascun bacino tariffario.

In sede di compilazione degli allegati tecnici, è stato chiesto ai Gestori di interfacciarsi con i rispettivi

uffici comunali al fine di prevedere nelle Carte anche la disciplina relativa ai servizi svolti in

economia dagli Enti locali.

C) Oggi sono in via di conclusione tutti i procedimenti di approvazione delle 215 Carte della qualità

come sopra redatte, sicché nella prossima Relazione annuale si potrà eventualmente illustrare il

seguito di tale vicenda di regolazione.

***
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CAPITOLO 2.

L’ORGANIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI NEL TERRITORIO DELL’AUSIR.

2.1. Organizzazione territoriale delle gestioni nel territorio curato dall’AUSIR (la Regione Friuli-

Venezia Giulia).

A) Dal 2019 al 2021 l’AUSIR ha realizzato una complessiva riorganizzazione del servizio di gestione

integrata dei rifiuti urbani per l’intero Ambito Territoriale Ottimale Regionale attraverso affidamenti

o riconoscimenti delle gestioni esistenti, come illustrato nella cartina seguente.

 

Al 31 dicembre 2022:

- la riorganizzazione del servizio con i nuovi affidamenti era già a regime per n. 188 Comuni

della Regione con scadenza al 1° gennaio 2035;

- per i n. 21 Comuni del bacino di SNUA S.r.l. la gestione del servizio è stata prorogata sino al 31

dicembre 2022 nelle more della conclusione del procedimento relativo all’acquisizione da parte

dei Comuni interessati della partecipazione in una delle due Società affidatarie del servizio nella

ex-Provincia di Pordenone (Ambiente Servizi S.p.A. e GEA S.p.A.);

Status al 31.12.2022

Gestioni SRU in essere riconosciute dall’AUSIR

Gestioni SRU in essere riconosciute

dall’AUSIR per le quali è stata disposta una

proroga fino al 31.12.2022

Nuovi affidamenti SRU effettuati dall’AUSIR
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- per i restanti 6 Comuni (costituenti la ex-Provincia di Trieste) le gestioni in essere prima

dell’operatività dell’AUSIR permangono fino alla loro naturale scadenza.

B) Le due cartine seguenti rappresentano i Gestori, i territori gestiti e le forme di affidamento.

 

Status al 31.12.2022



A U S I R
AUTORITÀ UNICA PER I SERVIZI IDRICI E I RIFIUTI

Pagina 18 di 28

 

Piazzale Osoppo n. 1, 33100 Udine
Cod. Fisc., Reg. Impr. UD: 94145210301 - P.IVA:02923180307

PEC: ausir@certgov.fvg.it Sito: www.ausir.fvg.it 

C) L’attività prodotta negli anni di operatività dell’AUSIR ha favorito il progressivo riallineamento

delle scadenze delle gestioni, come risulta dal confronto delle rappresentazioni seguenti: al 31

dicembre 2022 si discostavano dalla scadenza del 1° gennaio 2035 i soli Comuni del bacino di

gestione di SNUA S.r.l. e i 6 Comuni della ex-Provincia di Trieste.
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2.2. Aspetti dimensionali delle gestioni nell’Ambito unico regionale. In particolare, gli abitanti e

i Comuni serviti; l’estensione territoriale e la suddivisione per zone altimetriche; i PEF validati;

la raccolta differenziata.

A) Sotto il profilo dell’individuazione dei soggetti operanti nell’Ambito regionale, la tabella

riepilogativa di seguito riportata indica al 2022 i dati relativi agli 8 bacini di gestione, evidenziando

per ciascuno la popolazione residente, il numero di Comuni serviti dal medesimo Gestore e

l’estensione superficiale dell’area servita:

Abitanti residenti (*) Comuni serviti kmq

Bacino di gestione [Gestore principale]

A&T 2000 S.p.A. 230.144 78,5 (**) 2.931,64

AcegasApsAmga S.p.A. 199.015 1 85,10

Ambiente Servizi S.p.A. 172.404 23 809,36

GEA S.p.A. 92.171 6 253,01

Isontina Ambiente S.r.l. 149.108 28 564,72

MTF S.r.l. 6.833 1 15,71

NET S.p.A. 300.074 56,5 (**) 2.059,96

SNUA S.r.l. 44.898 21 1.212,99

(*) Dati servizio demografico dell’Istat al 01.01.2022.
(**) incluso il territorio di competenza nel Comune di Rivignano Teor.

B) In base alla suddivisione in zone altimetriche operata dall’ISTAT, sul territorio regionale si registra

la seguente distribuzione:

Z1
Montagna interna

Z3
Collina interna

Z4
Collina litoranea

Z5
Pianura

Ambito unico regionale

TOTALE
60.951 193.160 228.833 711.703 Popolazione servita

58 44 6 107 Comuni serviti

C) La tabella sotto riportata riassume l’ammontare dei PEF validati dall’AUSIR per il 2022 nell’intero

Ambito unico regionale.

Quota Gestore “principale”
2022

(netto IVA) - €

Quota Comune,
prestatori d’opera e

IVA (2022) - €
Totale 2022 - €

Popolazione servita
al 01.01.2022 - Ab.

eq.

Ambito unico regionale

TOTALE 149.711.137,35 28.217.838,20 177.928.975,54 1.239.810 (*) (**)

(*) Per il bacino di gestione di MTF S.r.l. è stata considerata una popolazione equivalente di circa 42.000 ab, in coerenza con le
valutazioni di cui alla relazione ex art. 34 D.L. 179/2012 allegata alla deliberazione di affidamento n. 37/2019.

(**) Per l’ambito tariffario di Grado è stata considerata una popolazione equivalente di circa 17.900 ab, in coerenza con le valutazioni
operate per Lignano Sabbiadoro.  
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D) La disciplina europea e quella statale in attuazione richiedono l’attivazione di gestioni accurate

in materia di differenziazione, per favorire il conseguimento degli obiettivi vincolanti di

preparazione per il riutilizzo e di riciclaggio, garantendo sia un riciclaggio di elevata qualità, sia

l’impiego di materie prime secondarie di qualità.

Con decreto del Presidente della Regione 15 luglio 2022, n. 88 è stato approvato il Piano regionale

di gestione dei rifiuti urbani – Aggiornamento 2022, che prevede tra gli altri il seguente obiettivo

per il Friuli-Venezia Giulia: «Op2. Incremento della raccolta differenziata dei rifiuti urbani. Al fine di

potenziare l'invio al riciclaggio dei rifiuti urbani e di promuovere l'attuazione di sistemi di raccolta

differenziata che garantiscano la massima differenziazione, l’obiettivo prevede che entro il 2027 la

raccolta differenziata dei rifiuti urbani raggiunga almeno il 75%, laddove l’articolo 3 della L.R.

34/2017 fissa, entro il 2024, il raggiungimento di almeno il 70%».

Relativamente ai risultati in termini di raccolta differenziata (RD), il Piano d’Ambito fotografava la

seguente condizione di partenza:

% RD 2018 % RD obiettivo per il primo triennio

SUB-AMBITO

Assemblea Occidentale 83% 88%

Assemblea Centrale 70% 85%

Assemblea Orientale goriziana 68% 81%

Assemblea Orientale triestina (escluso Trieste) 60% 80%

Città di Trieste 41% 48% (*)

(*) Nelle more dell’aggiornamento triennale del piano, per il Comune di Trieste è stato assunto un target di raccolta differenziata per il 2022 pari al 48%,

quale obbiettivo intermedio nel percorso di adeguamento della gestione SRU ai vincoli europei (Direttiva UE 2018/852).

L’ARPA FVG nel suo sito raccoglie, bonifica e valida i principali dati annuali e semestrali su

produzione e gestione dei rifiuti nella Regione Friuli-Venezia Giulia, allo scopo di fornire un quadro

conoscitivo costantemente aggiornato, anche suddiviso per Comune, ove i dati annuali sono

certificati, mentre i dati semestrali sono raccolti e pubblicati al solo fine statistico

(https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/rifiuti/sezioni-principali/rifiuti-urbani/produzione-di-rifiuti-urbani-in-fvg/).

***
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CAPITOLO 8.

LA GESTIONE DI MTF S.R.L.

8.1. Brevi cenni sulla storia amministrativa della gestione di MTF.

A) Nel 2022 il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani condotto da MTF ha interessato il

territorio del Comune di Lignano Sabbiadoro.

B) L’affidamento e la gestione del servizio di MTF sono secondo il modello cd. in house providing.

Con la deliberazione 2 ottobre 2019, n. 37, l’Assemblea regionale d’Ambito dell’AUSIR decise: «1) di

individuare il territorio dei Comuni dell’Assemblea locale “Centrale” quale ambito ottimale di

affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani»; 2) «di scegliere per tale ambito la

forma di affidamento in house providing del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in capo

ad A&T 2000 S.p.A., MTF S.r.l., NET S.p.A.»; 3) «di affidare ad A&T 2000 S.p.A., MTF S.r.l., NET S.p.A.

la titolarità della gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani per la totalità dell’ambito

di affidamento con effetto per i territori dei Comuni che abbiano la qualità di socio delle rispettive

società», alle condizioni stabilite nella stessa deliberazione, fra cui «la durata minima di tale

affidamento in 15 anni, decorrenti dall’avvio del servizio stesso, con la conseguenza di sottoporre allo

stato l’affidamento al termine finale del 1° gennaio 2035».

A seguito di tale affidamento a regime dell’intero servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, il

rapporto è regolato dal Contratto di servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati,

stipulato il 21 gennaio 2020 fra l’AUSIR e MTF, dove è anche ripresa l’indicata scadenza del 1°

gennaio 2035 (art. 5, co. 1).

C) Con riferimento al Gestore MTF si segnalano le seguenti ulteriori deliberazioni dell’AUSIR:

- la deliberazione dell’Assemblea Regionale d’Ambito dell’AUSIR 10 dicembre 2019, n. 52, recante

“Approvazione del Piano d'Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”;

- la deliberazione dell’Assemblea Regionale d’Ambito dell’AUSIR 10 dicembre 2019, n. 53, recante

“Approvazione dello schema tipo di contratto di servizio per il servizio di gestione integrata dei

rifiuti urbani ai sensi dell’art. 203 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

- la deliberazione dell’Assemblea Regionale d’Ambito dell’AUSIR 29 giugno 2020, n. 16, recante

“Approvazione dello schema tipo di disciplinare tecnico per il servizio di gestione integrata dei

rifiuti urbani ai sensi dell’art. 203 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

- la deliberazione dell’Assemblea Regionale d’Ambito dell’AUSIR 26 maggio 2022, n. 39, recante

“Validazione del piano economico-finanziario per il quadriennio 2022-2025, ai sensi dell’art. 7

della deliberazione ARERA 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/RIF e s.m.i. – Bacino di gestione MTF



A U S I R
AUTORITÀ UNICA PER I SERVIZI IDRICI E I RIFIUTI

Pagina 22 di 28

 

Piazzale Osoppo n. 1, 33100 Udine
Cod. Fisc., Reg. Impr. UD: 94145210301 - P.IVA:02923180307

PEC: ausir@certgov.fvg.it Sito: www.ausir.fvg.it 

S.r.l.”.

8.2. I principali dati di MTF e della relativa gestione.

A) Di seguito sono riportati alcuni dati dimensionali riferiti al Gestore (aggiornamento al 31

dicembre 2022).

Nel 2022 per il bacino di gestione di MTF gli abitanti residenti sono stati n. 6.833 (0,57%) e

l’estensione del territorio servito kmq 15,71 (0,20%), mentre l’unico Comune servito è quello di

Lignano Sabbiadoro.

La distribuzione per zone altimetriche è stata la seguente:

Z1
Montagna interna

Z3
Collina interna

Z4
Collina litoranea

Z5
Pianura

Bacino di gestione MTF
- - - 6.833 Popolazione servita

- - - 1 Comuni serviti

B) L’ammontare del PEF validato dall’AUSIR per il 2022 è stato:

Quota Gestore 2022
(netto IVA) - €

Quota Comune, prestatori
d’opera e IVA (2022) - €

Totale 2022 - €
Popolazione servita

al 01.01.2022 - Ab. eq.

Bacino di gestione
MTF

4.320.412,00 1.194.253,00 5.514.665,00 41.885 (*)

(*) Per il bacino di gestione di MTF S.r.l. è stata considerata una popolazione equivalente di circa 42.000 ab, in coerenza con le
valutazioni di cui alla relazione ex art. 34 D.L. 179/2012, allegata alla deliberazione di affidamento AUSIR n. 37/2019.

C) I valori pro capite derivanti dagli importi validati nel bacino di gestione di MTF per l’anno 2022

unitamente ai risultati in termini di raccolta differenziata (%RD) così come determinati da ARPA FVG

per l’anno 2022 sono stati:

Costo SRU pro-capite
2022 - €

Costo GESTORE
pro-capite 2022 (netto

IVA) - €

%RD
2022

fonte: ARPA FVG (°) - €

Popolazione servita -
Ab. eq.

Bacino di gestione MTF 131,66 103,15 60,66% 41.885 (*)

(*) Per il bacino di gestione di MTF S.r.l. è stata considerata una popolazione equivalente di circa 42.000 ab, in coerenza con le
valutazioni di cui alla relazione ex art. 34 D.L. 179/2012, allegata alla deliberazione di affidamento AUSIR n. 37/2019.

Sotto il profilo della variazione annua, il prospetto qui di seguito consente il confronto tra gli importi

validati dall’AUSIR nel 2021 e quelli 2022 sopraesposti:
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Quota MTF (netto IVA) Costo SRU

2021 2022 Variazione 2021 2022 Variazione

Bacino di gestione MTF 5.045.529,11 4.320.412,00 -14,37% 5.730.008,18 5.514.665,00 -3,76%

D) Cogliendo l’innovazione del MTR-2, in base alla quale i procedimenti di predisposizione tariffaria

completati nel 2022 hanno prodotto per ciascun bacino tariffario i PEF quadriennali 2022-2025, con

la tabella sotto riportata si vuole dar conto dell’evoluzione dei costi del Gestore MTF pro capite

validati dall’AUSIR a partire dal 2020, anno di prima applicazione dell’MTR, e fino al 2025.

€Gest/AE
2020

€Gest/AE
2021

€Gest/AE
2022

€Gest/AE
2023

€Gest/AE
2024

€Gest/AE
2025

Bacino di gestione
MTF

118,25 120,46 103,15 103,78 100,93 103,19

In talune circostanze i trend che emergono dalla precedente tabella possono essere influenzati, ad

esempio, dalle dinamiche di trasferimento al Gestore “principale” di alcuni servizi precedentemente

curati in economia dal Comune, dal passaggio a tariffa corrispettiva disposto dall’Ente locale o dal

superamento del price-cap (nel qual caso, tutti i costi ammissibili del Comune sono di fatto

direttamente riconosciuti nel totale del PEF). Si offre quindi di seguito la rappresentazione riferita

ai costi complessivi pro capite:

€tot/AE 2020 €tot/AE 2021 €tot/AE 2022 €tot/AE 2023 €tot/AE 2024 €tot/AE 2025

Bacino di gestione
MTF

141,29 136,80 131,66 120,38 117,18 119,06

E) L’analisi sotto riportata illustra il “peso” del costo del Gestore (comprensivo di IVA) rispetto al

totale del PEF validato per l’anno di riferimento (2022).

Costo COMUNE+SOGGETTI TERZI
2022

Costo GESTORE+IVA
2022

Bacino di gestione MTF 13,82% 86,18%

F) Trattandosi di un bacino di gestione mono-comunale, sotto il profilo della popolosità dei territori

serviti, risulta la situazione seguente:
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<1.000 ab 1.000 - 5.000
5.000 -
10.000

10.000 -
30.000 >30.000

Bacino di gestione MTF

- - - - 41.885 (*)
Popolazione equivalente

servita nel cluster

- - - - 103,15 € Costo GESTORE pro-capite

- - - - 100,0%
% Popolazione/Popolazione

servita

(*) Per il bacino di gestione di MTF S.r.l. è stata considerata una popolazione equivalente di circa 42.000 ab, in coerenza con le
valutazioni di cui alla relazione ex art. 34 D.L. 179/2012, allegata alla deliberazione di affidamento AUSIR n. 37/2019.

G) Quanto alla raccolta differenziata, con riferimento anche all’anno 2022, in ragione dei dati ARPA

la situazione è la seguente:

Ambito di gestione MTF GESTORE RD 2021 RD 2022

Lignano Sabbiadoro MTF S.r.l. 62,11% 60,66%

8.3. Gli investimenti operati da MTF nel corso del 2022.

A) Al fine di valutare quali investimenti siano stati operati nel corso del 2022, l’AUSIR ha chiesto a

MTF di fornire le seguenti informazioni relative ai costi di investimento sostenuti per il proprio

bacino di gestione, specificando per ciascuno di essi:

- titolo e categoria dell’investimento;

- importo complessivo dell’investimento, con evidenza della quota eventualmente coperta da

finanziamenti regionali e/o nazionali e/o comunitari;

- quota dell’investimento già completata al 31.12.2021;

- quota dell’investimento realizzata nell’anno di riferimento (ovvero, dal 01.01.2022 al

31.12.2022);

- data presunta di completamento dell’investimento.

Dall’indagine condotta risultano i valori riportati nella tabella seguente:

Costo complessivo
dell'investimento [€]

Costo realizzato fino
al 31.12.2021

[€]

Costo completato
tra 01.01.2022 e
31.12.2022 [€]

Costo da completare
a partire dal
01.01.2023 [€]

Investimento 2022
pro-capite [€/AE]

MTF S.r.l. 591.914,98 € - € 591.914,98 € - € 14,13 (*)

(*) Per il bacino di gestione di MTF S.r.l. è stata considerata una popolazione equivalente di circa 42.000 ab, in coerenza con le
valutazioni di cui alla relazione ex art. 34 D.L. 179/2012, allegata alla deliberazione di affidamento AUSIR n. 37/2019.

B) Per quanto riguarda gli investimenti riconosciuti a finanziamento la situazione per MTF è la

seguente:
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Costo complessivo dell'investimento [€]
Di cui quote
coperte da

finanziamento/i
%

Tipologia di
finanziamento/i

MTF S.r.l. 591.914,98 € - € 0% -

C) Di seguito si procede ad un’analisi specifica degli investimenti operati da MTF nel suo bacino di

gestione, come comunicati dallo stesso Gestore per l’anno 2022.

cat.

Costo totale
dell’

investimento

di cui quote
coperte da

finanziamento

Costo già
completato

al 01.01.2021

Costo
completato

tra 01.01.2022
e 31.12.2022

Costo da completare a
partire dal 01.01.2023

Data presunta di
completamento

dell'investimento

MTF

n. 6 apparato di
bordo OWA31

D 1.860,00 € - € - € 1.860,00 € - €

n. 9 lettore RFID
Discovery Gate

D 7.200,00 € - € - € 7.200,00 € - €

n. 1 notebook
LENOVO mod. TB

15
D 1.035,00 € - € - € 1.035,00 € - €

n. 1 stampante
multifunzione laser

BN Xerox B225
D 190,00 € - € - € 190,00 € - €

n. 1 autocarro
scarrabile usato

A 65.000,00 € - € - € 65.000,00 € - €

n. 6 compattatori
usati

A 261.000,00 € - € - € 261.000,00 € - €

n. 1 rimorchio 2
assi

A 29.800,00 € - € - € 29.800,00 € - €

n. 1 polipo Rozzi
usato

A 2.500,00 € - € - € 2.500,00 € - €

n. 2 mezzi elettrici
ADDAXMT15n

A 88.500,00 € - € - € 88.500,00 € - €

n. 100 cestini mod.
LORD c/posacenere

B 83.000,00 € - € - € 83.000,00 € - €

n. 90 cassonetti in
polietilene HD da lt.

1700
B 43.829,98 € - € - € 43.829,98 € - €

n. 10 lettori RFID
Discovery Gate

D 8.000,00 € - € - € 8.000,00 € - €
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8.4. Il rispetto degli obblighi stabiliti nel Contratto di servizio. Gli oneri e i risultati della gestione

in house di MTF in capo al cd. ente affidante.

A) Nel 2022 l’AUSIR non ha sollevato a MTF contestazioni per inadempimenti rispetto al Contratto

di servizio, né ha ricevuto da terzi lamentele oppure richieste di contestazioni d’inadempimento

verso lo stesso Gestore.

Merita in ogni caso segnalare come vi sia stato un confronto tra il Comune di Lignano Sabbiadoro

ed MTF in merito ai criteri di predisposizione del PEF 2021; tali valutazioni sono state oggetto di

specifico confronto tra le parti e l’AUSIR ed hanno trovato una ricomposizione nel corso dell’anno
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di riferimento (2022) senza comportare variazione della tariffa approvata dall’Ente locale.

B) Come detto (§ 8.1.), il servizio di MTF fu affidato dall’AUSIR.

Si ritiene (anche in assenza di ulteriori, diverse indicazioni dell’ANAC: v. sopra, Parte Prima, § 1.3.)

che ai fini di questa Relazione l’AUSIR si debba considerare come «ente affidante» in capo al quale

rilevare in questa Relazione «gli oneri e i risultati» dell’affidamento in house alla società MTF (art.

30, co. 1, ult. per., d.lgs. n. 201 del 2022).

C) Nel 2022 non vi sono stati oneri derivati all’AUSIR dall’affidamento in house alla società MTF.

Peraltro, l’AUSIR non ha mai avuto partecipazioni (dirette o indirette) al capitale sociale di MTF.

Oggi tale scelta risulta confermata e sancita in generale dallo stesso d.lgs. n. 201 del 2022 (art. 6,

co. 2), secondo cui «al fine di garantire il rispetto del principio» di separazione fra le funzioni di

regolazione, di indirizzo e di controllo e quelle di gestione dei servizi, «gli enti di governo dell'ambito

o le Autorità specificamente istituite per la regolazione e il controllo dei servizi pubblici locali non

possono direttamente o indirettamente partecipare a soggetti incaricati della gestione del servizio» e

«non si considerano partecipate indirettamente le società formate o partecipate dagli enti locali

ricompresi nell'ambito».

Né MTF, né i suoi Soci hanno informato l’AUSIR di operazioni fatte nel 2022 da tali Soci nei confronti

di MTF che hanno comportato oneri per gli stessi (come ad es. ripianamenti delle perdite,

trasferimenti straordinari, aperture di credito, aumenti di capitale, trasferimenti straordinari di

partecipazioni, rilascio di garanzie, ecc.), secondo anche quanto di recente confermato da MTF

all’AUSIR (con nota prot. n. 3733/2023).

D) Resta il fatto che gli oneri di funzionamento dell’AUSIR sono a carico della tariffa (dunque degli

utenti del servizio), come già spiegato (sopra, Parte Prima, § 1.4.).

E) Quanto ai risultati della gestione in house di MTF, essi si ricavano sia dai dati illustrati nei

precedenti § 8.2. e 8.3., sia dal piano economico-finanziario (PEF) per il territorio comunale di

Lignano Sabbiadoro, validato dall’AUSIR, coi relativi prezzi che devono essere considerati dal

Comune per il proprio territorio perché essi rappresentano comunque i prezzi massimi applicabili

all’utenza fino all’approvazione definitiva dell’ARERA (v. infra, § 8.5.).
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8.5. La validazione del piano economico-finanziario per il quadriennio 2022-2025 con

riferimento al bacino di gestione di MTF.

A) Con deliberazione 26 maggio 2022, n. 39 l’Assemblea regionale d’Ambito dell’AUSIR ha validato

«il piani economico-finanziario dell’ambito tariffario (del Comune di Lignano Sabbiadoro) per il

quadriennio 2022-2025», precisando «che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, co. 8 della deliberazione

ARERA n. 363/2021/R/RIF, i prezzi risultanti dai piani economico-finanziari di cui all’allegato F

costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati fino all’approvazione definitiva

da parte dell’ARERA», il cui procedimento è in corso di svolgimento.

B) In ragione di tale validazione la situazione è la seguente:

Ambito di gestione
MTF S.r.l.

regime tariffario
PEF AUSIR

2022
Corrispettivo 2022

gestore

Corrispettivo 2022
Comune

comprensivo di IVA

Superamento
limite ex art.

4 MTR-2

Incremento %
su PEF 2021

Lignano Sabbiadoro TARI 5.514.665 4.320.412 1.194.253 NO 1,60%

C) Invece il dettaglio del piano economico-finanziario dell’ambito tariffario del bacino di gestione di

MTF è riportato nell’Allegato F della deliberazione AUSIR n. 39 del 2022.

8.6. Conclusioni.

In ragione dei dati sopra illustrati si ritiene - per quanto di competenza - che la gestione del servizio

realizzata nel 2022 dal Gestore abbia avuto un andamento compatibile con i principi di efficienza,

efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, tenuto conto dell’equilibrio economico

finanziario della gestione, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi contrattuali, in

conformità ai pertinenti atti e indicatori stabiliti dall’ARERA.

***





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- ALLEGATO 3 – 
 

Ricognizione ex art. 30 D.Lgs 201/2022 servizi pubblici 

locali di rilevanza economica esternalizzati 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. ______ del _________ 

 

CITTÀ  DI  LIGNANO  SABBIADORO 
Viale Europa, 26  –  33054 Lignano Sabbiadoro (UD)  –  codice fiscale  83000710307 



SITUAZIONE GESTIONE SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D. 

LGS. N. 201-2022 AL 31.12.2023 

 

U.O. Istruzione, Politiche giovanili, Welfare, Salute 

 

SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO:  

Il servizio trasporto scolastico è un intervento di supporto al diritto allo studio e viene garantito 

giornalmente da una ditta di trasporto (gestione in appalto per il periodo 2022/2025), agli alunni 

frequentanti le scuole di ogni ordine e grado (compresa la scuola dell’infanzia paritaria, ma esclusa la 

scuola secondaria di 2° grado) durante tutto l’anno scolastico e durante il funzionamento dei Centri estivi, 
nei mesi di luglio e agosto. 

Su richiesta viene erogato il servizio anche per le uscite didattiche in ambito comunale o in località 

limitrofe per gite d’istruzione, in base alle risorse disponibili. 
Sono previsti 6 itinerari (tre scuolabus) con 52 fermate, in orari diversificati per i tre ordini di scuola, con 

una durata media per itinerario di circa 30/40 minuti. Le fermate di norma sono fisse, salvo previsione di 

sospensione in caso di mancanza di iscritti; ogni fermata tiene conto della distanza dalla precedente e da 

esigenze di sicurezza. 

Il costo per la frequenza al servizio richiesto alle famiglie anche per l’anno scolastico 2023/2024 è stato 

mantenuto in € 80,00 annue, con possibilità di riduzione della retta del 50% per le famiglie con ISEE 
inferiore a € 8.000,00. Sono previsti annualmente circa 270 iscritti.  

 

SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO SULLO SCUOLABUS:  

Il servizio di accompagnamento per la Scuola dell’infanzia viene garantito, sia all’andata che al ritorno, 
mediante la presenza di adulti appositamente incaricati tramite appalto di servizi (operatori del servizio 

trasporto). 

Anche per gli alunni della Primaria e della Secondaria di 1° il servizio prevede la presenza degli 

accompagnatori nei percorsi del mattino all’andata e in quelli del ritorno. Anche in questo caso il servizio 
viene svolto da operatori appositamente incaricati dalla ditta di trasporto, per il quinquennio 2022/2025. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati identificativi soggetto 

affidatario
Oggetto Durata

Valore complessivo 

aggiudicato

Valore annuo 2023 incluso 

adeguamento ISTAT
Criteri tariffari

Euro Tours s.r.l., sede legale in 

Mogliano Veneto (TV), via R. Sanzio n. 

9 C.F. e P. IVA 01831840267

servizio di trasporto scolastico e per i 

centri estivi del Comune di Lignano 

Sabbiadoro 

periodo dal 16.04.2022 al 

31.08.2025 con opzione di 

rinnovo biennale

€ 997.365,59 di cui  € 
90.669,60 Iva al 10 %

                                   321.089,75 € Tariffa annua 

studente

ANDAMENTO ECONOMICO

Costo pro capite per utente 

nell'ultimo triennio

Costo complessivo nell'ultimo 

triennio
Tariffe

Ricavi da utenza ultimo 

triennio

Spesa a carico dell'Ente 

nell'ultimo triennio 

N. personale 

addetto al servizio

                                                          3.050,80 €                                                      762.699,93 € 
80,00 € tariffa piena      
40,00 € tariffa ridotta       
0,00 € esonero

                                  52.503,00 €                                    710.196,93 € 8

Qualità contrattuale Qualità tecnica
Rispetto die tempi 

puntualità
Accessibilità servizio Soddisfazione dell'utenza 

Risultati in rapporto ai livelli  minimi  

di qualità del servizio previsti 

contrattualmente

Risultato raggiunto Risultato raggiunto Risultato raggiunto Risultato raggiunto 

Volumi- Quantità di attività Territorio servito
Prestazioni specifiche da 

assicurare 

Obblighi di servizio 

pubblico in materia di 

tuela ambiente

Piano degli investimenti

Come prevista da contratto Ambito comunale

Eseguite come previste da 

contratto e integrate a 

richiesta del committente

Assolti come previsti da 

contratto
Non previsto nel contratto

IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO APPALTO SERVIZIO 

QUALITA' DEL SERVIZIO: in rapporto ai livelli  minimi  di qualità del servizio previsti contrattualmente

OBBLIGHI CONTRATTUALI: adempimento dei principali obblighi posti a carico del gestore in base al contratto di servizio



CONSIDERAZIONI FINALI 

Il servizio è stato erogato come previsto contrattualmente, soddisfando i bisogni dell'utenza e rispettando i 

principi di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa.  

La gestione del servizio non ha alterato gli equilibri di bilancio dell'Ente.   

 

 

                                              P.O. U.O.  

Istruzione, Politiche giovanili, Welfare, Salute 

                              Dott.ssa Stefania Del Rizzo 

        documento originale firmato digitalmente  
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Dott.ssa Natascia Rinaldi  

U.O. Affari Generali e Società 

Partecipate 

 
 Oggetto: Richiesta relazione sui servizi pubblici locali di rilevanza economica - art. 30 D.Lgs. 201/2022. 

 

  Vista la definizione di “servizi di interesse economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali 
di rilevanza economica” è contenuta all’art. 2, lett. c) del D.Lgs. 201/2022: “i servizi erogati o suscettibili di 

essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento 

pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 

discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell'ambito delle proprie 

competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così' da 

garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale”;   
 Premesso che tra i servizi pubblici locali di interesse economico generale rientrano quelli ‘a rete’, che 
consistono in servizi di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere organizzati 

tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di produzione o di svolgimento della 

prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione ad opera di un’autorità indipendente. 
 Premesso che sono tipici e di interesse economico generale i servizi pubblici locali di seguito indicati: 

 la distribuzione del gas naturale. 

 il servizio idrico integrato. 

 la gestione dei rifiuti urbani. 

 il trasporto pubblico locale. 

 Premesso che con riferimento ai servizi pubblici a rilevanza economica non a rete, richiamando il 

Decreto Direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy n. 639 del 31 agosto 2023, in questa prima 

definizione normativa, sono: 

 impianti sportivi; 

 parcheggi; 

 servizi cimiteriali e funebri, qualora erogati come servizi pubblici locali; 

 luci votive; 

 trasporto scolastico. 

 Premesso che ai sensi dell’art. 30 del Decreto Legislativo 201/22 i Comuni con popolazione superiore a 
5.000 abitanti effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica nei rispettivi territori, per ogni servizio affidato, nel rispetto degli obblighi indicati nel 

contratto di servizio dal punto di vista economico, della qualità del servizio, dell’efficienza e del rispetto degli 

obblighi indicati nel contratto di servizio; 

 Tutto ciò premesso il settore LL.PP. e Patrimonio vista l’elencazione sopra richiamata relazione quanto 
segue: 
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 servizi cimiteriali e funebri è un servizio non affidato a terzi in  quanto gestito direttamente da personale 

amministrativo dell’Ente con l’ausilio di alcune prestazioni strumentali (tumulazione, inumazione….)  
appaltate tramite la CUC Regionale FVG ad operatori economici e pertanto non sono soggetto alla 

normativa in oggetto;  

 luci votive: 

 Il Servizio pubblico di illuminazione votiva del cimitero comunale è stato affidato, con un intervento di 

finanza di progetto ai sensi degli artt. 164 e ss. del D.lgs. 18.4.2016, n. 50.  CIG n. 7055274449, al 

concessionario, l’impresa Lux Fidelis S.r.l. con sede a Premariacco in Via Boldarin, n. 4 (C.F. 01786950301 e 

P.IVA  01786950301) giusto contratto, dottoressa Martina Baiutti, notaio in Udine di data 07.11.2019, Rep. N. 

2734 Raccolta n. 2046 registrato a Udine il 11/11/2019 al n. 9733, serie 1T; 

 Durata: La concessione e la gestione del relativo servizio pubblico di illuminazione votiva ha durata di 

anni 27 (ventisette) con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto e scadenza il 31.07.2044. 

aspetto economico:  

Contributo di allacciamento  

Gli impianti potranno essere eseguiti esclusivamente dal Concessionario il quale ne 

assume la responsabilità e la manutenzione. Il sistema speciale d’impianto si compone 
della fornitura e posa del cavo elettrico, del portalampada, della  lampadina e 

dell’allacciamento alla rete principale  di distribuzione. 
Ciò premesso il contributo una tantum, a fondo perduto, resta così fissato:  

Allacciamento tomba singola in terra  Euro     8,00= più IVA 

Allacciamento tomba di famiglia   Euro   20,00= più IVA  

Allacciamento loculo               Euro     6,40= più IVA 

Allacciamento ossario                                     Euro     6,40= più IVA 

Canone annuo utenza 

Per l’erogazione dell’energia elettrica e della relativa manutenzione l’utente verserà 

direttamente al Concessionario in forma anticipata Euro  11,21= più IVA annue.  

Nella tariffa di abbonamento sono comprese: 

le spese di manutenzione 

le riparazioni 

il ricambio delle lampadine  

il consumo di energia elettrica 

la vigilanza della rete e degli impianti 

Nel prezzo dell’abbonamento sono escluse le spese di esazione. 
Per quanto riguarda il rapporto tra il Concessionario e l’utente, le condizioni sono 
riportate nelle “condizioni generali di abbonamento agli utenti “.  

L’annualità  per il servizio di illuminazione votiva viene indicato dal 1°  gennaio al 31 

dicembre e viene riscosso in forma anticipata tramite il bollettino di versamento postale 

inviato dal Concessionario all’utente entro il 10 gennaio di ogni anno. Il pagamento potrà 
essere altresì effettuato con altra modalità, preventivamente concordata tra il 

Concessionario e l’utente. 
Per le nuove utenze installate durante l’anno, verrà riscosso il relativo canone annuo 
rapportandolo alla data di inizio della fornitura fino al 31 dicembre. 

REVISIONE ANNUALE DELLE TARIFFE - Al Concessionario viene riconosciuto il diritto di 

applicare ogni anno, previa comunicazione al Comune, l’aggiornamento delle tariffe agli 
utenti, applicando l’indice ISTAT – FOI.  

http://www.lignano.org/
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L’Amministrazione Comunale procederà tempestivamente all’esame dell’istanza e dei 
relativi conteggi ed alla conseguente deliberazione della Giunta Comunale, affinché possa 

essere esecutiva entro 60 giorni dalla richiesta di revisione. Decorso il termine di cui al 

comma precedente, il silenzio del Comune sarà da considerarsi come provvedimento di 

assenso alla richiesta di revisione. 

della qualità del servizio: buona 

dell’efficienza; buona 

del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio: 

Nell'esecuzione del servizio il Concessionario si obbliga ad osservare ed applicare  

scrupolosamente 

 le  norme  del Regolamento Comunale , dichiarando di manlevare il Comune concedente 

da ogni e qualsiasi onere e responsabilità civile e penale connessa con la gestione del 

servizio stesso. 

Il Concessionario ha il dovere di: 

osservare scrupolosamente le disposizioni e i patti contenuti nel presente contratto,  

nonché i vigenti Regolamenti Comunali che si riferiscono ai servizi cimiteriali; 

curare il funzionamento ininterrotto (giorno e notte) degli impianti, salvo il caso in cui vi 

siano sospensioni dovute a causa di forza maggiore (incendi, scioperi, temporali, 

devastazioni, interruzioni della fornitura di energia elettrica da parte dell’ente fornitore, 
ecc.); 

provvedere alla sostituzione diligente e tempestiva delle lampade fulminate, rotte o 

asportate nei termini previsti dal presente contratto; 

provvedere a tenere aggiornata una planimetria schematica degli impianti indicandovi i 

tracciati principali e secondari delle condutture ed apparecchiature elettriche installate; 

farsi carico della  fornitura di energia elettrica per l’impianto di illuminazione votiva; 
f) farsi carico dei costi per il rilascio di eventuali e necessarie autorizzazioni 

paesaggistiche. 

g) aprire un ufficio al pubblico dal lunedì al venerdì, garantendo una presenza di almeno 

15 ore settimanali, mediante la disponibilità di un dipendente del Concessionario 

regolarmente assunto, posto a non oltre 100 Km dalla sede municipale del Comune; 

 allegati: Contratto, Piano Economico Finanziario, Condizioni generali di abbonamento agli utenti 

IL TITOLARE DI P.O. LL.PP. 

architetto Giorgio Baradello 
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URBANISTICA 
 
Rif. 41977/2023 
 
 

 AL SETTORE AFFARI GENERALI E PARTECIPATE 
       SEDE 

 
 
Oggetto:   Richiesta relazione sui servizi pubblici locali di rilevanza economica - art. 30 D.Lgs. 201/2022 – 
Nota di riscontro sulle modalità di esecuzione del servizio di bike sharing a flusso libero della RIDEMOVI 
Spa  e parametri di andamento economico, efficienza e qualità del servizio. 
 
La seguente relazione riscontra la richiesta in oggetto, inoltrata con nota prot. 41977/2023. 
 
 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 
 

La città di Lignano Sabbiadoro ha inteso realizzare un servizio di bike-sharing pubblico a disposizione di 
residenti, city-user e turisti, basato sulla modalità a flusso libero (free flow).  
Il Documento Unico di Programmazione 2022-2024 – Parte Descrittiva, alla Missione 8 – Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa, al capitolo “BiciLIGNANO”, pone l’obiettivo di realizzare delle iniziative volte 

alla promozione dell'uso della bicicletta, per favorire la cultura della bicicletta come mezzo di trasporto non 

inquinante e salutistico, in chiave di promozione del territorio.  
Per bike sharing a flusso libero (o free-flow) si intende un sistema self-service che permette al pubblico di 
accedere all’utilizzo di una flotta di biciclette distribuita all’interno di un’area operativa e successivamente 
di restituire le stesse biciclette anche in posizioni diverse da quella di prelievo, lasciando poi disponibili i 
veicoli per i successivi utilizzatori del servizio; a tal fine è necessario l’utilizzo di “smartbikes”, dotate di 
interfaccia di bordo con il sistema e di sistema di posizionamento satellitare, che permettono il 
funzionamento del sistema in modalità free-flow, ovvero in assenza di stazioni fisse di prelievo e rilascio dei 
veicoli.  
Il bike-sharing così concepito, quindi, non costituisce un servizio di noleggio di biciclette, ma un sistema di 
trasporto pubblico (perché ogni bicicletta è utilizzabile da più persone) non motorizzato che completa e 
amplia l’offerta di servizi di trasporto pubblico tradizionali, grazie alla sua flessibilità.  
L’obiettivo individuato dal Comune di Lignano Sabbiadoro consiste nel fornire una conveniente e comoda 
opzione di trasporto all'interno della città; consentendo da un lato spostamenti brevi con biciclette 
standard dall’altro spostamenti di media lunghezza con e-bike. Il sistema consente la connessione agli altri 
sistemi di trasporto pubblico presenti in alternativa all’uso del mezzo privato.  
Tale servizio, assieme al miglioramento della rete ciclabile urbana, mira a incentivare gli spostamenti in 
bicicletta che, assieme a quelli a piedi, dovranno diventare la modalità di trasporto prevalente per la 
consistente quota di spostamenti a breve raggio che si registrano nel territorio comunale, contribuendo a 
migliorarne la qualità e la vivibilità.  
Una caratteristica essenziale del sistema risiede nella presenza delle e-bike (biciclette a pedalata assistita) 
che aumenta significativamente la capacità di attrarre nuova utenza e il raggio di azione degli spostamenti, 
incrementando l’efficacia del sistema quale strumento di mobilità alternativa sostenibile.  

CITTÀ  DI  LIGNANO  SABBIADORO  

PROVINCIA DI UDINE 

Viale Europa, 26  –  33054 Lignano Sabbiadoro (UD)  –  codice fiscale  83000710307 
_______________________________________  
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Attraverso la realizzazione del sistema di Bike- sharing sopra descritto il Comune di Lignano Sabbiadoro 
persegue il conseguimento dei seguenti benefici per la collettività:  

• la riduzione dei tempi di spostamento in confronto ai modi alternativi di trasporto quali la 
pedonalità, la bicicletta di proprietà e l’auto; 

• un trasferimento modale dal mezzo privato alla “bici”, determinato dalla disponibilità del bike-
sharing per gli spostamenti in città, con conseguente riduzione della congestione e dei livelli di 
inquinamento acustico ed atmosferico dell’ambiente urbano, soprattutto durante la stagione 
turistica;  

• l’incremento di benessere fisico per l’uso dei modi attivi, sia per gli utenti del sistema che per 
coloro che sono indotti ad un maggior uso della bicicletta, per l’effetto generale di maggiore 
diffusione della modalità ciclistica che la presenza del bike-sharing promuove;  

• l’eliminazione del rischio di furto e la riduzione dei costi d’uso della bicicletta di proprietà;  

• la promozione dell’uso della bicicletta grazie alla maggior visibilità dei veicoli e ad una rinnovata 
percezione delle caratteristiche positive di tale mezzo;  

• il miglioramento dell’immagine della città, per la capacità di dotarsi di soluzioni di trasporto 
innovative e sostenibili.  

 
 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 
 
Oggetto  
L’appalto comprende le attività di progettazione, produzione, installazione, messa in servizio, offerta al 
pubblico, manutenzione e gestione di un sistema di bike sharing evoluto, basato sull'utilizzo di biciclette 
“smart”, dotate di sistemi di posizionamento GPS e di comunicazione con il sistema centrale di gestione, 
che possano essere utilizzate secondo lo schema a flusso libero in modalità “one way”, che prevede il 
prelievo della bicicletta in un qualsiasi punto del territorio servito ed il rilascio del mezzo in un qualunque 
punto, anche diverso da quello di prelievo, con la possibilità di individuare anche delle stazioni di 
prelievo/rilascio “virtuali”, ossia delle aree in cui sia incentivato e/o prescritto il rilascio delle biciclette 
dopo il loro utilizzo. 
Le biciclette gestite sono di due tipi: “standard” (meccaniche, a propulsione muscolare) e “e-bike” (a 
pedalata assistita da motore elettrico). Entrambe le tipologie sono dotate di un sistema di bloccaggio 
automatico che permette di effettuare il termine del noleggio in un qualunque punto in cui sia consentita 
la sosta, senza richiedere stalli dedicati, rastrelliere od altri sistemi di aggancio. Per le e-bike l’Affidatario 
deve assicurare costantemente le attività di ricarica in modo che siano sempre disponibili per l’utenza con 
un sufficiente livello di autonomia. 
Il sistema di bike sharing comprende una piattaforma di gestione in grado di dialogare in tempo reale con i 
veicoli e di offrire in tempo reale all’utenza tramite app per smartphone l’informazione sulla posizione 
delle biciclette disponibili e la possibilità di prenotare e/o di sbloccarne l’utilizzo.  
 
Data di approvazione, durata, scadenza affidamento 
Il servizio di bike sharing a flusso libero nel Comune di Lignano Sabbiadoro è stato affidato all’operatore 
economico RIDEMOVI S.P.A., con sede legale a MILANO in via GIOSUE’ CARDUCCI n. 31 C.F./ P. 
IVA02838590343 con determina di aggiudicazione n. 426 di data 17/05/2022 in esito ad esperimento di 
procedura di gara aperta ex art.60 del D.Lgs. 50/2016. 
La durata del contratto stipulato è tre anni dalla data di aggiudicazione, scadenza affidamento il 
16/05/2025. 
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Valore complessivo e su base annua del servizio affidato 
La valutazione delle offerte secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ex art. 95 del 
D.Lgs. n. 50/2016 ha determinato l’affidamento del servizio all’operatore economico RIDEMOVI S.P.A. per 
una somma complessiva di € 233.305,97, impegnata con determinazione 426 di data 17/05/2022, come di 
seguito indicato: 

CAPITOLO DESCRIZIONE CODICE IMPONIBILE IVA TOTALE BILANCIO 

4970 
Servizio di bike 

sharing 
10.05-

1.03.02.99.999 
€63.744,80 € 14.023,86 € 77.768,66 2022 

4970 
Servizio di bike 

sharing 
10.05-

1.03.02.99.999 
€63.744,80 € 14.023,86 € 77.768,66 2023 

4970 
Servizio di bike 

sharing 
10.05-

1.03.02.99.999 
€63.744,80 € 14.023,86 € 77.768,66 2024 

 
Criteri tariffari 
L’affidamento prevede importi massimi di utilizzo delle bike ed e-bike fuori abbonamento stabiliti dalla 
Stazione Appaltante, nonché definizione di un sistema bonus/malus a discrezione dell’affidatario. 
Si riporta art.4 del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale per la definizione delle tariffe e sistema 
bonus/malus. 
1. In linea generale, la definizione delle tariffe d’uso dovrà essere improntata a criteri di flessibilità e 

differenziazione, nell’ottica, da un lato, di favorire il più ampio accesso al servizio di bike-sharing e dall’altro 

di evitare lo squilibrio tra ricavi tariffari e costi, scoraggiando i comportamenti che generano maggiori costi 

gestionali. Si ammettono quindi tariffe profilate per favorire comportamenti virtuosi o per sanzionare 

comportamenti scorretti. Nel seguito si indicano tali variazioni di tariffa con il termine di “sistema 

bonus/malus”.  

La tariffa per l'accesso e l'utilizzo del servizio è comunicata agli utenti con completezza e chiarezza; essa, al 

fine di promuovere e sviluppare l'utilizzo del bike sharing, rispetta gli importi massimi previsti nel presente 

Capitolato, potendosi prevedere l'introduzione di tariffe promozionali per periodi di tempo o categorie di 

utenti limitati. La tariffa applicata agli utenti deve essere omnicomprensiva ed includere tutti i costi di 

esercizio del veicolo quali la manutenzione, riparazione, etc. Il sistema tariffario iniziale sarà quello 

presentato in sede di gara. Qualsiasi variazione della tariffa al pubblico è sottoposta all’approvazione del 

Comune.  

2. Gli importo massimi per il singolo utilizzo fuori abbonamento delle biciclette sono i seguenti: 

• 1,50€, iva inclusa, ogni 20 minuti di utilizzo, al netto del sistema bonus/malus per le biciclette 

tradizionali a trazione muscolare;  

• 0,30€, iva inclusa, per ogni minuti di utilizzo, al netto del sistema bonus/malus per le e-bike.  

3. L’Affidatario dovrà introdurre un sistema di abbonamenti personali che preveda tagli temporali in base 

alle esigenze dei turisti e dei residenti.  

4. L’Affidatario potrà istituire un sistema bonus/malus di gestione della relazione con l’utenza, composto di 

incentivi e penalità, da riportare nel “Regolamento d’uso”, anche con effetto economico di 

incremento/riduzione della tariffa applicata. 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO 
L’Affidatario è tenuto a garantire il monitoraggio del servizio, secondo il principio che vede l’Affidatario 
pienamente coinvolto e responsabilizzato nell’ottimizzazione dell’erogazione e della fruizione del bike 
sharing.  
Il Comune svolge funzioni di alta vigilanza e supervisione relativamente alle attività affidate e rispetto ai 
relativi monitoraggio e rendicontazione, garantiti dall’Affidatario, anche al fine dell’applicazione delle 
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penali previste. L’Affidatario è tenuto a trasmettere e/o rendere disponibili al comune, perché questo 
abbia informazione dettagliata relativa alle attività affidate e possa esercitare le sue funzioni di verifica, i 
dati di cui alla sua attività di monitoraggio, nonché ogni ulteriore informazione utile richiesta all’affidatario. 
 
 
 

ANDAMENTO ECONOMICO 
 
TARIFFAZIONE 
Le tariffe offerte dall’operatore economico in sede di gara sono le seguenti: 
 

 Tariffa 
ordinaria 

promozioni pass Tariffe aggiuntive 

E-bike € 0,25/min 

Per tutti i cittadini 
“MOVI PRIME”: 
€12,99 al mese che ti 
permette di avere 
tutti i viaggi con le e-
bike al prezzo di 
1,25€/15 min 
ed illimitati viaggi 
con le biciclette 
muscolari 

• 25min pack: 4.99 € 

• 45min pack: 7.99 € 

• 90min pack: 14.99 € 

• € 0,30 di sconto se si 
parcheggia in un hub 
individuato con 
l’amministrazione; 

• € 10,00 se la E-bike sarà 
parcheggiata al di fuori 
dell’area operativa; 

• € 3,00 se la e-bike sarà 
parcheggiata in una “no 
parking area” 

Bike 
€ 1,20/20 

min 

• Pass Mensile: 14.99 € 
noleggi illimitati. 

• Pass Trimestrale: 
36.99 € noleggi 
illimitati. 

 
Le tariffe ordinarie sono state aumentate nei limiti previsti dal capitolato speciale d’appalto dal mese di 
agosto 2023. A seguire tariffe vigenti: 

 Tariffa 
ordinaria 

promozioni pass Tariffe aggiuntive 

E-bike € 0,30/min 
Per tutti i cittadini 
“MOVI PRIME”: 
€12,99 al mese che ti 
permette di avere 
tutti i viaggi con le e-
bike al prezzo di € 
1,50 /15 min 
ed € 0,50/20 min 

• 25min pack: 5.99 € 

• 45min pack: 9.99 € 

• 90min pack: 20.49 € 

• € 10,00 se la E-bike sarà 
parcheggiata al di fuori 
dell’area operativa; 

• € 3,00 se la e-bike sarà 
parcheggiata in una “no 
parking area” 

Bike 
€ 1,50/20 

min 

• Pass Mensile: 14.99 € 
noleggi illimitati. 

• Pass Trimestrale: 
36.99 € noleggi 
illimitati. 

 
 
TARIFFE ORDINARIE APPLICATE IN RAPPORTO ALL’EFFETTIVO UTILIZZO DEI VEICOLI 

 2022 2023 

Veicolo Tariffa ordinaria complessiva 
Tariffa ordinaria complessiva  

(dati aggiornati al 05/11/2023) 

Bike 21.422,40 € 10.543,20 € 

E-bike 121.237,00 € 84.722,90 € 

Totale 142.610,40 € 95.266,10 € 
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PASS VENDUTI, SUDDIVISI PER TIPOLOGIA: 

2022 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic Totale 

Lignano Premium 1 1 0 2 2 44 101 145 88 51 37 35 507 

25 min pack 0 0 0 0 0 417 465 771 377 62 0 0 2092 

45 min Pack 0 0 0 0 2 119 184 367 188 21 0 0 881 

90 min Pack 0 0 0 0 0 23 24 76 22 12 0 0 157 

Pass giornaliero 0 0 0 0 0 127 115 221 43 4 1 1 512 

Pass mensile 16 13 9 7 6 13 71 100 24 19 16 14 308 

Pass trimestrale 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

2023 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov Totale 

Lignano Premium 28 23 25 23 26 63 203 256 147 102 13 909 

25 min pack 98 82 65 60 79 211 304 402 181 105 19 1606 

45 min Pack 35 30 30 33 35 64 127 283 66 46 13 762 

90 min Pack 14 6 5 4 2 5 9 15 2 6 3 71 

Pass giornaliero 0 0 0 4 9 12 17 28 11 2 0 83 

Pass mensile 13 13 13 12 9 9 11 13 7 4 1 105 

Pass trimestrale 0 0 0 0 1 1 0 2 0 0 0 4 

 
SANZIONI APPLICATE: 

2022 

PENALITY TIPE mag giu lug ago set ott nov 

PARKING IN ILLEGAL AREA 

Payed  0 24 59 8 16 1 1 

Refund  0 2 2  0 1  0  0 

Totale  0 26 61 8 17 1 1 

PARKING OUT OF OPERATION 
AREA 

Payed 1 6 35 18 2 2  0 

Refund  0 2 3 1 1 1  0 

Totale 1 8 38 19 3 3  0 

PARKING PHOTO NOT TAKEN 

Payed 5 265 565 1836 218 9 6 

Refund  0  0  0  0  0  0  0 

Totale 5 265 565 1836 218 9 6 

PHOTO REVIEW REJECT 
Payed   0  0  0  0  0  0  0 

Totale  0  0  0  0  0  0  0 

TOTALE COMPLESSIVO 6 299 664 1863 238 13 7 

2023 

PENALITY TIPE gen feb mar mag giu lug ago set ott 

PARKING IN ILLEGAL 
AREA 

Payed   0  0  0 1  0 8 5  0  0 

Refund  0  0  0  0  0  0  0  0  0 

Totale  0  0  0 1  0 8 5  0  0 

PARKING OUT OF Payed   0  0 2 4  0 8 8  0  0 
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OPERATION AREA Refund  0  0 1  0  0  0 1  0  0 

Totale  0  0 3 4  0 8 9  0  0 

PARKING PHOTO NOT TAKEN 

Payed  1 1 10 12 105 254 276 35 3 

Refund  0  0   1 5 11 8  0  0 

Totale 1 1 10 13 110 265 284 35 3 

PHOTO REVIEW REJECT 
Payed   0  0 1  0  0  0  0  0  0 

Totale  0  0 1  0  0  0  0  0  0 

TOTALE COMPLESSIVO 1 1 14 18 110 281 298 35 3 

 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 
A seguire report conto economico RideMovi spa, nel periodo giugno 2022-settembre 2023: 
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Dati storici di Conto Economico e di Stato Patrimoniale riclassificato e serie storica dei principali indici di 
bilancio della società Ridemovi Spa. 
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EFFICIENZA DEL SERVIZIO 
 
Dimensionamento flotta 
 

 E-BIKE BIKE 

Dimensione minima prevista in sede di gara 50 160 

Mezzi offerti in sede di gara 200 160 

Ridimensionamento flotta inverno 2022 autorizzazione prot. 
n. 35655/2022  

30 50 

Ridimensionamento flotta inverno 2023, autorizzazione prot. 
n. 46230/2023 

50 50 

 
Report utilizzo servizio annuale 
 

2022 

Dati Generale Ebikes Bikes Descrizione 

Iscritti da inizio servizio 23.325 / / 
Numero totale di iscritti al servizio all'ultimo 

giorno dell'anno 

Pass venduti nel mese di 
riferimento 

4.537 / / Numero abbonamenti venduti nell'anno 

Utenti attivi 7.116 5.984 3.176 
Numero totale di iscritti al servizio che nel 

corso dell'anno di riferimento hanno 
effettuato almeno un noleggio 

Noleggi effettuati 64.350 49.211 15.139 Numero totale di viaggi effettuati 

Biciclette attive 651 484 167 
Numero di bici utilizzate almeno una volta 

nell'anno di riferimento 

Durata media di un 
viaggio (min) 

10,87 9,38 12,36 
Durata media di un viaggio (>1min & 

<120min) 

Distanza media di un 
viaggio (km) 

1,47 1,84 1,11 Distanza media di un viaggio (>200m) 

Distanza percorsa nel 
mese di riferimento (km) 

107.225 90.371 16.854 Distanza percorsa  

 

2023 

Dati Generale Ebikes Bikes Descrizione 

Iscritti da inizio 
servizio 

29.826 / / 
Numero totale di iscritti al 
servizio all'ultimo giorno 

dell'anno 

Pass venduti nel mese 
di riferimento 

3.547 / / 
Numero abbonamenti 

venduti nell'anno 
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Utenti attivi 4.754 4.382 1.268 

Numero totale di iscritti al 
servizio che nel corso 

dell'anno di riferimento 
hanno effettuato almeno un 

noleggio 

Noleggi effettuati 38.132 32.128 6.004 
Numero totale di viaggi 

effettuati 

Biciclette attive 363 324 39 
Numero di bici utilizzate 

almeno una volta nell'anno 
di riferimento 

Durata media di un 
viaggio (min) 

12,11 9,18 15,04 
Durata media di un viaggio 

(>1min & <120min) 

Distanza media di un 
viaggio (km) 

1,53 1,83 1,23 
Distanza media di un viaggio 

(>200m) 

Distanza percorsa nel 
mese di riferimento 

(km) 
66.164 58.751 7.413 Distanza percorsa  
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QUALITÀ DEL SERVIZIO 
 
Indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati 
dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy: 

INDICATORI DI QUALITA’ 

Qualità contrattuale Valutazione  

Definizione procedure di 
attivazione/variazione/cessazione del 
servizio (modulistica, accessibilità per 
l'acquisto, accessibilità alle informazioni 
e canali di comunicazione, etc.) 

Il sistema attuato prevede il coordinamento delle operazioni di 
manutenzione, recupero e ricollocazione delle biciclette da parte 
dell’Affidatario attraverso un City Manager che pianifica l’attività 
operativa e ne monitora i livelli prestazionali, sia in termini di 
viaggi/giorno che di biciclette ricollocate e riparate. Il team locale, 
oltre al City Manager, comprende un “capo meccanico”, che coordina 
i meccanici in struttura, e i “drivers”, che hanno il compito di 
collocare le biciclette in città, una volta manutenute, oltre a 
ricollocare le biciclette tra gli hub.  
Da migliorare il sistema di manutenzione in esito all’esame dei report 
disponibilità flotta. 
Per quanto attiene l’accessibilità delle informazioni il sistema in uso 
attraverso app chiaro nella comunicazione del servizio e dei mezzi 
disponibili, risulta di difficile lettura per quanto attiene tariffe 
applicate (tariffa ordinaria e pass) e sanzioni applicabili. 

Tempo di risposta alle richieste di 
attivazione del servizio 

La Società risponde in tempo utile alle richieste dell’Amministrazione. 

Tempo di risposta alle richieste di 
variazione e cessazione del servizio 

La Società risponde in tempo utile alle richieste di variazione del 
servizio dell’Amministrazione  

Tempo di attivazione del servizio 
La Società risponde in tempo utile alle richieste di attivazione dei 
servizi dell’Amministrazione  

Tempo di risposta motivata a reclami Da 2 h a 24 h 

Tempi di risposta motivata a richieste di 
rettifica degli importi addebitati 

Da 24 h a 48 h 

Tempo di intervento in caso di 
segnalazioni per disservizi 

A seconda del tipo di disservizio il piano di manutenzione individua le 
tempistiche impiegate per le diverse tipologie di disservizio. Tempo di 
risoluzione 60 minuti per guasti che possono pregiudicare la sicurezza 
degli utenti del sistema o di terzi; Tempo di risoluzione 70 minuti per 
guasti che limitano la possibilità di utilizzo di singole componenti 
elementari del sistema, quali singole biciclette o singoli elementi di 
comunicazione o di segnalazione eventualmente installati presso le 
stazioni: Tempo di risoluzione 40 minuti per guasti che limitano la 
possibilità di utilizzo di componenti complesse del sistema, quali ad 
esempio la inagibilità di una intera stazione o di una intera tipologia 
di veicoli; Tempo di risoluzione max 120 minuti per guasti che 
riguardano il sistema informativo di gestione del servizio e/o il 
sistema di comunicazione con l’utenza ed impediscono agli utenti 
l’accesso al servizio nonché alle altre attività normalmente assicurate 
dal sistema informativo. 

Cicli di pulizia programmata 

I Driver sono forniti di sanificatore da utilizzare per le bici, le quali 
saranno soggette a pulizia e disinfezione.  I mezzi vengono prelevati 
alla fine di ogni stagione per la manutenzione straordinaria 
comprensiva di pulizia. 
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Qualità tecnica   

Mappatura delle attività relative al 
servizio 

Prevista ed attuata. 

Mappatura delle attrezzature e dei 
mezzi 

Prevista ed attuata. 

Qualità connessa agli obblighi di 
servizio pubblico 

  

Agevolazioni tariffarie 
Previste in rapporto alla frequenza d’uso dei mezzi (vedasi 
capitolo Tariffe) 
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OBBLIGHI CONTRATTUALI 
 

Previsione 
contrattuale 

L’Affidatario si obbliga a:  
a) realizzare il sistema di bike sharing a regola d’arte, con l’utilizzo delle più moderne tecnologie 
disponibili e rispettare la scansione temporale specificata nel Capitolato;  
b) manutenere il sistema ed erogare i servizi oggetto di Contratto in conformità a quanto stabilito 
nel medesimo, nonché nei Documenti Contrattuali;  
c) prestare e mantenere ovvero assicurare che siano prestate e mantenute tutte le garanzie e le 
polizze assicurative previste dal Codice e dal Contratto e/o dai Documenti Contrattuali;  
d) prestare l’assistenza richiesta dall’Affidatario, in relazione ad attività e provvedimenti di 
competenza di quest’ultimo;  
e) collaborare con il Comune affinché questo eserciti i poteri di ispezione, accesso e acquisizione di 
documentazione e notizie utili alla verifica del rispetto da parte dell’Affidatario degli obblighi su di 
esso gravanti ai sensi di legge e del Contratto, anche fornendo al Comune, per i medesimi fini, tutti i 
mezzi, i dati e le informazioni dallo stesso richieste.  
In particolare, l’Affidatario ha l'obbligo di realizzare e gestire il bike sharing nel rispetto del 
Capitolato e rimane l'unico responsabile, a qualsiasi effetto, di ogni evento, danno o circostanza 
pregiudizievole che dovesse verificarsi in conseguenza dell'esecuzione delle attività affidate, in 
particolare della fornitura e della gestione del bike sharing, nelle sue diverse fasi. 
L’Affidatario ha l'obbligo di assicurare la continuità del bike sharing e di ripristinarne la regolare 
erogazione nei casi di interruzione, di sospensione o di irregolarità, nonché ha l'obbligo di 
comunicare tempestivamente al Comune e agli utenti i casi di interruzione, di sospensione o di 
irregolarità. In tali circostanze – anche potenziali – dovrà altresì comunicare al Comune le specifiche 
ragioni dell’interruzione, della sospensione o dell’irregolarità nell’erogazione del servizio di bike 
sharing.  
L’Affidatario si impegna altresì a:  
a) organizzare una banca dati contenente ogni dato, documento, informazione e notizia 
concernente l’adempimento delle prestazioni contrattuali, alimentata dall’Affidatario e accessibile 
dal Comune in tempo reale o su richiesta dello stesso;  
b) fornire tempestivamente al Comune ogni documentazione, informazione e notizia, anche su 
supporto elettronico, utile alla verifica del rispetto da parte dell’Affidatario degli obblighi posti dal 
Contratto e, ove richiesto, pubblicare tali documenti sul proprio sito web;  
c) fornire al Responsabile del Procedimento tutti i chiarimenti richiesti;  
d) partecipare alle visite che il Responsabile del Procedimento, e/o altre figure incaricate dallo 
stesso, effettuano al fine di svolgere i controlli e le verifiche di competenza;  
e) informare tempestivamente il Comune in relazione a:  
- ogni circostanza o evento che potrebbe comportare sia ritardi nella realizzazione del sistema o 
nell’erogazione dei servizi;  
- la sussistenza di fatti o circostanze in grado di configurare, anche solo potenzialmente, 
presupposto per la risoluzione, recesso o decadenza del Contratto;  
- le controversie, i procedimenti giudiziali e/o amministrativi, e/o arbitrali da parte o nei confronti 
dell’Affidatario e di ciascuno dei soci che possano pregiudicare la loro capacità di adempiere agli 
obblighi derivanti dal Contratto;  
- ogni altro evento, circostanza o provvedimento che possa avere effetto pregiudizievole 
sull’Appalto ovvero sulla capacità dell’Affidatario di adempiere alle obbligazioni contrattuali.  
8. L’Affidatario si impegna ad adempiere agli obblighi informativi di cui al presente articolo, ove non 
specificato nei Documenti Contrattuali, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta da parte del 
Comune o al verificarsi di uno degli eventi di cui al comma 7, lettera e).  
9. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, nonché alla naturale scadenza dello stesso, è inoltre 
obbligo dell’Affidatario procedere al ritiro delle biciclette dalla viabilità pubblica. In caso di mancata 
ottemperanza a tale obbligo entro 30 giorni dalla risoluzione o dalla scadenza del Contratto il 
Comune procederà al ritiro e smaltimento delle biciclette e delle eventuali infrastrutture installate 
con oneri a carico dell’Affidatario, rivalendosi sulla cauzione definitiva. 
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Risultati 
raggiunti 

Previsione contrattuale parzialmente rispettata. 

Scostamento 

L’Affidatario deve organizzare una banca dati contenente ogni dato, documento, informazione e 
notizia concernente l’adempimento delle prestazioni contrattuali, alimentata dall’Affidatario e 
accessibile dal Comune in tempo reale o su richiesta dello stesso: non accessibili informazioni 
riferite alle segnalazioni utenti anno 2022, gestione reclami, modalità e tempistiche di ristoro. 

 
Ai sensi del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, art.3, il bike sharing deve soddisfare le seguenti 
condizioni minime: 

A. Caratteristiche delle biciclette e delle stazioni 

Previsione 
contrattuale 

A1. Ogni bicicletta dev'essere immessa in servizio già conforme alle norme che ne regolano gli 
standard costruttivi e di sicurezza (quali ISO 4210, EN 14764 per le biciclette standard, EN 15194, 
per le e-bike), nonché agli artt. 50 e 68 del Codice della Strada e al relativo Regolamento di 
esecuzione e non deve mai perdere tale conformità finché è in servizio. Ogni mezzo dev'essere 
univocamente identificabile. Ogni mezzo dev'essere regolarmente ispezionato e pulito; la pulizia su 
segnalazione dev'essere avviata in giornata. Le biciclette devono essere robuste, di buona qualità e 
facili da pulire, inoltre devono:  

• essere a due ruote con telaio realizzato in materiale ad alta resistenza e solidità, con 
finiture tali da garantire la protezione da atti vandalici;  

• avere misure adeguate all'uso di donne e uomini di altezza compresa tra 1,50 e 2,00 metri, 
con sella regolabile facilmente in altezza, ma non estraibile;  

• essere di peso appropriato per bilanciare stabilità, durabilità e manovrabilità; essere 
dotate di dispositivi di segnalazione visiva anteriore e posteriore, con luci che restino 
accese per un certo periodo anche con la bicicletta in fermata, per ragioni di sicurezza; di 
cavalletto di sostegno in posizione di riposo; di cestino o struttura anteriore – facilmente 
pulibile e che non consenta l'accumulo di rifiuti – per il trasporto di borse o piccoli oggetti;  

• avere mozzi e dadi degli elementi che compongono il mezzo apribili con chiavi esclusive del 
sistema ed essere realizzate con componenti esclusivi, non standard, il tutto per evitare 
furti dei singoli pezzi;  

• essere dotate di pneumatici antiforatura e di un sistema di trasmissione tale da ridurre la 
manutenzione e i disagi durante l'utilizzo;  

• essere dotate di freno anteriore e posteriore;  

• avere la presenza di un cambio interno, con almeno tre marce;  

• avere i cavi e la eventuale catena integrati e protetti nella struttura del mezzo;  

• essere dotate di dispositivi di segnalazione acustica;  

• essere dotate, come detto, di un sistema di localizzazione e di un sistema di bloccaggio 
automatico per consentirne la chiusura anche senza la necessità di uno stallo dedicato;  

• avere un aspetto estetico armonizzato con il contesto e con altri elementi di arredo 
urbano;  

• essere riconoscibili mediante logo specifico del soggetto esercente e numero identificativo 
del veicolo permanentemente impresso sul telaio;  

• ospitare su entrambi i lati, il logo del Comune;  

• nel caso di e-bike, vedere avviata la propulsione elettrica solo all’atto dell’avvio della 
pedalata e interrotta la propulsione elettrica nel momento in cui è raggiunta la velocità 
massima e/o nel momento in cui il conducente smette di pedalare.  

Risultati 
raggiunti 

Previsione contrattuale rispettata. 

Previsione 
contrattuale 

A2. Il servizio dovrà essere sempre effettuato con un numero di veicoli a disposizione dell'utenza, 
perfettamente funzionanti, pari a non meno dell’80% della flotta contrattualmente prevista in ogni 
fase della durata dell’appalto.  
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Nel caso in cui una bicicletta risulti abbandonata o non restituita l’Affidatario è tenuto ad attivarsi 
per la sua localizzazione e il suo recupero entro il termine massimo di 48 (quarantotto) ore. 

Risultati 
raggiunti 

Disposizione di Capitolato non rispettata. 

Scostamento Vedasi tabelle disponibilità flotta 2022-2023 in calce al presente paragrafo 

Previsione 
contrattuale 

A3. Il sistema di bike sharing deve coprire una porzione significativa della città, comprendente 
almeno il perimetro dei centri e dei lungomare di Sabbiadoro, Pineta e Riviera e le principali aree 
abitate dai residenti lignanesi. L’area operativa del bike sharing dovrà avere una dimensione 
minima di 7 kmq, potrà essere costituita da più perimetri chiusi e, all’avvio del servizio, è assunta 
coincidente a quella specificata nel Documento di offerta dell’Affidatario. Successivamente la 
definizione dell’area potrà essere eventualmente modificata, sulla base dei dati di utilizzo raccolti e 
analizzati, solo in accordo fra le Parti e con l’espressa approvazione del Comune.  
Il sistema di bike sharing, benché a flusso libero, potrà prevedere anche l’utilizzo di stazioni, intese 
come postazioni di sosta in area pubblica riservate ai veicoli in sharing (di tipologie anche diverse 
dalle biciclette), fisicamente individuate mediante apposita segnaletica orizzontale e gialla e segnale 
verticale di divieto di sosta “eccetto veicoli a due ruote servizi di sharing”. A queste ultime potranno 
essere aggiunte aree di parcheggio pubbliche per la sosta di biciclette. E’ esclusivo onere 
l’Affidatario l’ottenimento di tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari alla realizzazione dei 
progetti di installazione presso le stazioni.  

Risultati 
raggiunti 

Disposizione di Capitolato rispettata. 

Previsione 
contrattuale 

A4. La ricarica delle batterie delle e-bike dovrà avvenire a cura dell’Affidatario. Esso dovrà garantire 
che siano costantemente gestite le operazioni per la ricarica, in modo tale che le biciclette 
presentino sempre un adeguato livello di autonomia (minimo 25%).  

Risultati 
raggiunti 

Disposizione di Capitolato rispettata. 

Previsione 
contrattuale 

A5. Le verifiche svolte dall’Affidatario devono avere per oggetto ogni parte funzionale, ogni 
impianto di comunicazione e ogni dotazione di comfort, analizzando come minimo i seguenti 
componenti: telaio, manubrio, campanello, ruote e cerchioni, sella, cestino, cavalletto, batteria e 
collegamenti elettrici, freni, deragliatore, serie sterzo, sistema di serraggio, pedivelle e pedali, 
catena, fanali, dispositivo GPS.  
Restano a carico dell’Affidatario gli oneri di conservazione, trasporto, sostituzione e smaltimento 
delle parti danneggiate secondo la normativa in materia e in particolare il rispetto degli obblighi 
previsti dal d.lgs.152/2006. 

Risultati 
raggiunti 

Disposizione di Capitolato rispettata. 

B. La relazione con l’utenza 

Previsione 
contrattuale 

B1. L’Affidatario deve garantire un servizio di customer-care attivo lungo tutto il periodo di 
erogazione del servizio.  

Risultati 
raggiunti 

Disposizione di Capitolato parzialmente rispettata. 

Scostamento L’Affidatario non è in grado di fornire dati riferibili all’attività svolta nell’anno 2022. 

Previsione 
contrattuale 

B2. La manutenzione programmata dei sistemi informatici deve essere prevista nelle giornate e 
nelle fasce orarie in cui si prevede un minor utilizzo del servizio, preferibilmente non durante le ore 
diurne, i week end e, più in generale, non nel periodo di alta stagione. 

Risultati 
raggiunti 

Disposizione di Capitolato rispettata. 

Previsione 
contrattuale 

B3. L’Affidatario effettuerà delle indagini di “soddisfazione del cliente” – Customer Satisfaction, 
nella modalità opportuna definita in sede di gara. I dati emersi dovranno essere comunicati al 
Comune di Lignano Sabbiadoro che avrà la facoltà di utilizzarli liberamente. Le indagini potranno 
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riguardare la qualità del servizio di bike sharing, la qualità della rete ciclabile e il livello di 
soddisfazione generale degli utenti. 

Risultati 
raggiunti 

Nel 2022 è stata condotta indagine riguardante la qualità della rete ciclabile. 

Previsione 
contrattuale 

B4. L’Affidatario è tenuto a predisporre, entro l’avvio del bike sharing, il regolamento d’esercizio del 
bike sharing e a renderlo accessibile a tutti gli utenti, in particolare attraverso la app del servizio. 

Risultati 
raggiunti 

L’Affidatario ha disposto regolamento d’esercizio del bike sharing, accessibile a tutti gli utenti.  

C. Il riequilibrio dei mezzi. 

Previsione 
contrattuale 

C1. L’Affidatario deve provvedere a riequilibrare la distribuzione territoriale dei mezzi, 
riposizionandoli in aree opportune sulla base delle informazioni raccolte sull'uso delle biciclette, in 
ragione del giorno della settimana, della fascia oraria e di altri fattori di rilievo attraverso logiche di 
tipo predittivo che rendano le suddette operazioni il più possibile sistematiche e prevedibili.  
C2. Il servizio di riequilibrio è finalizzato altresì a limitare i disagi arrecati alla circolazione da 
biciclette mal parcheggiate, riposizionandole in luoghi di sosta idonei e a garantire una distribuzione 
uniforme dei veicoli su tutta l’area operativa, in coerenza alle caratteristiche della domanda.  
C3. Attraverso il servizio di riequilibrio, inoltre, l’Affidatario procede a recuperare e redistribuire le 
biciclette posteggiate all’esterno dell’area operativa del sistema, garantendo che i mezzi non 
rimangano posteggiati all’esterno di essa per più di 48 ore.  
C4. Lo staff operativo che si occupa del recupero e della distribuzione delle biciclette è tenuto al 
pieno rispetto del Codice della strada e di tutte le prescrizioni, vincoli e divieti imposti dalle autorità 
competenti in merito alla circolazione, all’accesso alle zone a traffico limitato e al posizionamento 
delle biciclette. In particolare, durante le attività di redistribuzione delle biciclette, gli operatori si 
impegnano ad evitare situazioni di intralcio del traffico. 

Risultati 
raggiunti 

Disposizione di Capitolato rispettata. 

D. Il personale impiegato nelle attività. 

Previsione 
contrattuale 

D1. L’Affidatario deve disporre di idonee e adeguate risorse umane, in numero e professionalità 
atte a garantire l'esecuzione delle attività a perfetta regola d'arte, per il conseguimento dei risultati 
attesi per tutta la durata dell’appalto.  
D2. L’Affidatario garantisce che il proprio personale dipendente impiegato nelle attività sarà 
inquadrato nel livello di qualifica e con trattamento normativo e retributivo non inferiori a quanto 
stabilito dalle disposizioni di legge e dalle norme contrattuali in vigore per la specifica mansione e 
che, per il restante personale impiegato nelle attività, il medesimo Affidatario si rifarà a tipologie 
contrattuali previste dalla legge.  
D3. L'Affidatario deve osservare scrupolosamente tutte le norme derivanti dalle vigenti disposizioni 
in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, di igiene sul lavoro, di assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, nonché ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in costanza di 
rapporto per la tutela dei lavoratori. 

Risultati 
raggiunti 

Disposizione di Capitolato rispettata. 
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Disponibilità flotta 
A seguire report effettiva disponibilità della flotta sul territorio. 

   2022 

 mag giu lug ago set ott nov dic 

B
ike 

Total Rides 63 364 5081 6821 1253 166 144 30 

Healthy Street Rate 98,70% 85,80% 95,80% 91,90% 87,30% 76,10% 76,00% 38,30% 

Fleet Vehicles 68 99 232 279 292 237 164 163 

Healthy Rate 8,00% 17,00% 70,00% 87,90% 80,60% 29,80% 61,60% 29,60% 

E-b
ike 

Total Rides  5153 11.931 22.136 6006 285 96 76 

Healthy Street Rate  89,70% 89,1% 90,3% 85,80% 79,30% 87,30% 60,20% 

Fleet Vehicles  204 266 421 339 34 33 31 

Healthy Rate  86,20% 84,4% 86,8% 68,80% 71,00% 82,00% 59,30% 

 

 2023 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott 

B
ike 

Total Rides 17 19 17 88 274 1041 1630 1953 469 132 

Healthy Street Rate 56,20% 62,60% 48,60% 65,70% 67,40% 83,10% 66,30% 69,70% 51,10% 63,30% 

Fleet Vehicles 159 159 159 160 163 179 180 76 46 45 

Healthy Rate 47,00% 52,80% 41,10% 51,60% 49,90% 73,20% 59,20% 62,20% 45,50% 55,60% 

E-b
ike 

Total Rides 42 38 79 305 334 3397 10146 14216 1981 93 

Healthy Street Rate 69,30% 52,40% 81,50% 58,20% 42,20% 79,70% 80,40% 87,00% 54,80% 68,50% 

Fleet Vehicles 31 30 30 30 42 123 302 315 139 59 

Healthy Rate 69,20% 50,90% 78,80% 56,20% 35,90% 60,60% 73,10% 79,60% 36,40% 51,70% 

 
Nota per lettura: 
healthy rate on street = la % di bici utilizzabili tra tutte le bici in strada  
healthy rate= la % di bici utilizzabili considerando tutta la flotta 
 
CONSIDERAZIONI FINALI 
In esito alla verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio di bike-sharing, lo stesso è configurato 
e rispondente alle caratteristiche individuate in sede di gara e agli obiettivi posti dalla Stazione Appaltante, 
consentendo una riduzione di emissione di CO2 nel 2023 pari a 10.057 kg e nel 2022 pari a 16298 kg di 
CO2. 
La gestione del servizio è passibile di miglioramenti nella gestione della flotta, dalla disposizione sul 
territorio, alla chiara individuazione di park dedicati e comunicazione delle tariffe applicate.  
Tali accorgimenti devono necessariamente prendere atto del servizio attuato negli anni 2022 e 2023 
attraverso lo storico dati d’uso da parte degli utenti, contemplando l’interazione del servizio di bike-sharing 
con altri servizi offerti sul territorio del Comune di Lignano Sabbiadoro volti ad incentivare la mobilità lenta 
quali, ad esempio noleggio monopattini.  
 
Distinti saluti  
Lignano Sabbiadoro, li 05/12/2023  

LA RESPONSABILE DELL’UNITÀ OPERATIVA 
URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA e DEMANIO MARITTIMO 

Arch. Cristina Driusso 
    firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.82/2005 
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